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lalin e Colonie i6s0 Sas 426 183 
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Inviare vaglia all'Amministe. delta STAMPA" 
Via Davide Bertolotti, 3— Torino 


Ogni numero cent. 5: 


‘Atrelralo dell'annata ‘0,105: male precedenti 0,20, 
a 


In affesa de 


I punti controversi 





stante 1 dissensi o lo restrizie 
degli Stati balcanici 


Roma, 5, notte. 

Nel mondo, uMelale italiano viene mani: 
festato(un relativo ottimismo circa Ja sl- 
{vazione balcanica. SI ritene cioè che la 
altunzione sî nvsli inevitabilmente verso la 
paco, Attualmente la offerta fatta dallo Po- 
tenza della mediazione agli Stati balcanici 
subisco in fstanto di arresto. Gli allen, 
primn di rispondere, hinno chiosto dal tem: 
DO por inettersì d'accordo fra loro. Così 
stiona lu risposta dita oggi dal preeidento 
del Consiglio bulgaro Ghesclotf ai rappro- 
sentaniti olto Potonzo neutrali. 

Ora di fronte allu risposta dilatoria. di | 
Guiescioft vi é da dornandarat: 

L0 so! i quattro Governi balcanlel riu: 
sciranno a mettersi d'accordo circa la de. 
clsione collettiva da significarsi allo Pu 
tenzo; 

2.0 so tale risposta sarà quale è, desi 
derata dallo Potenzo per iniziare l'opera 
di mediazione, cioè se essa sarà sanza l- 
mitazioni sotto forma di vero mandato di 
fiducia allo Potenze, vale a dire nella stessa 
forma che la Turchia ha dato al proprin 
‘assenso. 

Given il primo quesito sl rittene nel. n 
stro mando uficlaie, vale a dire nelle sfera | 
del nostro Ministoro degli esteri, che Jo) 
trattative per un accordo fra { quattro Stasi 
balcanici saranno assai ‘laborioso ma fi- 
niranno coll'anprodare a 1n risultato fu 
vorovole. Più riservato è fhiveco fì giudisio 
sul' secondo punto, cioò se { quattro Stati 

‘arilei acconsentirannio ad sccordaro cat 

inca allo Potenze per nuovo trattativo| 























{ad 
«di Dice. L'aocordo fra gii Stati balcani! | 
circa la risposta da stguificorsi all otterta| 





dolle Potenzo sulla nuova mediazione ssi-| 
ti laborlosamente conquistato perchè su| 
uni solo punto f Governi della quadruplice 
sono completamente d'accordo, (cioà. sulla 





guerra; ma è questo, precisamente il solo | 
punto su cul la ‘Tarehia non ammetto di-| 
scussione opponendo ina decisa ripulsa u| 
qualsiasi richiesta. Sopra gli altri punti iel 
futira trattato di paco esiste il più grande 
dinincetto fra gli Statl della Quadruplico, 

La sistemazione dei confini. in Macedo-| 
‘nin fra sorbi e bulgari è tutl'altro che do 
niltivi, polchè naro che È serbi; dopo l'atu- | 
tò fornito fl bulgari par bombardare A-! 
driunopoli, stano ora più esigenti che alla 
fine dell'anno passato. n 

1 grecl.e i bulgari sono sempra in disae-| 
cordo por la questione di‘Salonicco, a dei | 
porti del Mar Egeo. La Quadruplice signî 
{iclierà allo Potenzo che è disposta ad af-| 
(idee ud esso fa mediazione nel con-| 
illito dopo uno scambio di idee fra i Gabi. 
netti di Solla, Belgrado, Atene, Cettigno: St 
tilleno invece assal dubbio che gli Stati 
balcanici acconsentano a conferire alle Po- 
tore il mandato, senza restrizioni. Vi sono | 
‘questioni essenziali per gli Stati balcani 
inpanzi allo quali essi non possono tran: 
slgoro rispetto all'opinione pubblica dol re- 
lativi paesi. Perciò vieno ritenuto, assal 
dubbto che la Quadruplice balcanica vo. 
flin spogliarsi del diritto di discutere lo 
trattativo di paco. Nel mondo ufficiato ita: 
liano sl ritleno donqua che la Quadrupiica | 
balenulea risponderà fra qualche giorno di 
consentiro tn mandato, condizionato alla 
Potonzo. Questo ultimo replicheranno, di 
non. polsr accettara il mandato conferito 
fa tal formo. In questo caso è Ta preve. 
dersi cho nuovo trattative interverranno | 
per Irovaro mna formia intermedia: ch | 
silvi gli acrupoll del Govorni bulcaniel e 
iiurmotta alle Potonzo di trattare con re 
titivi Ilborià di movimenti; o probabiità 






































Questi è Ta Irafetluria che, secondo l'o. 
pirituno dominante al vostro Ministero de. 
gli Esteri, seguirà il pusso delle Potofizo 





atmenta 2 norso 
al illo fo Cancellerio' auropae sono 
ivinto clio la soluzione di 

potrà raggiungere col toni 
tizi per vin diplomilieri Tanto è vero | 
lio L'Anatrla e la Tusata bunio cominclito 

dii le trippo mobilitato at rispo 

ini 6 un dispacolo, pieno dia Bel 








lo: vorlenza | 
e con la na | 


















| termini della pace | 
sono giù stabiliti? 

s Londra; 5. misto 
afaiuidano dal Betgrado/al Daily Mail: — | 
Ionio informato, che ta mediazione dl. 

fetta dalle grandi Potense! al Governo ser- 
Lul e ult altri Governi alleati non # chia 
una formalita giacchè i termini della pace 
Îono stati già stabiliti segretamente. 








« La conclusione della pace, @ quanto! impegnarsi: neîlo nuovo tretative, ‘garanzie 
veligo informato, deve essere formalmente |fanil per a sincerità delle intenzioni qulla |-AlUGalt. La pretesa di tale indenullà è qui 


unziata giovedi n i 











Pe; 


Previsioni ottimista cme te Pt 


A Sofia 


(Per telegrafo dal nostro inviato. rpectale). 
Solla, h, ore 19,0. 

Oggi, a mezzogiorno, { mintstri delle Po- 

lenze fnformarono Gherclof] che la Porta 


ha domandato la mediazione a favore di 


la coneluztone delta pace e gli domandaro- 


no se la Bulgaria accettata lo stesso mi 
20 ner lo stesso scopo) Ghesciof] rispore 
accettare in principio, satto a consuttur 


con gli Altcatè prima di dare una risposta 


completa. 


Quale possa exsera il risultato di tate me 


‘dizione mon si può precedere 
‘de fermamente che 
ottimo. Infatti, poichè tl nodo della questi 








ne'è Adrianopoli, ed è pià deciso che essa 
sarà ceduta alla Butgaria con: qualche ga- 


ranzia più 0: meno effettiva per i muss 


mani, st ritiene certa t'intesa anche sutte 


fronttero e forsanco sulta indennità 


querra richiesta dalla Bulgaria, indennità 
che incontra miolte difficoltà o non entra 


nelle vedute delle Potense. D'altra nari 


mon è possibile supporre che ta Bulgaria 


ossa ora riprendére vigorosamente 


‘querra per imporle. Ciò è ritenuto contra 


TÎo al suo stesto interesse. 
Sì parla di un probabile rimaneggi 


mento ministeriale in seguito al violento | 


immer 





det partito di opiosi 





della Camera, 


A Belgrado 


vio. 


(Per telegrafo dat nosîro inviato «oeciale) 


mattino. 
richfesta alla Turchia di una indennità di | Nel pomeriyyio ai terl tutti £ ministri aet- 


Bolgrado. 


le grandi Potenze hanno fatto una ist 


{presso il Governo serbo ner olfrirgti, 


pronria risposta derkderando intendersi 
gli attrà Governi alleati 

Subito dopo le &tanze dei. mini 
‘randi. Pote 














‘di alleata, fa Serbi ha mandato 4 pri 
rinforzi domandati dal Montenegro, a S 
tari 


Ad Atene 


Atene, 
Teri sera; alle solte, i ministri dette 
grandi Pole 





‘mittas che ta Porta ha domandato la m 
dizione delle | Potenz 
elusione della pace, ed hanno chiesto se 
Grecia aderisce a fale proposta. 

IU ministro. degli esteri Na ringri 
‘ninamente le Potenze e ha domandato te 








‘o, prima di rispondere, per intendersi con 


gli ‘atteati 


Gli Alleati 





concordano la risposta 


Balgrai 





L'um 








uilto al passi dollo Potenzo presso pil 


Teatt 





GI lea) alcoli — concnua il iziorn 
— i acoinzono a brepururo acco: 
Flspanta. 15 Corio elio essa sarà lofortuata 
iidesiio  (endouzi. pacifiche 











"dfutrici. Mo, amumuesteata dal 
fililimo rattatice, devono Glkero cho LA 
ilomointo delle loto roles, 
glutgaro au if uccordo dl 
liano cip Uci nesuziani ira 
iti, Col peo tion ri 
HO prinelpio delle voro u proprie traititiva 
Lu it 
scimplietito, 
Sri, ll’ interes Gun 
Drontamonto € con maggiore cuneo, ell 
figg II piuticolo dì un fultimento delie 10 
He, che iuugervbbo 100 saltino wilò Pulizi 
fatte dello pur Interossale; 10) anchio i 
ollilca géncrale 































‘ace ovino dunguo contenere {1 cansoi 
furelnta aflo riéhiesto: pritci pati der 
Re ale sarto fo testo 

ci te la tti 


pio id pi 
ice dl ce: Le gru 
da parte 1070 1a 
per ‘gli ailenti, di ‘avaro, prlioa 








Tur 





risultato Male sarà ò che è vero, - 


ine che, co-|sono stute popolate tn sequito atta emigra-| 
‘me sapeto, fit vigoroso nell'ultima seduta 





delle |stittoyni ano, 
vil Gorerno serbo si è po: 

o tm rapporio con Sofi Cetigne ed Ale 
Non di meno compiendo il dover suo| 





, #É sono recati al Ministero | 
demi esteri ‘ei hanno onnunziatò a Coro-| 


‘a favore. della con 





o Samupraca, nol 500 articolo 
di succosso sulla pace. Questa formula vor: |di: fondo di questa sora, riconosce, che lo 
valu 0 forse per Pasqua avromo la [probabilità di puco sono aumentato in ee 


io la loro, 
‘è hanno: gui: 
ato 10 Potenza ad sisceltaro la porte di nie 
perienza della 


Gui è pussibili 


Kiaromu, 1 pectiminari di 
3 detti 


STA 





r telefono e per. tele 


La Turchia |) 
rifiuterà qualsiasi indennità: 
‘Dichiarazioni del Gran Vizir! 


‘ostantinope, %; ratto. 
Il Governo ottomano, come! già è stata 
ieri anniunziato, domandò lo mediazione 
Melle Potenze per la pace, senza formutaro 
'ondiziont precise, metto, ma rifiutando è 
tegoricamente di acconsentire a qualsiari 
(es-| indennità di guerra; Net circoli dinlomatici 
(si crede che dh questione dell'indennità for. 
st | Merd a principate se non untea difficoltà. 
Titeruislato circu' la notiste protetenti, odissea mammaria: 
|tatl'eatera atimurizianti ta-prostima pace, iù hanno raccontato che era da 25 giorni 
Gran Visir ‘ha dichiarato che questa noi cho si trovavano sul piroscafi, c-se non mà 
H imminente e ehe non si cederà Adriano |stato dato di trovarne nessuno disposto 
Hill, como iù ebbi u felegvifurki — u cunfel» 
Hut agginato il Gran | murmi l'intolico esito; dei tentativi di sbar 
io. | Visit, — è che le trattative continuano con |co, lo stato del materiali che te gru issavi 

* Îte Potenze. Non eslstono negoziali diretti no dalle stiva e deponovano a terra parlati 
[con ta Bulyaria. Noi abbiamo nccettato la per essì. 1 cannoni ed 1 carri Infatti erano 
inedizione lle vrandi Polcize e abbiamio coperti di fanzo & conservavino, l'aspetto 
loro fatto conoscete le nostre proposte. Sene di. roba ‘accatostata in furin, dopo un n 

a dutblo le Potenze dopianderanno agli saggio aitrettato 0 faticoso della terra chi 
alleati dî Jare conoscere le loro. A{tendiamo| avevano dovuto abbandotiare 
dunque fa decisione, 

I Gran Viste ha aggiunto che le Potenz 
non intervengono, este offrono soltanto £ uotaiai, poichè itgonti furono le perdità 
te. loro tutoni uffici. | subite nei tentativi di sbarco © Inoltre. una 

Quanto alla questione dell'indennità dil parto della forze furano lasciato ai Dardo: 
la guerra il Gran Visir ha dichiarato che si nelll a purare quella minaccia di sbarca 
Fiftuterd di pagare tale indennita. GU argo-!sulle costa asiatica cho sembra essere ‘i 
menti svolti dal memorandum. bulgaro al vennta assolutamente ipotetica malgrado 
‘questo riguardo sercono piuttosto alta i: telegrammi del corrispondosti Inglesi che 
fesa della test turca che di quella Uci bul-| nsviouravano di essare aî Dardunelli inca 
[pari Infatti bulgari dicono che le regioni! tro nessuno si era mosso da Costantinopall 
L'arrivo del X Corpo, la venuta di altri 
Zione turca © che cise non daranno entrate, contingenti da Soraun, il sopraggiungere 
ima epporteranno spess. Non $i è serepgei di suovi volontari, il movimento di va. 
(di conitatare che cora è accaduto di iteste|visni contiritiv*ui abidali di'Cintalgia a C& 
Hopotazioni con demigrazione: le famiglie! stantinopoli e Vicaversa, continta a conser. 
‘mussudmone che si recano in Turchia pilvare alla capitale turca un diffuso carat 
portano la: miseria e saranno in: peso far-|tore upparente di decisione nella resistenza. 
Frillabito per 4 tireht, Del resto, tenendo [Sé essa, como ripeto, divarrà. puramente 
[conto deî massacri commessi dai bulgari passiva, ‘se la cura dello Stato Maggiore ot- 
Mon è l'emdgrazione la maggiore causa del-|tomano' sarà rivolta soltanto a cercar di 
lo spopotaonento dette region. ‘conservare lungo Cintalgia e n Gallipoli 

Continuando il Gran Vistr ha detto: — [truppe epurate da elemonti dissolvitori, st 

— L'argomento che la Turokia non qura|tutto le idoo di avanzata, di buttagiie cam 
‘da sopuortare. più spese per. la Tumelia è[pali, ii tentativi di quslaznor terreno sa 
alto : essa sopporta il peio di ventimila |cauno conio pare abbundonate, la ‘Turchia 

funzlonari che sono già d carico del Gover-| ha probabilità di giungere ad una paso che 
no, | bulyari arrivano al punto di dire che|ls mantenga In Europa un territorio a 
la! forso, anche tenza ricorrere a prestii, o. 
ON nostra situazione migliora. Ignorano ess 

(che la Turchia è costretta a ricorrere a re: 





fo alla «STAMPA ») 


Ta 











(Dal. nostro; in 
Costantinopali, ze. | 
Ti ritobno|del' corpo tratagico di Enver! 
hey è stato fipperia avvertito dalla città. 
Sinora lo navi giunte sono undici, la mas 
sima parto delle’ quali. hanno; dato fondo] 
nel Bestoro, Alcune chio avevano imbarcati | 
roparti di valloria, tianino 
incorito presso 

alatido lo sbarco, Mo trovato molta cortesi 
ib gli filati ottomani reduci dalla lungi 
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A 
È 1 resti di questo X Corpo, non costitul.|\ 


























‘Scquito alle proposte della Turchia, ta me- 
diazione delle grandi Potenze per la con- 
elusione della. pace. 6 

IL presidente del Consijtio det ‘ministri 
‘Pasto ha risposto ce {l Governo prendéra 
nola della istanza, ma che si risercava 

















Enver bey contro i guerrafondai 
sa dorrà Queora ricorre:| Xin il Jato certamente più interessante 
e a nialti operazioni finanziarie, L'esame {ol momento ottomano d'oggi giorno è il 
iel'ilebifo' pubblico ottomano dimostra che|subitarieo congiauiento di Euvor: bey di 
aî ragyinnye circa tre miliardi di franeh.| \rieuta purtiziono della guorrà ad oltran- 
Tuoltes € «apitall stranieri che la Turchia |sa 9 spontiunso strumento di persecuzione 
Tha preho a prestito rapprescritano una.som:!conirù chi Ia continuazione della guerra 
‘Ma asi eguale, DE [route @ ciò, iL Debito [Cqgngn gi predicaro ancora: Enver bey © 
Pubbikco butjaro appure some inslgnifican: [ni mo casi pivtsclarmente interessante, 
Le, perchè esso al elora soltanto a 60 9 700 cos): prodigiosamento originale cle non si 
'niltoni. tuoltre te [erro Vatgare apper- [00% few te mano di parlae di ivi ogni volta] 
tengono allo Stato bidgaro, mentre in Tur-|Uuy dî patla degli storsi che la ‘Turchia fa 
chia le cose vanno in modo tutlafatto i: |use salvare. Egli, Enver beso è 0 prioia 
Perso: inoa sempra è fo sarà probabilmonto finchè 
It Gran Viste (erminovido Na det Lee) È 

— lo eretto che È creditori ella 7 Teri num sl poleva pensato nl suo ritorno 
avranmio. un ben diverso, concetto d 'a Costatinopoll enzà itmmaginarlo vittima | 
interessi, e che’ essi riterranno che mon si| immediata del suol stessi. atti, ‘oggi sli 
(dote esigere itallat Turchia, già corì eenuzta;| presiodo quasi fl Consiglio del ministri, 
to lil pagamento di una (ndennità che. netSUR!tiampio con uno, frase abisto cha lo se: 
fallo giustifica, |parava dall'atteggiamento del gabinetto da 


Le trattative di pace Pesio, Come sr fit a uni 
condotte a Pietrolinigo ta gena astità ad ose Como a 
{nyfo all'ambasclatore turco di nuove istruzioni 


tiva detta ostilità ad oggi? Coino a contee: 
‘sare linanità del sto piario strategico? E 
Varo chie la Turchiaò ancora il paese dove 

costantinonolt; 5, 
L'Ialim scrive: 
ui AL Conelylto dei Ministri di lori ha di 


el possono ittrmolara migliaia d'uomini se 
‘ehe vssùno ne doftiandi corto, in ogti 

utsao fred il rapporto inviato dall'amba- 

Sciutore tureo a Pietroburgo intorno di rl- 


[ita co tnvor bey: un cunitam ci nei 
fotriv eortimento sostenere di essoro statu 
sultati della Irattutivo di pace cumotte 
Pietroburgo cd ha deciso di ‘inciaro al 


INittoriuzo, tormare a Costantinupoli, cou i 
l'ombuciatore nuoce intrusioni in base al 


‘suoi renti d'esttelto; cin Je suo navi, con 
i lmbrattoti dì fango, cou il 
Î (0 n qu 
le quali ll Consiylto del atintstri spera che 
werrunno lulle di messo le difficoltà ce 
‘ancura eristono a riguarito dei canfind tur- 
co-tulgari è 

Secondo win giornate, sella seduta di fe 
ri del Coamilato Unione a Progresso non è 
Stura resi lei detilierazione reputo 4 
Lala tu guerra, Un 'canferenze det membri del 
lo Comitato continuano ache gi. 


(nà It "Toniti an da alcun indizi 
tr 
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la 








notte 
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n {er bey sbarca, il Consiglio doi ministei 51 


somvoea, probnbilmeito l'assà fado con 
(EGO tal € 1 atta danno ut copra rl 
Ke dat iunmaro, all'rgumiita ci non 
REONÒ if propizia. tt Mio fila 
è SRINOE Day dimentica la guerra lesa] 
TNA soldati At tre lo ‘astio occhi | 
Aotpnci salle lor occ ucce| 
10 di psoluzione che egli deve user (rasta 
LO (Uno citt sveglio di polli cond 
"a renda, Paver bey di| 





illy 


























delta 














‘pie, TL gioriote Vanvie-L-EMiars ehe rape 16 l rieoumuist 

presenta L'ala estrenra; pane il eegienta di-. mentica biklu per volvo & Teagare delle 
© dimen: n © mi pace # bUGn waercato, di suite di un dolte muorra, di un | 
DIL du watsrra eterna, Adrignopoli cutrà da'cà. prinvino iuperiufe è mussî, uer compiere] 





Marta che nol am acceltianto. Lita nazione ie non Widegno, or to uiono rl 





a un udielo, 
ini che nun permette uni tote sltazione, mon pugisune ad un ufficitte;, E 0sg1 Fnver| 
ill sollavilo ‘è captice Ul seueelore È balliri e motto turi se atteso u disposizione dorli 








fra uli Stati 


"| ro una tregua ad'‘una altuaztone di crise di 


‘scono più che una unità di 7 6d 8 mila|g 





‘i inlgliaia a narranti gli obbrobril spaven- (al isorrente della 
Hovoti ai quali i bulgari si sono abbando:| 
nati. Gi effelti dell'alimento c 


ino sla 
ON Il turco il iniaro, anno dimosi 


| det curdi/ fu ‘sagniatità 


TSGreiio* Nelli gilera chiodo conio: in: [agirraria ‘vendienirico' dl nisssivri 





ARCHIV 
STORICO 


LD INSERZIONI 
‘n paint ni ricevono cactisivamente da 


\ASENSTEIN E VOGLER 

A ie 
Te n 

Tirana 

SERRE pe a 
SARE II PIT O Pia talea 
Fe eci ei 8 an 
Binari ae get 


(Conto. corrente colla Posta): 


Na risposta degli Aleafi alle Potenze 


a 


‘balcanici 


Le metamorfosi di Enver hey{La ferma triennale 


in Francia 
‘approvata dal Consiglio del ministri 


[Servizio 1peelale ella Stampa) 
Parigi, 5, motto. | 

Il Consiglio del. Ministri hu, deciso, que: 
sta mattina. di confermarei ol: parere e. 
spresso deri. dol Consiglio superiore della; 
Griarra: 

E' moto che, alla ‘unaniinità, questo: ave 
va lord dichiarato cessare necessario asso 
lataniente, rilUnteresse della difesa ‘na 
zionale, l'aumentare gli effettivi militari a 


itato _spectote) 

uomini e sangue, immaginate se non lo 
Sembrerdì miracoloso che Îl guerriero, ras- 
segnatosi n diventare ‘agente di. polizia, 
chiuda alfine la sua turtitenta carriera di' 
‘avventure per'oercara con quanto vi è an- 
cora di anno in Torchio, fodo, pazianza, 
rassegnazione, ongstà della plebo, di por 














Nontita assiirda. 


1 mille ottocento volontari 
della morte 
















mozzo efficato è la fotina di tra 
I nietodi di guerra profondamente ribeo: stroltomiante, rigorosamente egual 
vavoll'al quali si sono gbhdndonati le bun-| pev Lutti, renza. nessuna disponsa: Ora; 1 
do i volontari Dilgari fiinino Crasformato | Mintatii Cd i Sottosegretari di Stato l'o: 





il ierritorio di conquista in un desert 
so se possa estere considerato vantaggioso ioto Ia Presidenza di, Policare. 
no, comi scarso giù di popolazione, |stro della Guerra. ha sottoposto ul Consi. 
Ta feroce risoluzione del problema etnogra-{xlio un progetto di legga. redatto, nella suo 
[co che le bande tonno definito, fa. scom-| disposizioni, conformemento/ all'opinione ue 
borsa cioà della totalità dell'elemento mus-|mantie ‘npressa ieri, dal. Consiglio “supe: 
Muimano finito p massuerato, Ammelto che [riora della. Guerra ed il Consiglio ha op: 
i rapporti turchi {n proposito esagerino al-| provato (uîo progetto, che sori presenta: 
quanto, mi non esagorano certo, i racconti [to domani alla presidenza della Camera; Il 
i terribili del profaghi slunli qui |Malstro degli Esteri -ha niesso il Consiglio 
tunziono estera; 
Ré ecco elluno Il primo quadro, dj que- 
into, du-|sto dramma europeo: IL 17 febbrulo scorso 
‘anni [si annunciava €16 IL Governo aveva deciso 
ttaterretto, dell'odio, nl turco sono, stati |di ehietera alla Camera un cradiio di mez: 
prodiglosi. Lo genorizioni iassato che do: (20 nullardo, per. gli; arginmenti. ed aveva 
lornrono sotto la schiatitî musulmana so-| incaricato il Aliniatro della Guorea di pre: 
‘lenamento: vendicate, È due po: | esitare fl nrogetto di aumento di elettivi o 
ira-| cio) servizi. comptonti erano! partigiani 
{o di oquivatorsi porfettamento fn ferocia; | Jo} ristabilimento della ferma dei tre an 
A proposito di questa sanguinosa ed lin-{nl. Il 7 febbraio Il Ministro delle Finanze 
nlacabife. resa: dicon fre turchi © VUTEATI presenti ll progetto di erminmento:4 mer: 
Sho #) combatte ni WI fori della guerra lo miliardo: IL % marzo Il Consiglio Supe: 
firopriamento detta; sl Ignora ancora a Co-| rioro della Guerra, solto la Presideriza fel 
Siastinopoli quale sia stata la Ano di quel capo dello Stato approvava. all'unanimità 
1800 cavalieri circasai e curdì che, riusciti l'progelto per 1a ferima di (re nini senza 
‘ì sbarcare, or è un meso ciren, a Podima, |disnansa ed ‘è questo. progetto ché oggi è 
sotto, Midia, avevano; secondo le. intehlo-| stato sanzionato dal Consiglio del'Ministri 
‘nl dl Enver bey, |l compito di vendicare || 
‘massacri di rmussuimani eqmimessi dai bul- | Il Governo 
gori. Il proposito, confessato. dal. comati-| i 
Cante ds 1900 cavsiteri, Ali bess era vero:( _POTTÀ la questiono di fiduela , 
tenta (di ‘natura dIversasi a GUENO son |, Soconda I clicati umCiosi; mon si deva con 
‘monta. 11800 cavalieri, che sì erano attri- Si4grare che il progetto di Jegge istituenta {l 
buiti la qualifica di volontari della morto, S*rvizio militaro A ire anni debba compore, 
riuscirono n effetto (a sbarcare a pone- re una ridicaio madificuzlone delta leggd 
trara nel paese. Una delle loro Imprese, la Militare del ING, Eaoo ranutieno, pavese 
Isola, credo, di cul giunse notizia a Costan- He Da MA eRLE: HU itiplo dell'egui 
Hinopoll, fu lu sorpresa che'Ì cavalieri! et. Klitum del servizio (stftuito in detta opoc 
fettbaroo di. un presidio di tappa di 150 -V tetmial dell'art 93 della tegzco, dot 1909, 
DR e REI 1a Rd IVI Goveono araya facoltà di mantenere s609 
‘(curioso si d che, mentre Enter boy oru di RA e Rolaneandiiona al 
Opinion dl inviare stri curdi a Podima a Milite iù su decisione alle Giano Ora; 
iantesi al 1600, par daro alle loro! apern: UU scusibiliento mor 
zioni un curattero di vera guerra, como cate, 
‘quello, cho Sarobbx, derivuto da acorrerie 
‘ufo Vie dI comunicuzioni, interruzioni di 
Hinco telegeaticho o forroviutio, assalti di 
‘becoli presidi di tappa ecc, Ftihi hey: non 
volle {n modo altuno consentire a risnova- 


Non [ino dunque, riuniti. stumatti 





‘ll'ENisno, 
Hi Mini 



































rato in Bulgaria por irentacinque 

























































GU bruti 
suno sti Canto puri 
dova allora 








osi quanto sì preve 
mv Sta vizautrzati nuovi 

Uviuigto, eu), 0:19 COME 
pugile dalle quali sl dovettero prelevare 
usati olcuienti (scossa a tall sorvizà, fo: 


















to divenuto & iline nei pi 
ro favi I nello ceva lle spao del Vici Loto fatto un NALEvole Mo il 
l'esercito bulgiro, Lo spirito tetto di Fetbi Mono n li 


‘ae a fiele 
boy considerava le ‘operazioni. che avreb: jjjgg di RR 


bero potuto compiere i volontari della MO. uiterebibo corlamento vit ceria agitazione 
{ dl‘nessun valore poslivo 9 Isl dn ae he gueso i) momento 10 Cui dovecsbs ste 
naro dalla, cousa turca! gni simpatia Cu-tre presa la decine MIMISIETIAIO, coperti È 
tono. Nelln contestazione: prevalse I pa» semibrato)al Gubiotto più sempilco rindgie 
Fate di Pethl bey 6 | cavaliari furono ab: clan ul uitritogii doll'rt: 3/08 
bandonati aì foro destino. Cho cosa sla ‘iscrivere puiruinento (o scipltcomente nella 
‘avvenuto dì loro si Isnora con) cortersa. legge il servizio di tro ami: ‘Ln leggo avrà 
Probubilivento a quest'ora i bulgari devasio iicuralimeite silsto rertosttivo è si appli 
sero ia) 4 gominare ordito © implichi dll cisco so le it, 1) Govero 
cabilo gruppo o ud urrvatutno! | compo: hisistarà piiche Îa dive qsalone ong ile 
menti. Il fatto positivo è che. bulgari hao-.ziata ulfa Camera il più presti possibiieie 
no ticluto di questa Gcorsutla curda Sui sulla sostuim del progetto cesso porri i 
loro, (erritorio, forse ee rign confessore 1 ‘fiesta di Mabel 

suiecesso Lurco del piccolo, Share :@ lo gue Ù 
monto che! si era Impeovvisamente apursu  £OMCATE Ita dlretto la discussione, 
fra 1 presidi: di tappa quaiidò la presenze La reduttste' doll'Echu del Paris lin ava: 
dopo. li riunione del Gmsislio suforiero 


t*da porte loro i | 
pet ta convei Mfuerri unu Canvarstzicno eun utio del 
| veri propositi della più eminenti: gonerall cho Vi preserò parto 
quindi @ gli domondò ulevne’ inforarazioni cirea 
+il Conseil stesso, È 
— Coluv — dumuadò sugititta — i stato 
| iscuivo l'urdiiio del giuri della seduti? 


dI LU ti rile (rr ti 


{la seduta, fia esposto È mots della riu 
mm 


mA PErSISTONO le preoGet: AZioni sura. cc i lito ii viene ri 
Anticipazioni per i Servizi marittimi IL Ego "oi estoni lina contese IL oro 


liscio 
Gortantinopoli, 7, notto | — Lo di 




































toroni hanno puro tt 


zu di non conteso 








‘massacratrice allù sia Volta. 


ARNALDO CIPOLLA: 

















1) st 





rnrazioni si tese: a 

















uicho per l'acquisto di butti cggtinuti n REGIEAIA 


aunali 





gio. delie Isole tà è ad alzata di mono. 












Le uutorit del porio h Jato parli! -- Quale surto è stalu riservata allo mo- 
amilaztintori catoci-uno’p tr Îl ‘os dalità di cui parta Ml'ininfstra rime ella 
Dadantietito LU navi mercuntnli li purte Geil guu nota? 














Hi cli ‘nenti tl Tracia e dala Ata intariizinatt VOL Goultato, -Latonidtimenti VUIENTI. Lc fi cmplocio seupcito sia | = FUMD queta sollizioni #00 È 

‘kduditd, ia è ‘copie di nesupare anche È chie ialfandu af o4srnera la: piace dwg iter eri Mg Uli circoli piavont (spinto al'airinimità (Sì è isconuselito (Ho 
tl. lion ateesi DUCSÀ , Leyialsanite lodevoti (tieni siano betta cche Rini Mi 1108 vr ea 
VII ngi, da magie, pubte ate giornali tir ale peilato Liver) prevecuipato liltsatazioni ce pstaino Attenta) contro. hu |i} arvizi 





le comfuta te asserzioni del comunicati di di 
Fonte bulgara, che sostiene la necessità iel agi viti? Ohtla tesa di queste piccolezze la | 
paganiento di una indennità di guerre usti novera ‘Turehia non in domanda certo. Ac- 
celta fotto essa. Accettava Eaver bey deci. 
20 a borlurla ulla rovina assoluta, gli dava! 


ln contraddizione 











(eneralmente raspinta. 














‘o i cupi ici Comitato « Unione! 








Ù i Upi del Comitato 4 UNA sa, permigito gi utlizone tutto io dits0 Vi. 
nu forseriiate dia forlì reparti di poliin.|V del prese. 

Îl'segretdrio. del principe Sabah “Eddin,|— La legge colpirà anetie | giovani che 
Lutti bey è ancora lattante. ni trovano attintinente sort le lrn? 








i lo legge sì applichi lm 
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modintamente cd integralmente; manga di 
che, Invece di vara effetto immediato, non 
entrorebbe sitoltivamente.in'vigora clio fra 
uo anni, valo a diro quando forss aarobbe 
troppo tardi. 

— Chi ha diretto la discussio 
terma che sia Il Jolfre, il quale ha fatto 
‘ima Junga esposizione della questione. 

— few Il Presidonte dello Repubblica; che 
na diretto la discussione: e che ha indetto 
le vottzioni: 11 generale Joffre ha parlato 
èoma gli altri. 11 generalissimo ha esposto 
il ‘suo pensiero, gincchè bisognava che! des- 
e Îl suo civviso, è Questo, come' potete im- 
mafginarti, d stato foyorevola alla logge di 
ind ulimì: per tutti, senza. alcun favore od 

— Sil alform 
prodoniinnate. 

— No, siamo stati tutti esattamente. del 
mmidestato pi Non al può dire che vi sin 
lulu discussione, ma semplicomente si o- 
pressuto parori, tutti. porò: concordanil. 


“Prova di vigore nazionale 
11 Temps, commentando la decisione del 
Consiglio del Ministri, serivi 
+ ll questa gravi ircpetanze {i cul la Fran: 
cile dialiati a, porioe Inaz a mona 
Uta ‘prova del sto vigore nazionale, Gi ut 
Rillatao uo ‘toi 1 frameesì  dimcbitichito 
dio olo li divido, por non ricordare che 
‘tanto il ualsst. Rol"io abbiamo Kia detto © 
“fediomo do uvezio provato: "un fato nuovo 
2 auotsivi è ‘avvento al: ai 10 dette tioete 
are dci eoarinie a prendere misure che 
Son ‘anni or Boo: non' seubeavano nce 
Raf: Non st latta per nessutio di scotte 
SAREI 0 dl Vinmegurd ino dì brotsesttol, 
Bulimia, 1 Prssidento della Hepobblica ca 
3 Coneigtlo superiore delta Guerra fanno fe 
Solloscoso ularo vonalimo parere; essi hanno 
Hosto ll Drlneinio ed 'canminnto. | messi, © 
"o questo Ciatte è risultate fa solusione. An 
So l'etudioci cha iureioe pato dela Fran 
Si Intorrogatt. Manto detto quasi tot e ci 
i di veni quot slo Ava i 
HboNo ed eaposto ie ircuaità Fichteste Galia 
Stazione, "Usmpi "Ia dimostrazione 0, fatt 
@petta ora nile Ghmére di intemeetafo lx vo: 
dotto dele aes, Lo Camera Incontesse. chino 
Sco Lostrioniano brutale dest nica 
S forsa once gli agguati delta mispranza i 
‘Rniticata, che finora Ma sempre venilmente ser. 
Sito Ines. Mu obbligo che si uninone alta 
Camera è dl essere fedele al Yoto mesionate 
La Francia ha into siò cho doveva. cd nel 
I RuHONSI poteri. oss 
3 liatmanvo to Enel di una pace durevole. in 
Zoropa. con vatierinazione ella nostra Piso: 
dazione a vivore n 


Sulla convenignza per la Spagna 


di contrarre un'alleanza 
Madrid. 5, sora. 
1 usipora serivo che Ja Triplice intesa © 1 
Prtibilce. Allelinza ricercano l'alleanza | della: 
| Shagna ion per l'importanza del'suo esercito 
@ della sun Motta, ma er Ja Sua' posizione 











clie questo avviso 







































gote 
io 
































‘seoprofica, che ha eranide Importanza in caso | 


vel pucira. 
Questa sua situazione 1 Impedisco però di 
rimanere neltrale. Le Nazioni belligeranti vi 
| _-lorebboro Iatufil i suo, teritori Insuffic(sute 
‘mento reso 
È L'Epoca conclude die la Suagua dave rift 
taro prima di scegliere i a00i alleati. 
L'Hertlio sorive cho Iimora se #siatono trat 
‘tailva proparatorle per un accordo com it 
tima cho, Mi caso affermativo, esss avraniio per 
solo! scopo ‘un, aecordo circa il reglme. del 
‘pori del Marocco @ della ‘Fripolitania, come 
talia la fatto con In Francia per i possess! 
{dl questa. Potenza nel Mediterrasico. 


Spiegazioni ufficiose 
Sull'aumento. dell cambio ia Nalia 


3 fioma, £ mattino. 
È 11 Popoto Romano: n° propoalto dell'au- 























‘tento; del: camblo e det: dubbio sorto in | 


Ì ‘qualcuno che il ‘Fosoro deva ancora prov: 
[Nodore in tullo 0 in parte al pugamento 
Jdei cinquanto milioni, dovuti all'ammini- 
trazione de debito pubblico oitomano, gen: 
tomplail dol fraitito di puce*cem la Libia, 
dichiara ctie ii ‘Tesoro, ‘sino, dal dicembre; 
avova provvertuto a [sre.i fondi all'estero 
per effettuare; come & siaio effettuato, 
dotto pagamento: 
jp L'aumeato quildi, del ‘catabio, continua it 
‘Popolo Moniano, 
zione del Tesoro, ele È perfetta, 0 neppure 
} du eccossi di circolazione, perchè basta no: 
faro che mentrp alla fino di settombra la 
circolazione della Banca d'Italia socedeva 
Hl mite normale dI 270,7 milioni, alla fine 
di ottobre di ‘281,7 alla fino di novembre 
2158 alla ino di dicembre, 219,6 alla fine di 
Rennaio — ultima altuazione' completo; — 
Si era. scesi. nl disotto della circolazione 
diormale di milioni 25 
















































cll'inasprimonto; del 
lino ricercate It cause complesso 
“id ‘indole gonerale, come in_modo chiaro 
è dimostrò alta Camera nel dicombro Ichi: 
2AUAtro del tesoro e cioè nol movimento com. 
‘morelale all'estero. ta speciali, condisioni 
LG mercato monglaio inermazionile, nel 
fritiro per esigenze proprie di capitali este- 
T.FI impegnati im Tralis nolte bonch® od în 
ifltoll di credito, ed anch nella situazione 






























si Parlamento imitari| 





son deriva né dalla situa- | 





orto; 5, sera 
Una. ‘grane ‘disgrazia ha colpito ongi te 
'tuperta marina dell'impero germanico. il 
ffecialorpediniere «S, 178» è stato inve. 
tito € colato a picco dall'incrociatore York, 
[a cinque leghe a nordest di Hettgotand, 
Hola del Mar del Nord, situata a 70 chito:| 
Metri dalla. foce dell'Elbo. 

Un comunicato del ministro della marina 
[abverte che l'inerociatore York tagiiò nelta:| 
(mente in dite il caccialorpediniore uS. 1781 
alte‘ ore 11,90; mentre ritornava datte eser.| 
citazione niouurne; 1l cacciatorpediniere al. 
fondò trnmediatamente. 

1 comunicato non specifica ancora il nic 
hero delle vittime, ma si dice che quindici 
colt marinat detl'equipangio det. cacciator. 
| pedintere si stano salvati. Altri 67, tra 
[cut quast tutti gli ufficiati, sarebbero mt. 
|seramente annegati 

| (1 York, che è un J4neroctatore corazzato! 
{armato con quattro cannoni da 810 mm, 
dicci do 150 è 19 da 88 e'che stasi 9500 ton. 
|neltate, non ha riportato alcuna avaria. 11 
cacciatorpediniere 4S. 178 stassava 606 
tonnellate, filava 32 nodj allora cd era ar. 
‘nato con due pezzi da 88 mm. 


Come avvento la catastrofe 


LX Bortino; &, notte 
Sul terribile ‘disastro (avvenuto la notte 
‘acorsa durante le\Geereltazioni riotturme del. 
Îa Motta lederca bresso l'isola di Heligo: 
land, che costò la ita a 67 nomini e che 
‘privò ta marina germanica di una delle sue 
migliori. caccialorpediniere sé Wanno' È te: 
(quenti particolari. 

Dile squadre imponenti. avevano lunedi 
cominciate te toro esercitazioni nel mare 
Jet Nord e specialinente al lorgo di Heligo: 
land. Ad esse aveva ‘assistito a bordo di 
tina corazzafa fanto lunedi quanto martedì 
l'imperatore Guglietmo, che aveva fatto ri 
torno appena feri sera a Wilhelmshafon, 
‘porto di guerra con arsenale, principale sta: 
Sione delia flotta tedesco. 


























‘comandate improvvisamente le fre nottigtie 
| di situranti appartenenti alta base di Wi- 
lhelmahafen denominate 4.a, 5a 6 6a con 
le mezze! Roltiglic 7-0, 8.a,/9.a, 100, Ha 
‘è 12.a. Euse partirono subito in fita indiana 
‘în pieno assello di combattimento è giun- 
rero Lunedì sut luogo delle manovre, 





Il terribile cozzo 


La catastrofe è avvenuta questa notte alle 
11,30, quando le squadriglie tornagano, da 
fina esercitazione notturna insieme cd al 
tre: unità della; fotta, Soffiaa un vento di 
nord-ovest, contro la furia del quale le fot: 
glie dovevano, sivamente lottare. St ag- 
‘piungeva la marea montante @ rendere più 
‘diffiite le manovre, Le flottigile intendeva. 
‘no ancorare dietro la duna di Heliyoland: 

Si trovavano a ctrea cinque migtia a nord 
‘st. di Iteligoland quanto, 
|te, furono avvicinate dalî 


Come. Lukaes. riose ad Appony 


Budapost, d, mattine 
Quazido (ulti 1 deputati. dell'opposizione 
|st-urono ritirati dall'aula della Caniera der 
dopuint, dove rimase soltanto più ÎÌ parti: 
{o della maggioranza, Lukaes prende 1a pa 
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Cacciatorpediniere tedesco 
alfondato da un incrociatore nel mare del Nord 


Sessantasette annegati 


(Serutzto, specie, della Stampa) 


A prendere parte ‘alle maxdvre [urono|le navi del. porto i 


assato | York, che. compieva pure: asercita 
sioni. Per cause, che mon furono ancora 
stabilite con precisione, Kinerociatore andò 
fortemente a-cossare contro il cacciator. 
[padiniere S. 178, colponitoto dietro t'uttime| 

maiolo. L'urto fu territite, ‘Il cacciator.| 
dimiere piegò ru un fianco e tn pochi ae. 
dondi sprofondò. 

Furono intrapresi lavori di salvatagoto,| 
‘a’ cui parteciparono i marinai di die ‘atri 
catciatorpedinieri e dell'incrociatore York] 
‘maila (urla del'mare rese difficile ogni ten. 
tativo di soccorso. 

Degli 84 uomini che componevano l'equi.| 
agio. soto 15 poterono satvarsi, Gli alt] 
(67 anneparono. Fra essi i era ll tenente 
[di fregata Pies;:che, in assenza del copi. 
tan, quidava il cacciatorpediniere. 

Uno dei salvati raccontò che un momento] 
prima dî affondare l'ancora ‘ilcaceiatorie: 
intere: fit azralito a dabordo dalla fu 
det: vento: e che egli riuscì a salvarsi gi 
fandosi in mare prima; che'la nave ‘colazs 
la fondo. Afa, come ho già accennato, te ve 
fre cauae dello seontra con linerociatore co. 

ito sono ancora ignote; Sî assictra tut. 
‘che tutto le navi avanzavano a fanati 
spenti. 


ie condoglianze del Governo 


e del Reichstag 

‘A Hertino l'impressione è vivisrima. Al 
principio dell'odierna seduta del Reichstag) 
U miniatro della marina ha pronunziato 
‘harole di cordoglio, che vennero ascoltate 
[da (utti i deputati in piedi. 1l ministro di- 
[elarà di non sapere ancora quale ria sta. 
la ta causa del disastro, ma aggiunse chel 
a circostanza che pochi furono i salvati 
fa credere che la disgrazia debba (mputarai 
‘al tempo oscuro e burrascoso, 

— La marine — egli conchiuse — com. 
| piange' profondamente ta morte di tanti co.| 
|zaguiori camerata, che derrdsin. alto\onore. 
| Questa disgrazia sara ver la marina tino! 
|stimolo a seguire l'esempio dato da questi 
|valorot nell'adempimento det'toro dovere] 
‘mentre servivano l'Imperatore e la Patria. 

Anche il presidente del Reichstag aggiun- 
he parote di complanto. Alla Camera dei] 
| deputati il vice presidente ricordò la cata- 
Strafe con un breve discorso, 

il Kaiser, appena venuto a conoscenza 
del disastro, poco prima della sua partenza 
‘da Willelmshafen, ordinò subito che tutte 

ssarsero la bandiera ‘a 























asta. 


Danni per un milione e mezzo 
di marchi 

Il cacciatorpedintere S. 178, costruito nel 
1009 net canttere di Schichau, appartenera | 
all'undicerima fottytia che compie attuat. 
‘ente le sue esercitazioni con la squadra di 
\perlustrazione di alto more det mar. dell 
Nori. IL comandante della torpediniera, al 
momento, del disastro, cra il tenente Ples. 

TS. 128 è la piave! sorella della G. 171, 
che lo scorso anno, pure avanti a Heligo: 
land, affondò e perirono sette uomini di e- 
‘quipaguio. 


‘dintere sono caleotati a circa un milione 
le mezzo di marchi. 
| L'nerociatore corazzato York appartiene! 





alle seconda tquadra della flotta. del mar 


det: NOFH ed è stat 





costrutto; mel 1001, 


Per prevenire ‘0 attenuare 
i sinistri marittimi 


Roma, 3, notte 
Pf. Gna Ssas dea Lig Navale fillana 
Ja 

sione nominata. per. Iniziativa dell'ammi. 
aglio Bettolo, presidente della Loga Navale, 








Dor lo studi dol apeiodi alti 'a prevenita d|ponmento della verlanza, o Stato, 


afiondare | Sinistri marittimi. La Commi 
sione lia esaminato in massinia | vari que: 
osti all'ordine del giorno, aMdando al 





presidente, sminiraglio 24010, il andata ci 


di nominare in 66no alla Commissione duo 
Sotto-commissioni con l'incarico di compr; 
luxe, ciascuna per li parte afidatagii, una 
lafione da’ soltoporsi alla approvazione 
dilla Commissione. in una. prossima riu: 
Îe duo solto:comznissioni soho ieultate| 
cosi composte: comundanto Limo, comane| 
danta Degli Uberti, comandante Cantù, re-| 



















SE 
1 danni per ta perda del cosiatrge [MI SOA KO 1 pronao dla PE 





Pa: Sttmpa 6 Marson 


La legge di avanzamento 


In Senato 
'Sni comandanti di armata in guerra 








3, notte, 
sidlenza dai presidente Manfrodi. 
PENTA pet ole ore 010. Si 





LET ‘tacussione sui disegno di legge: « Mo: 
ilacazione alla legge sull'avanzamento n 


n ql ce 
Ani il 
e 

AIA cre coma gd 
Te at 


9 cnatore LAMBERTI dimostra, che ta di: 
fatonza fra” qualità, niteibusione e i prest 
[sio "dei comandanti di Corpo d'armata e 66: 
letali designati ‘o. comandare un'armata © 

‘tanto che In ognt: comandante 
‘tfmata: egît vedo. ta possibiltà 
HI stero iL comando. di iun'armato. Non 





‘ariicolo 70 




















loci Spnortano intervento: del. Ministro 
OO geco im ‘seno alla Commissione, 
dentro "di avanzamento, mentee crede ‘Op: 
Sento ‘chev atso, dit. allo, Commisnione: 


He erso gi una. relazione 10 
[ROZIO00 Pina che postono essere destinati 
LI Comtatdo di ‘amo. n sosta. creda 
[Sho 1 comandante dì Corpo d'armata abbia 
Siltudioi rovcossarie. al comando di un'ue 
Fia cche ra sciiione dala gestazione 
IO pari ‘ee e n quelli i gradi in: 











VETTA nei A Ciao 
PO centrato gi avanzamento. Freloirobbo, She 
EE 
dini 
POLUIO. Non erédo che Ja ‘eventuale eselu- 
Cr et (iso 
Mel anandamo "di ‘ita Givi usi 
PE E rn 
Tanto che st può essere ‘eccellenti comandanil 
PES rn se glio 
Sano. Propone che ‘hei testo dell'art. 16 mon, 
SISI 
I 
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Gi sono molte ragazze, iu Inghilterra, che 
si lamentano d'esser belle. E' l'ultimisima 
novità di gonere femminile. Un giornale di 
Lordra l'ha collezionata in regola, ospitan: 
do infinito querele dello suo più leggiartre 6 
più giovani lettrici sull'iniquità della loro 
sorte, 0 i documenti ehe no sono! usciti ci 
perinottono (di delibare la più ‘edificata 
delle teorio: la teoria dell'infolicità. della 
bellezza. 


Eseer bello è non solo inutile, ma: danno: | 


to. Gi si rimetto sempre. Tntinto, non si è 
mai prese sul serio; © quando non si può 
seie prese ul serio, si ha voglia nd anpet- 
tarlo, un marito | Perchè poi, possedendo un 
musetto aeni grazioso, non si riesca ad ispi- 
rare solidi è maritali pensieri, co lo spiega 
Min Annie in una lettera atraziatite: © To 
sono niolto carina. Me lo dicono tutti. Ma 
abbiato pietà di mel La dote che la sorta 
mi Inrgi è il più accoranto doi disastri. 
Chiunque si sente in diritto di supporro 
che Ta bellezen sia Ja mia unica qualità. 
‘Al mio talento, e ne ho pure un tantino, 
‘chi ci erede Quando siamo belle, gli uomini 
ci corrono dietro, @ non fanno che compl 
mentarei, sorridercî, adulareî. E' mai pos 
sibile che în molti casi non si finisca per 


diventar. presuntiiose? E'allgra la gente dico|} 


‘che sîanio grazioso, i, enza dubbio, ma che) 
di ester bello lo sappiamo anche troppo, I 
gioviuotti, appena imbattono tina ragazza 
intono în dovere di mettersi a| 
‘o ci parlano con un lin-| 
ini, caino se fomimo an- 
cora in fasce, E' assurdo, ma purtroppo è 
‘così. E se i mostriamo franche o aperte come 
tanto altre, eccoci passare sull'intante per ci- 
vette. Tutto ciò perchè la natura ci ha dato 
‘in volto leggiuetro e dello forme rotonde. E' 
molto, molto triste. Meglio esser brutte | Lo 
brutto sî sposano sposso più presto di no 
iti migliori. Quan| 
do noi ci sporiamo, Dio, che matrimoni! 
Quasi sempre infolici, ahimè, perchè gli uo 
sini, il più dello volte, non sposano che la 
nostra bella faccia 
“Al grido inconsolabi 1 
nie, fa eco quello dall'amabile Miss Maisy: 
<E' vero, verimimo, La ‘gento escludo. ‘a 
griori che ‘una figliiota molto bella posa 
vera anche Sor di buon senso, Ci tratta 
come bambino 6 come bambole. Non c'è 
verso, Credo che non. sogni trattarci alt 
menti. Ed è Ia più teitibilo dello ingiua 
zio!» E Misa Dolly, altro fire di femmi 
nilità, le dh mille volto ragione: « Dob- 
biamo essor frivole per necessità, agli oc 
chi della gente; 6 non porsinmo aspettarci 
che dei discorsi al Tattemiele. Per giunta, 
pensate un minuto alla gelosia che suscita 
fra lo nostre compagne la mostra esasperan- 
te bellezza. Di norma, ogni donna è gelosa 
dolla leggiadria altrui, o o belle, nella vita 
sociale, si trovano quasi sempre in, posi 
zione di svantaggio. Camminano suf ‘car- 
boni ardenti. Crearsi delle golosîo sttorno è 
il peggio che a una ragazza possa capitare. 
La sua vita si colma di amarezzo, 0 le ge 
torio muliebri soto ben duro da combat: 
tare! > Misa Betty, quarta. Venero della 
serie, si lamenta nvche più forte, « No, 
noîaltre bello non veniamo trattate nè con 
equità. nò com cortesia. Perfino i romanzieri 
ce l'anno con noi. Vantano la nostra ve. 
nustà, ma non mancano mai di trovai 
dis di deboleza e dei gni din; 
salsaggine o di pueriità. Poi, appen 
Sporigmo e sorge qualcuno dei’ soliti dis 
pori a tavola, sapete che cosa dobbiamo] 
sentirci diro) infallibilmento, da nostro m 
ritoî Che lo abbiamo intrappolato con la 
sagoma del nostro naso © nient'altro. Egli 
non rimprovera mai la propria scarsità di 
giudizio; non riconosco. mai d'aver. prero 
tin gambero nella scelta, per colpa sua. Se 
la piglia sempre con.la nostra bellezza. E' 
dunque un martirio, tin vero e proprio mar 
tirio su tutta la linea, a emer bell. Come! 
vorrei sentirmi un po' brutta! » Così vor- 
rebbe diventare anche nia quinta assai ado- 
rabilo ma altrettanto. infelico _signori 
« Mettato che andinimo in malora © che ci 
tia novessario di' guadagnarci il pane alla 
men peggio. Se siamo bol ito! 
Nessuna padrona dî casa ci assumerà mi 
come cameriera 0 governanti. Quando i 
chieda un posto ‘alle dipendenze _di una 
la prima qualità da sciorinarle è 


iamoci; è troppo orribile! Rimanismo pu-| 
ro nella nostra buona posizione attuale. Eb 
Beue, anche a noi belle, como a tanto bruit-| 
to, può accadere di non avere una grande 
studiandoci 
con ogni mezso di apparire inclini allo corel 
intellattusli. innamorate dell'arto, inteni 
trici del bello. Ma soltanto lo brutte por-| 
sono far questo sensa sollevaro ciarlo © ri 


- L'infolcità della belleza: 


al primo'uomo possibile: cho: si faccia in 


terza ‘occasìone, com 
tar Tare le bello ai 


‘ioni non convincono affatto le inf 
prietatie di musei 
loto fa brama di tutte lo donno per la venu 


stà sopra ogui com non 


vo in una sorio d'amarissimo: delusioni 
secando' luogo, rispondono che, 
mont 


posi 
mozzi bastevoli a pemuedere ‘gli vomini 


imbecillità dei loro! complimenti da farfal- 
lè; 0 persino criteriate, profonde,  sposn- 
bili. Tu terzo luogo, quin 

il motivo addotto per chi 
ti ‘o volleciti matrimoni delle brutte, non 
gione; 


| pensano tutto, e. 
afidando anoh'onsa le suo chanees mai 

otattamento; comi 

risultato della discussione è (corì crudele, 

‘da‘far pensare come mai sì possa essere fe: 


#ravado il motodo, eccogli un'idea. Vi com 
l'hinî sopra un bel manuala: e L'arte; della 
folicità ad onta della bellezza ». Troverà 
‘tolte lottrici, in Tnghilterea, 

E aticho dei lettori. Ogni inglese di fre- 
schi anni, — fra lo sport all'aperto e gli 
esercizi fisici in camera, tra lo infinite cure 
| por il taglio dei suoi abiti o la tormentom 
acelta delle acque' ei suoi capelli, — va 
matto por considorarsi una specio di Adone 
fn panni alla moda del giorno. E un 
nin soguita con troppo metodo, 

‘produca rentmento degli ecompla: 

€ rosea umanità. TI disastro è che i bei gio- 
vinotti, come lo belle ragazze, non incon- 
Urano ormai più che delle apine lungo i dr 
lerza. La donne inglesi, déi belli, non sanno| 
figgita ; non' li possono smare. TI vero, il 
profondo amore è riserbato ni brutti; Son 
‘quosti che tengono il campo, 1 belli non 
suscitano cho sospetti, afducia, timore; 9 i 
‘sori femminili sembrano scartarti s prim 
vista. Coi belli si bella, ma sì ‘sposano i 
brutti. Questo è almeno. il responrogene- 
'alo d'una. ploinde di signore e di signorine 
(che di recente) espesero la loro opinione, 
" in un grado mogasine londinese, — 
ropra il tipo d'uemo che piace alle donne 
d'oggi. Quasi unanimi, lo signore © lo si-| 
[gnorine, tra Je quali ‘varie son ben note 
‘elle Jettero o! nelle. arti minori, hanno 
|dato l'ostraciimo al « bel giovano ». L'uo: 
mo che piace foro è alto e di spalle lar- 
[ghe ; è piono d'attenzioni: affronta di buon 
umore tutto lo minuzie, ariche quello più 
fastidiose; in amoro, mon si astîeno dal 

[gualohe getosia, a rilla vita quotidi 
‘manca di qualche salutare scatto; in appa- 
norma, d'un po' gelido, e fn so- 
sun donna ni troppo] 
iù poco, ma nel giusto messo; di più, por-| 
le Ja più gradevolo delle voci, o via di- 
condo. Ma le sua sembianze non importano! 


li, — continuano le 
sono spesso, presuntuosi, vani © alquanto) 
imbecili; © finiscono per divenire piatti | 
‘noiosi come cataplasmi. Che più? Una delle 
‘arbitro dichiara addirittura che il miglior 
‘tomo ch'ela conosca è anche il più brutto 
lo forse è suo marito. Comunque, ce 
abbastanza per convincerci. che la popola 
rità dei begli uomini, in questi giorni, è 
piuttosto scarsa. E non giova oll'esi, pro- 
testando; facciano, notaro coma la prosun- 
zione, la vanità, l'imbecilità @ il vizio di 
‘annoiare il prossimo siano distribuiti al lar. 
{o tra belli © brutti sensa distinzione di 
embianze. Lo donno votsno pei brutti, e 
non c'è più niente da dire 

Così la Gragedia della bellezza si estorido 
dal punto di vista fermminilo, 
fattezzo non valgono più 
non rompano addirittura lo uova nol pa 
‘ere, Dopo tutto, però, restano degli 
chi. Lo belle ragazzo e i 
‘questi miseri derelitti dela vita sociale con- 
temporanea, — sono liberi di cercare 


i vecoi strumenti risnimetdri che seppero 


naszi, senza attendere una seconda 0 una 


‘caduti o desolanti sentieri della loro bel-|i 


più che farsene. Li possono ammirare dilt 


‘adi ammbo i sessi; e la conclusione, almeno| 
'è che lo belle| dovevo più andutvi 


tun fico, quando| 





Po Stampa 
Nel trecentesimo ar: 


ergo 


poi a mani vite: Senonokè, questa obbie- 


fascinanti. Esso roplicané, in primo luogo, 


sgo l'acco- 
|tahto assioma cho la bellesza fisica, nella 
ita sociale dell'eterno femminino, si risol- 
Tn 

iturata- 
tea! le forso 6 le risorse mulichri; è 


[comie, qualmente, essendo sfolgoranti di log- 
| giadria, ni possa: anchè essere conscie della 


proclamano the 


singolarissimi che. com- 
comporta coma fossa bel- 


pur essendo belle. Se. qualcheduno ne} 


saranno celebrate messe 0 fun 
'—Sî è trasferito al Palazzo d'Inverno, leg 


Il romanzo 


Firenze, i. n 
(A) — La notizia dell'imminente Uscita d'n 
bro: di momorle dell'masstro Toselli mi ba 
‘indotto! a cercare nella. silenziosa Vis Lamar: 
Mora Ja casa tranquilla ove egli vive coi suol 
‘Renitori e il piccolo «tluby». Lu cameriera 
hl ha <quaarato più volle don ria sospeitosa 
lomazisti in quella casa Non godono evi 
dentemiente molte simpatfe. per la Joro. ins! 
‘stenza, cho noq é mol venuto mono in (anti 
Pure, Un momento dopo, essa 6 forata 
ber farmi passaro ìn Un gran 'salotto ove tro: 
‘ita. un ‘immenso riteatto ad Ollo del mae. 
‘ro bambino, Ma non ho tempo di osservare 
intorno, perchè; entra subito! Enrico. Toselli 
‘con l'uria più serena che lo 4 abbia mal Vi 
Sto ln questi ultimi ‘anni 
Par ditendera. 
— Quando usciranno queste sue memoriet 
— fra breve. Forse anel è già uscita In tra 
duzione inglese; ma quella da ma curata, la 
Sdizione ‘orl&zinale, insomma, è la. francese 
Lal sa che {l francese flo mia lingua mater 
[in nel: vera :senso dell'espressione. Veramegi 
fon SI può parlare al memorie, perche 10" 
occupo Soltanto d'un: breve perizdo, della mia 
Mita, Il più doloroso. Lo dico i Utote stesso. 
— io visto, 


meote." Mart d'dllerte era un titolo impre: 
filo; dato, dall'editore: ma fo ho voluto int 

tolare ll mio Mbro Ezacta verità sur un ma- 
Hope princier; Perchi lo tengo ad Insistere 
‘Su cid: ( nio Nbro è un'autoditesa, di cui 
‘sentivo Il dovere. @ di fronte a mio ‘fiato 
‘di fronto al pubblico, dopo' gli. attacchi ole 
la principessa fece pubblicare nel Matin, in 
ario puntare, dalla sua amica Mrs. Ffoulke 


ineni 
tato tutto in allenzio, corcando di evitare che 
lo scandato, dilngasse. 

— SI disse una volta cho lel era disposto a 


n riiraro Il libro... 


— F' vero. PIÙ di una volta, dopo che ci 
‘Soparammo ‘d'accordo e che il bimbo rimase 


Imi scrisse con grande sconforto | della. sua 
ila triste @ sola, Joninna dal piccino; Ed io 
mi. lasciai commuovere. Non ora. possibile 
lornaro a far vità coniugale, ina si potevano 
slubilire dei rapporti amichevoli; spectulmen 
te per evitare & Buby Il dolore di non cono 
scere più la sua mamma. Così quando nel. 
l'estate scorsa ella diverte subire un'operi 


Gerolamine, a Fiesole, lo cedetti alle Istante 
del ehicurgo;; prof; Giannettasio, é mi tra 
formai ‘In infermiere di quella donna, che 
mi aveva tanto Tatto soffrire. 
Buoro che non. riconoscono 

lo 8tato elvilo Italiano 
| «tn quel tempo, anzi, mi capito un caselto 
curioso, Dopo ché ber Vari giorni 10 ero st 
to regolnfmento a fe visita è assialere mia 
rhoglie, la superiora ml feco sapero cho non 

Lei non è. per nol, il 

marito: il varo, marito 4, per nol; Il No 'di) 
Sessoniat — E ci volle ‘l'intervento di 


stava, nè ‘lla Chiesa, nè n el: disconoscsno 
fili UÙ dello Stato Civile, e, sopratutto, del 
l'Autorità. Giuotzjaria del Reno d'italia 
«La principessa si ristabili. presto e ripre- 
‘se /)à sua vita girovaga, pur dicenilo seinpre 





ra qualche conforto nel vetro o nella piom-|che voleva rimettersi tutta trauquilla accan: 
‘baggine. Sursum corda, dunque! Sî tratta |{o.a suo figlio. Fi 


‘allora ‘che quasi a tro. 
Ivoro fra noi tin modus vivendi, si uecise di 





legale per far capire alla superiora che non! dei 





6 Marzo 


versarîc del renno del Pomanoff | 
È | 


te in onore delta dinastia re-. | 
ioni solenni, e lo Zar, che con la Zarina 
‘er pot um messaggio imperiate, È 


| 
e l’operetta | 


di Enrico Toselli | 


— o; guidi 
î0 dò unoschista all porse del tiro tran: 
cose 1 capitoli sono (renti €4 hanno del 
foli suggenivi La seconda metà_ del bro 
AI Fferise id avvenimenti recenti. cha sono 
n gran paria noti sì pubblico. Ma | pel 
Ghe “parlano. dell'olsino di quel” romanzo: 
(cho occupò per tanto tampo le colonne di 
ut gioraai del mondo, saranno una vera] 
Hovita Se me può avere umide. eggendan 
Veni ol: Cha, Gorument e, con 
Lonise de Sarei Hi, Pienibre letre de Lowt| 
Ha de Saro © Un Yendeeona dans une doit; 
VU. Kondbe ue sare falt la connaitsonce, de 
ms Parenis: V, Meceplion a la Vul Mon 
{lauto ‘1, Promenade. en ‘sutomobite a ne 
Qhano ‘sur Edmno: VI None. reneontre, 
nous. romenade = Mittlre: une. bag 
dd Flanglii; VI, sous Coi de la Comtest| 
Fugocr (era una Gama esco. dalla "Corte 
nic © gaeta. della contesa dl Mo 
t{khoso], 1A. L'enscatemente x, Ma rencon: 
Ire avee arenlie Liopota decsu ML Wok 
{tlno; dr, oatong. ‘alsetttont,. reprie 
(SUL: corresponaante; Xi. Trot ion. de 
|mour a Venta; IV: faute uu bora du Lac 
MaJear: XV, Bh rouie pour rAnoteterre; XVI, 


Z i'‘piornali pon l'anno riprodotto esatta-| Notre mariage a Londres: XV, La prosse'a d'onore, Il uuatro della Legion t onore, due: 


nos trousses: XVII, Premier nid' è Fleso 
| Hi primo incontro di: Enrico e Luisa 
Come naòque !l romanzo? Nè la principes 
4a, 111 Toselli ne hanno mai parlato; nono: 
|ntinie 1a curiosita dei siornatisti, apecit 
fndtite inglesi ‘@ americani. Una sera, il 
lnestro, — che, era @ Firenze un pianista 
lalla: moda, dopo essere stato un fanciulto 


‘in ‘anino” fa. ‘Allora lo declal di difenderi;|Droligio; -- una signora chieso so avrebbe, leneuoli c.di 
Tino a quel momento avevo soppor.| Auto piacere di essere presentato alla Mon: E tenne lu 


noso, — Certo, — rispose lui, ignaro ella 
|catena che andura a saldarai ‘ai. piedi. 

po: qualche giorno, la siguora 10 invito au 
| andare ‘a prenderla per recarsi inaietne dalla 
| rincipessa. tnvece, venne questa stessa. in 
'alitomobile, è pranitere Ja signora é il nuo: 


‘affidato a me dal Tribunale, la principessa Yo ainico, @ condurii sulia collina di Bello- primogenito, fu consentio all'equipaggio. di 


‘iitiardo, ‘nella Vilin da Montauto, ove. ela 
sbltava, con In piccola: _M 
feco della. musica, e, al momento di andare 
via, fu lavitato a ritornare: 


a Promibre botto...» 


Enrico ‘Foselli rifece da solo la salita di Pal 


zione © fu ricoverata. all'Istituto dello. Suore l0xeuatdo. Trovò sola Ja principessa. Fecero mi 


tin po' di musica, chiacchierarono molto: di 
‘rie, di amore... La sera, con molta sorpresa, 
Îl nuestro ricevette a casu un biglietto con 
livella scrittura grande © angolosa della 
Driacipossa. Il Biglietto diceva, a un dipree- 
‘0, GOsì: «Con. queste parole, che non. bo- 
illono dir, nulla, e rogtiono lr tutto, vi ab- 
tetto. che domattina, ‘alte 10, 
Messa, in Sonta Triulla. Venite, Bruclate 
‘mesta (ettera; è una cautela, che bisogna. 
dere sempre, @ questo moro. Tutta di vo!,| 
rome vat di ‘me. — Luisa di Toscana 

È fu così cho in Santa Trinita, 51 cospetto 

sonni 
laniato, comincio. Il romanzo, di Enrico To, 
selli e della. contessa di’ Montignoso: > 
Tutto per_W figtio! 

| questa parte! del libro formerà 
delle: morbose lettiet internazionili 
|sellî mi aplega. in proposito: 
| — sono. pagiuo, ehe sembrano. fatte. per 
‘néitere In buon Îure inle moglie lo ho 


ia gioia 
nto: 


to sarò alla SÉ 


dipinti da Domenico Ghir- di 





Giornali e Riviste 


Le lezgendo bulgaro non hanno la eleganza 
boelica del conti eci, ne quel colore roman 
Co cho sì sinmita nei canti della queta. L' 
lima bulgaro è rudi lenti, pesante, ina ie | 
‘oi ‘cuni © Molle sù leggoigo noli inuneuto | 
Toldo origio ella Mecne Dieu 
il De Launay no Fieorda pareeante di berttast 
(he. &ccone, (ra (6 altre; Uta nella quale sono | 
Ionte fn rilievo lo tendenze di rugzàs + Quando | 
ilo dlvise 1 dont fra | poboli, i Larchi ore 
Vufono prin, dormandarano ii pote 

Nieto 4 Bulgari, giunit subito: dopo; ciniesuro 
Nt stesso. benesicto, ‘sna Il Signore risposi 


Du attivare gli «bre a Tar 
Che vale? — Il'poteret — La gia dato. | 
‘Oh iDio, coma hat fatto mute-i iuvi calcoli 
di muto. meteeti a accurdo con noi, 
I avesti trovato Il tuo vamiaggio, = Vel 
ilate al caleoio... Ebbene. iuesto sini ll 
toltro dono. Findimente giunsero 1 rici e 
fneero la storta doi ti ‘ebbaro ‘la stessa | 
Ilsposta: sorrisero)e ‘BUON Dio: 
dl Torto in politica; non tl vi 
Gba furbi Viano. giocato: î ‘leto 
Così compatenti in fatto di furberia, tanetela 
Det vol: ecco 1] dona (ohio vi faccio ». Molta 
ono le leggonde bulgare sul contrasti’ del be- 
13.0 del ile; tra Dio © Satan, Vo n uu 
tra Jo altre nella quale Satana asipare più av 
i: è amelta del del 
Solo 
render imoglie, ‘è. Dio, sempre 
bretodindo, le conseguenze. sia 
Gente. Per fortuna giuage Tape, fa quale a- 
eva collo ‘una frase di Satana; detta a un 
sino ‘che si abbevdrava si fune: «He 
‘amico mio, bevi: presto non ci sarà più ucquai 
{ito non se quell che si fo, vuol maritare 
le, © presto iuita la terra no sant incet 


i fratel De, Golcouei 
Lala] magioe numero di stonialtà nono 
forse 1 qumdri del munel, s. Per farsi unide 
dite Vo) questo massimo Alberto Neppi 
i Dr recto ala Pionsoleca di Brera {n n 
Bomeriggio festivo © Da cerento, di sorpren: 
Mero" Mico to intertezioni, commenti 16 
Aficusgoni dì dicemi vistatori, no mrie 
nio Pene daria. ea de impressioni ev 
Mii contcastani. urfanti none perchè 
Miprestione “di cun ancanza, nasolota di | 
Melo estetico; Nebpi cia per alta 
ito» Due bentunime fignorino vispo e ci 
fiero ‘consierevio "ta -Fofimata  Vernine 
tano “AU Gaudenzio, Ferrari. E disso in, più 
Bello ail'alttas c° Credo chie anche lo atarei 
Brotto Dente e 1sciasl ender sciolti capelli 
Tome questa ‘Madonn, Le bionda ricci do: 
Srcibeto. apettimarst tito coni » = I cole 
Mio di qual quadro d° forse unico. mondo: 
ii ’4po Cl auetta vergino è Torso. ynlco, ni 
Mondo: ta la coseste piscolezze fe due. vii 
fata gi Dadarono punto. Le ritrovai ent: 
Had pochi tmimuti dono. arcanti nia 
donne Tel Roteto di ‘Bernardino aim: 
Hiro celeborgimo.. ma ‘Indlscotisimente: fot. | 
fto ‘o manterzio. A Toro nvMiso eri quella 
fap dea Veriine getta gntieia: ‘verano | 
la vanta ‘quella Indimentteabit dei ante: 
a ttn dt, del eheeibii canori. ma la 
pro palehe ‘non. mo era rimasta troppo im 
Pressionnta: E le ‘meidi ansimente. al ton 
Allo scheleiico & fembrandiano San Girl 
Mo dello Spagngletto, che mi fa sempre ral 
Brividie, “quando lo sguardo, per un, cime 
Blesno ‘rigetto dt aenenzioni profonde, 
foce fa più Bella alata: Guardne Gioret.| 
Ml, che verikimo. ripugnante! in. una pinaro: 
Haca ‘comò quella di Brera mon dovrebboro ee | 
Here conservate al posto d'onore delle simili 
Volant. | 
‘Quale è l'origine del motto « chiuuvia » 
Lu censo ie pantiota sai cilieao il oli bias: 
È dota che Viene unzilutio da Rochefort a 
tn modesto, viloroo soldato del po te 
eros che. ebbe) per l'appuuto questo nome. 
Ricola chauvin, Baio a Kuchatott si arrunio 
n dictolanui, 6a ecco 1) suo std Ul servizio: 
2 Nel diversi ‘combitinenti nl quali prese 
June riporto dici teri. elbo te dita 
Rupia, la (tattura di una sballo: da fronte 
Imulata; ricovete, equa compio, ua spada 


lnntio. sceitò 


Sento. ire dl Densione © lego 1 suo mote 
volto «Chuuvin «: Quando ebbe ottenuta la 
nsione, Nicola Chauvia ritorno 41 
SUO Daese 0 fu applicato alla Prefettura mì 
Fittima. Nel breve soggiorno che l'imperutore| 
feco a Noclietori prima d'imbarcarsi nell Isola 





Ogni goccia porta 
il suo contingente 


Al microscopio, la Emulsione 
SCOTT si vede formata di picco 
lissime particelle d'olio di; fegato, 
di merluzzo sospese. in soluzione 
di glicerina e ipofostiti. Così ogni: 
gocria riiisce m Sè in una forma 
mente diceribile. le qualità 
tonicoricostitutive dei grassi e 
fosfati, base e sorgente di 


SALUTE E 
ROBUSTEZZA 


Mercè il. processo scientifico di 

‘preparazione e la purezza dei suoi 

‘componenti, la Emulsione 
insperati nella 


pradice citt 
VEHOLEZZA. ORGANICA, nello 
ESAURIMENTO e durante 'allat= 
tamento, così per Îa madre quanto 
per.il bambino; effetti non rag- 
giungiii col, semplice olo 
O di merluzzo, come risulta 
dillo seguente lettera: “Pelsapore 
idevole e la facile digeribilità, 
Emulsione SCOTT può essere 
gopportata dagli stomachi più de 
Boll, quindi. la. somministrazione 
riesce facile anche ai fre 
inabili e ritrosi. Una mia 
ambina gracile rinacque a nuova 
vita ne all'uso della Emulsione 
SCOTT Rosa Pero, Levatrice 
‘Approvata, Corso Duca di Genova | 
No. 6, Torino. 
Non si accetti nessuna emulsione 
cne ‘non sia: duel ci SCOTT, cioè 
a preparazione autentica. prescrit- 
ta Gai Sori Sanitari nella pratica 
‘quotidiana da oltre trent'anni. La 


EMORROIDI] 


quarite genza. operazione “cruenta 


GLAIX per sant Elena, Chauviti non volle ab: |" — 


Baridonure Ja porta della cau 
vava Il suo maestro. Quando sl accorse che la] 
sua fine era prosslina, l'eroico soldato ai (ece| 
fato con utite vecchie bandiere. uni. bio. di 

«de creverul dedana > 
varola. Fu sepolto el suo 
lo, è {0 sì ricorda per fl nuoko motto 
regalato alla Îlokuw irancsee, motto che 


Nel caruovalo del 188% 
fudordo, che Ficouuuceva da Alessandria dE- 
gltto ili lalla | Duchi d'Aosta, col Priucipino 


nscherato, E chi la ora 
seniero, Bargone, un Deli: 
Simo ragazio, Torte come ui i0r0, ‘Ma iù un 
tratto, mentrs a bordo più « impuzziva li car. 
MCoppio Ulta caldala. Nel terribile] 
ii comandate Cacace tenta di ri | 
l'ordine; mia ecco che un 
sta sì precipita nu are 
Municlargli ‘ee. è impossibile chiudere la, 00-| 
lazione Colla ‘altre caldaie: « Cè taato 
fumo, che non ci sì può syvlciiare alla var-| 
Vola, ‘e giù claque uomini. che hanno tentato 
la ‘grova, «ono! siati tratti fuori. semtaste | 
ati ». Senonehe ad un tratto dal boccaporto| 
Si'geidai « La valvola è chiusa! x, Es sorretto] 
‘due macchinisti, sbuca una carnevalesca] 
 coll'abito di pagliaccio tutto a ‘bram 
ira Bargone. 11 valoroso marinato, l0 
lzzalore della Inascherata, ll sotio.cajo i 
fermiare, che indossa ancora l'abito di * pie 
fore ed ha le faccia iofarinata, sil epprosta| 
e primo cure. Paglinecio hpre pian piano gli 
‘occhi e, nello scorgere Il volto infarinnto ‘di 
Pierrot s con n som di voce il mormor 
‘Fu ‘altora enel 
Principe Ani 
ine del giorno, esnltanto 11 sague 
‘bomandante e dell'equipaggio. 1a a 
‘dl'quel paglincelo; — Così Neusuus 6a un giore 
‘nale di Buenos Aire 


‘Tuwi giorni Jean Mordas. ll mirabile posta 
‘groco-fraticose e Dariziissimo, sì eocava il uno 
G6i più eleganti catlà del Quartiere Latino. 
Dopo aver sfogliato | giornali del pomeriggio; 
‘Jean Morèas faceva una partita al domticio cotì] 
‘Alcuhi ‘aimici. giovani ed ‘eleganti. Curvo “su 


‘a bordo, dolta Castel 


Prot. PALAZZO — bantista 
a 


Trauferto vin Cavonr, fi. 


“GIOGONDA,, 
ACQUA MINERALE PURGATIVA 
ITALIANA 


Libera fl corpo e allieta Io spirito’ 
tuto, cito, fucunda. 


FELICE BISLERI & C. + Miano 


ur 


Plù di un socolo di fama 


Sontro ia 








lita: Appena: lo) (icsissio' ich Lib ic Tune us invoro la comune, Infatti, cl era ve 


dono diotro. lo spallo © ci descrivono come 
uicusea sciocche © grottesche! » 

‘Sono ragionamenti. ©ho impensieriscono; 
Ta teoria dell'infelicità di eesor belle no 
balza Inmpanto. È non è facilo contraddiria. 
Alcune ci si sono provate, ma senza ca- 
vare un ragno dal buco. Disero, — a 
prova dui vantaggi della bellezza contro gli] 
svantaggi accampati per esperienza. dalle 
belle, — cho la più parte delle donne son 
sempro pronte a rinunziare ad ogui altra 
‘qualità, ‘al talento e alla coltura, alla ‘bon-| 
tà e al sento comune, pur di possedere quel-| 

ria fisica. Sogigiunsero, che 


'fonfortare altra gente troppo leggiadra che| fim Mi lavoro In count flat. el era vere ee Si iO giulia in questo; È una tavolo di marito (li occhi fitaì sul segni neri 

fu maltrattata in nitri tempi. Lo specchio |. iure inropere e: |onna di uno citrme scnortiurio, sin ue dl Ben gin 10 arri aio 

ella Regina. Elisabetta, por esempio, non tratto per Ho è pure Un argoniento in nia difesa: Non eteva che, alcuno lo interromptaee 10130 

Rella Regi di E TEU) _ ivi pi Spalato nai ta % quanti bel nici panni si sarebbero compor- tous era néosiatimo: sopravvenge. tn poss 

(cotobbe un'ora d'orio: © ‘intanto la aplen:| — nia! ta princinessa: ha smentito, fe nani cei A ARODRSTO EINE Ma gra) DEVO ao) BETA vabbe naitor 
I DERE esa Ra pi ll inolto diverauinente. Io i) tFovAl preso, a instro. foto ei mondo, dalle miinettea 

metto: della sua bellezza, un DI Ù e: loco a poco, come nelle famose subbié mo- sergents de ville. Aveva una grando barba] 

teneva nel suo piccolo pugno i più grandi ‘i ‘conieatto? Uil è non potel più. artetrariii, iefimeno QUarantottesca 6 DD’ pipone enorme: notissi. 

n n grandi 1 Toscil ini tosele un momento; pol ritor to nol caborete di Monwmestrs. il portucolo| 

‘uomini d'allora. E ueanche 10 specchio. di! na von un fogilo azsusrognolo, scritto 1 mac-i gallzzare la avova un vocione da basso: egli voleva munte- 
(Gioschino Murat, so ii ricordo bene, ri-china, con le firme di 'Menzo Sonvogno, di nostro. Nello nON'nere, a Parigi, la tradizione dei Béranger 

maneva ‘milto sfaccendato, mentro_il bell tai stesso cdi ‘Luisa di ‘Toscana. Con (ae 
[getralo, adi onta della sua venuità, andava 


[di Paul Duponi: per questo era inaicibilme 
Rontsatigr==  finsiato 1 (et seus Ilie colloquio è Intercotto dall'arrivo ul Buby,lte apeitinsto ® romaniicamente sudicio 6 mi-| 

rganizzando dollo pastabili cariche di'ca'|Vtluciyiessa i lpegniva 0 faro il libretto|!1 bel blinbo biopiissino, 

valleria... 


SISTITICHEZZA 


Usato solo. 
VERI 


Grani Sanità an D" Franck 


IL RIMEDIO PIÙ ECONOMICO f | 
Gamatonte ita, 


TRL OOLARI 
[Gear Penta 








CON SALDI serabile «= con il sente Morena del Parte 
‘Loibpi none! - gridò Îl sopraggiunto con una voce 
€ {I inuestro Tu musica dl) un'opervita dal tt-|MOfonHI è tropo seri. qutsi tristi. Sembra t5ngnie, il poeta volse Ia faccia. con tn tm 


lolo La Principessa tera, su cul avrebbe | Vik un vomo, quel bainbino di cinque anni, percettibile sorriso di sdegno, — Ecco tl gran- 
CEI ie I N e e 


sir. Koi 
"i Di imelpessa. (i splegis pol IN TosedW)!cielloro di cupelli, por ripreridendo il di-(t vetri è Je ni cristallerio © delle sotto 


ri amnooan. 
Î di 

Ml ani inci 1 Panda" cerro Fico conati ii 

Bi cnuant, pnenel ni i ii (i i di one e ie a ce ld pela MON ANI Ta a Seli GA cool 

pre supericili è ua po' scioeiine, banno|jini 6 trance [ta eni ‘ot dico a” vora biebonata: È|ed ogni remore 1 questa. piccola troni, cha] sta Les : 


toro trauceso {torti sacqudo uo” Jatunto, i1| cominefs a comprendere, È 
. toressanti, così che vanno attraverso] Laggete tn otlava paga. 


Amo. teri, he poi sl 6 acmrto cho sl chiasuava| — E malto che Jel non ‘lu vedé? È sarà 
la vita con mille vantaggi inigiali sopra lo L'’ANGUILLA 


'Gorteo ha percorso lo vie principali deli a AI SE A poioa ie rie 
brutte, In. fine, riconobbero ent il: fatto] 1 





gli uomini cho sfarfalleggiano loro intorno 


Son uma bandiera Sranecee letata i lutto, fo] È n 
‘cho lo brutto si maritano — Chiwsat Essu non vede Buby dal 15 ago 


2a0a0 dimostrazioni siii auanzi ue case "alii i ul 

Sto tti dimo po i ot | i ihr e ta sua parta romanzeta 

=: Di Soci lle mipiro al otra, cedendo sl|/ cpr iormee sì ibi, irrlbo dist, Ga or mi ha trito che cate tal 

so delle belle; ma megiumsero che ci ifellori che VEMAnDO nubi oi clootecunno qualkosa su) suo conienuto? E° esatto, dne-| qualche giorno, per vedere {figlio parlar! 
‘avviene, dr, lena a AEREO ig; io, l'elenco del capitoli pubblicato dal ‘gior: | mi di talune cose molto gravi e molto sei 

‘eee belle, concedono subito la loro mano] 


"land Ma nom do #m ta) fasò rado 




















CONSIGLIO COMUNALE DI TORINO 





Li eutrate - | dinettori doi Muse 


(Beduta del giorno 5 marzo 1918) 
‘8olo ulle 1625 s! raggiunse il numero legnio, 
Sulla puntualiti 

1 SINDACO dichiara: — Alla fine detr'aima 
veduta avevo faz(o vivissima lstnnza al colle 


‘hi di trovar oggi imonis alla seduti. ©; 
Ber io met, di voler abbreviare alquanto lì 








Altardo ‘con cui o DIG parle. sì presetta ia 
Consiglio. Oggi Javuce 11 rivurdo è 'anche muse 
giore ‘che cieilo. Vodo! passate. Davanti. n 


tsio aptiacolo così, deplorevole, avverto. cite 


d'ora tonali alle 10.30 procise, se ll numero chieste. di: recfamei luminose Dorn tura 


gol consiglieri Drvaenii non avri 
quello ezile, lo. dichiarerò s0)olio, fa cesura 
‘@ comunictisro TI nome degil assenti mì gior: 
Ball cittadiui (amurovaziono; tanto più che al 





erica uche ll fio, nc: meno denlorevole. |a sì vanno attaccano al fanali; & Bi l| Fon, Domenico Por, e l'on. balenzano sono rectst; 






che alle 19/ gran parte del consigtieri mon vuo! 
Guctiicaro piu un minuto ni tavori dell Con 
algllo, © così necodde cha nell'ofuma seduta, 
alla Voiszione guberalo ‘su) bilancio) del Co: 
une, li PiGgLeportanio ehe sì sia avata da 


La Sez pato si eci ii fato 
da tota Cioè i COtsiEieri oasegnai al Co: 
ANGELO Nos voreatbo che né og) pet 

o ih, UDOrA. JUDO io quell. oder 
dall'ordine fel giorno, li sindaco facessa tare 
Fappelo de consigli present 


GELSSEN rilotn cho mei 1906 Il ‘Consigito 

















vi nolo. Vertu solita. mel INIE ne. tenne nbnte, "perchè. eventualmente hossont 
Venlinove, ubi ISU ne terina cinquantasel 0 ‘tm siFiscipazioni a 
mel 10l® nie tonno Cinquonansente, cla significa più Ou in creata. una] 


in: enoropa spreco! di tetupo. Nom ti $ Consi: 
glio comunale ‘in cul lo alsenssioni stan 
ate ianio in ius, 

GRERARDINI è SCIONATI 
mente contro queaia vi 

della Comtnieetoma dei 
rebbe for ricadere fa ri 
di e dol sovorehio nuniî 





rorestanio| Viva 
‘Mvazione el relati 
ilavclo,. il ‘quale do: 
ponsAbNIa del vitar: 
“deito nad 





















tengono, esimaivanaznie alti. magi 

gioco Colramibi 1a covonienzi ehe le, 
si tengano gi cern. È Una volta — dice 

Gherardini ==" consiglier) erano tutti peno 





‘stunili Cri siamo lo parecchi qui dentro quelli 
‘che dobbiamo Tavoraro. ber guadagni 
gia, (© Droprio non ubbiamo tempo d 


Uno vicà dai innehi ai front 














— Sia s2 sono! 


\\counigileri benegianii quelli che arrivano; » 


sorabro io ritardo: 
in Consinio! 
SCIORATI, a su 


O ‘honì vengono nemmeno 





Wolta, protestando con ja 
foga inilingala  couiro quelli cho 
Chiami i gli sproloqui de) relatore della Com 
Falselone. del Hloncto =, sostiene che la, max 
Giotanzi docrebbe bartare con ta sun soli 
Gildo rendere valido 10 cedute © chela 

















Minorauza ion Da alcun dovere di compiere 

Opera. Inteeratsice | Ma la muggiorenza | 
Ufenta di #0 sesta e torse anent 
commnomessì: (proteste, torità, ru 





tore d cost! Voi durrent dura 
Yo gilt i idarcene (ndo prote rd 

GRIBAUDI — Ata ceca c'entra tutto ciù? 

SCIORATI — E cline centra! E vediote, 

VICARI. — Sia lel non fecela 1 tore del 
nostro paio 

BACI. — ftp conio mio fassio notare cha 
quat i pui qui suc © vet e le 18) 
S magari alle 16 0 morsa, come. ogki, sli ue: 
Segtori. cho dovrebbero dire 11 Duo esame 
ola puntualità, sono quat tot, e quasi #1 
Dre, ancora assenti 

HI SINDACO 0.51l ASSESSORI presenti, scat. 
fano: =. Questo ton £ Vero, aasoluenziente 
fon. © vero? Sc. navessori non erano, qui 
Rell'anio D perdi tenupo, erano però mei 
Doro utt a Iacoraza.. 

È 1 SINDACO conciile; — Ad ogni mod 
non perdiamoci fn queste quismuglie: 0 di 
Glare che iccetto, la broposia del consiere| 
Zigplo Honai € d'ora Innanzi, alle 19 precise, 
fi fara L'appello del consistiri presant 

E, finatinente, fa, dare settura del pgocesso 
verbale oliuitima seduta au quote Ta qual: 
dhe dientarazione: ANGELO, ROSSI a. propo. 
































Sito delia pico firma, date all'ordine del Sion] 
Avezzano 

Î SINDACO commomors Angels. Deguber.i 
natis, quindi acvorte di avere, brima che si 
iniziî 1h discussione sugli articoli del Bilan: 
Gio preventivo 1810, dn tare alcuna comunica! 
Honi “in tuestione. ospi{attera, comunica: 


aloni cio riporilamo e parte. 

Quando. it sindaco ha finite le eve. comunt| 
cazioni: purecchi  consigiteri chiedono ta pa: 
Fola. per parluro ‘sll'afgomento, ta. IL. SIN: 
DACO Ta hotaro che si iratta di seriplici co| 








oli consiglieri, e cho a suo tempo verranno 
faritinmente in discussione. 
Sì riprende quindi l'esame del 


Bilancio preventivo 1913 
dai copiati dalle «Entrate». 
\llardcolo rigtoniane li provento il seri 
Seca SI Dda il ele 
L'assostore’ CAUVIN 


|Eupiczioni gl cut lerici coni at so; 














fa nolare cin le rl 


Iropasito, diede! parere 
SANBIIUS bi Derotie funtio; ombra, 
rtelloni tictalbci, Che do. qualche sett 





[trova antastotte. È 
| All'articolo. © Dazio consuma» (selilto pre: 
Tifio GL. Le 1500000). fanno osservazione: | 
SINCERO; VICMO, 1) ‘quale credo che, per. i 
materiali. da  Cosfuzioni #i poltehbe risabi| 

fl dazio ‘all'entrata in "cinta, ‘evitando, 
le vessazioni, spectumento per le piotole. ei 
parazioni; che ora. necessariamente m' de: 











ANO) ‘aula 
‘Mt, leva che TUlibio della ts 
SGpirarianienia ao spirtio. della leggo, 
interpretazioni del Consigiio! ca alle pome 
n della giant, Ta sccertanznte anole a 
| rico degli timplegati dee Aziende privi 


iaia. di ‘escreizio» | 














ara. ‘una Vera Corsa ni fuilio, tra. l'acento 

lin tase e ufficio municipale ucua, mesn 

sareizio. Non bisogpa anigariaze fn. dat 
Fri omai 11 contribuente. 

'ORISSER, "a nome sella. Commisn 
Nilanicio, presenta n ordine del giorno, co 
St (Il Consiglio Invito Ta Giona n presen: 
| larè ‘sollcitamente. proposto. per. un coordi: 
| attento è voosenzamento, ci seria) gel 

AMAtt rileva. {aluno dissonanze nella 

iDa dì esercizio, per Cui parecchi gra 
iti, Invece di Walio re, dovrebbero. pe 
Fu Que © anche tre. 
SINDACO: — Abbinimo già fatto setanze 
og, perche sa multa la tabella 
Le alta tegge 

sensore NOLMIDA, da spiegazioni ai A- 
jo Sui criteri adottati. dall'Ufficio mb: | 






































tn 
ue 





Aziengo private. 
Silla” Missasione deli impiegati privati 
{filo pacervazioni dnchie GOVONE e Sco. 
È (quinto bitmo vorrebbe ‘npeto, pol» 
creò si sono dimessi. I Presidente e uttò 

“menibe dello Commissione, per 1 reclami 

Î SINDACO risponde che 11 presidente ave 

glia additato on grandi dificoltà la è 
Hital A Gousa dello suo occupazioni, e neo 
durdao' che Je ste occupagioni che lo indie; 
Adro dt Uimetirsi. Lo stento ese dirsi della 
Hiasioni dell'altro wmeinbro| delle. Comu 

SSGIORNII crei che te! dimissioni siano sta 
te motivate ilo "Une. specie di amagonimo 
Orio i sono. alla Comurissione. 

E sull'epplicazione delta tasca, di rivendita 
parlino Shcots_ LEVI, AMAR, INVAEA,. FINU 
(a Ancora AVEZZANO, a col risponde ll SIN: 
DAGO che Hone pol‘in votazione: Foraine tti 
[BloEnd. Golaser, aferttto dalia Giunta, che i 
‘emprovato 

i 




















iano ndo arco Piepbricani 
GIERARDINI, sulle occupazioni temporanes 
di spazi. GU ‘aree pubbliche, cha ‘erette re 
dano scobbo upeco (le OG), 0 «sonico la 
Concerto Moment ee In Mezza Castello el 

onde oro I SINDACO: e, sanza. ceci 
valloni, SI approvano anehe tu eli alcoli 
che seguono delle eten emettive ni "o 


La nomina dei prol. Thovez e Vacchette| 
a direttori dei Musei Civici 


ll SINDACO arverte, quindi, che il: Cone 
allo SEX Sroceora gie boia, del diretto 
fi de Magi Cite larvale a 
Hope della Commiseione, a chi ora sato di 
to ‘ipcarico dl' proporre‘ condidii alle 
‘Sue Direzioni del Musei.” pa 

Ta votazione da "guenti risulta 

4 Direttore del ‘Musto. d'Arte Moderna, è 
bomineio.i prolemore dottore. Enrteo. Tie 
EEE, CON 32 voli. contro 19, Gti all'airo can 
[ld (Giacomo: Grosso, 6° 1 disperso 

A Direttore deli Musco Are inttta è no 
‘fnibato lt professore Giovani Fatrhettar est 
REFVOI ODIO _IG dai all'alto. copiato 
"Soho Te 18351 Ja sequts'è rinviato a vo 
nerdì, alle ore Sa 


























———_______— o o_odaàdoîoRtmhReM 


La “rrfa degli seceni astigiani 
Un manifesto alla cittadinanza 


ati, 6 sera 
tl, proclamata nel: 
al È otfetttata ‘eu 
Tutti | megogi degli esercenti ih Vi 
RMbI nessuno | egcettvato,  rimusro 
Aidlsrado È fumerosi. foresuieri 0,1 






Shivsi 
Comiudini comenuti la città per dì mercato. 
mon si è avuto ‘a depiorare il più. piccolo 


Fpeidente. La calmo Wurarnite tu 
è stata comitato. 

1 Comitato dati ecorsenti Na Mato intnoto 
spiesazioni alla. cistadimamza dell'alto. corn 
piulo col seguente muliteato 

3 Cittadini! — Le calzo elie Danno detormi- 
malo Ja nosira serrata, dellpecata ieri. sera 
dal'assombiea plenaria delle Assactazioni ed 
Affeliuutasi ‘stamane; vÌ sono Now DIttAVin, 
di fronte alla gravità della situazione, cre: 
‘iui nostro do\ere ui ricordarti nacorà bre 
‘vomento | fat. attiinndone alla vostra onesta 


i a tornata 






































Goscienza Il libero giudizio. 
iseosent non Imiemaitio < biporge» 1a) 

[ADE elia TAStO I sini vent 

‘Richiedono alcuna Sutcinle concets 

Sia eticazione: ti ciato. ii 

GSIO UN ritorso hi Consiglio ccmonate. a 

Stondono ]h. deciso ch Ms Ieema, du 

he to civica Pipressenianza Gn, tie 
Sauiti e cidenzia. più intere tl orà 

iso GO en e leon 





Ge ii aîlesa GÌ auto deliberazione Ta Giun- 
fa empondio, l'applicazione dvi its: Cnn 
o aveva toto fortonie. lmpagno. davant al 





molto prefetto; imipezab che Îì Giunta. deve 
Teatini manteneit Invece, ‘n Giunta, soi 
Sonendosi (i ‘roceda con ‘mezzi 





nai sernconie. nella ‘Uto CIA. 

fando contra: venzioni ‘che cine 

Focono lo icaue, sequcettando vino nelin car 

dine, Spponendo sigit, nile botti Invasion 

Sel'osercisi com iauitre di corabineti. 

fi trattasse ‘dl Danmiti 0. malfattori,. 
o tranquilla dei negozi © dei 











ite rtonden, in Vian meo, la most ui: 


'oom aravissimo dimo per gii Interi 


‘Sommereio 
"AMMORINII GI caprcenti.  rispotiosi de 

leggi è delle autorita. quanto queste sì atten- 

‘gono ila osservanza del Toro doveri, furono 

Sostresti 

‘She era il mezzo, unico ed ‘estremo. per difen 


derai contro. Il arbiiri della Giunto Munick! 
Contidnno perciò cha avranno con. loro; 


oso estimo chosen 20 oe 
mella el siii È 

prefesturo avv. cosi Wsesi. Siomane si è puro 
DEGNI 1a Civols. Goviai emme Ni E ore 

















Diplomatico romeno derobato a Roma 


| da una cameriera torinese 


per trentamila lire di gioielli 
(Per telefono alla Siampa). 
Roma, ©, sera. 


ti tito scoperto a Noma un urto di ten 
sauna ito di otel a danno de Barano DE 
inetgio ‘Panotsto, primo. condellere della Ne 
sazio di omazia a Hone. CHI avrete col: 
fiesso Mi fato reti una Cameriera fotine: 
se, Adatina Btocer di anni © 

Îxti sero, rientri el loro «ppartauato, 
1 Diego Pecora coat 
fono la sparizione 01/80 mia Uro di gioia 
fi barone Fannesco sio reso a senti 
furto atla Questura geniale. Furono: slo 
iniziate atuicissime. rice. furono: cotti 
falaionari od ago all sizione ma tano 
tardi, essondo ‘1a parti gli iii anto 
Napoli è “Torino (0 mel primo o mel secondo 
ife potova Aver prato” pento e casmezire 
del botino. 

Î) fotto è avvenuto nello seguanti circo. 
ail. Giorni o #00 Alena Eueoeri dl era 
Prmsenictà in una ‘egonzia di collocameto-i | 
Pi Canoa: Aiadonto! (o pegno ta ua 
Lita Galata. Avia prasentato” Un Gorica, 
Sl al ln iso, de preti Niezto 1a 
nda gel qualora’ stata ‘ossia in servizio | 
Seta aeftarato notice che ulre cosmica ta 
Miglio. Martello e a Nizza avevano cino 
netto te vo quali, Yimanendo' sodilefat 
TE ti dietro sll'Aseostoe noi mulrendo 

nin UNbOIO Tare Menta Dì Darore Per 
Sigoo. cha i ero iblio oll'Anmezia per avere 
Dia cameriera 

Teri Bora Ssrio te 1820, quando 1 contagi 
patient rato sesti portinaio delia case. 
TEltmdo udire ta Steria fo cappello © 
3occeigendo Una Vallsin fe chiese ve parta 
LMSEES fono mata iconalala — Mapoeo ia ri: 

fingendo to. prande. rammarico. 

"ti bo camprSvnrato mi a ordito 


















































ti Janctare pito Ta caso. 
‘Pochi Mini dopo Îl portinaio fu! colto: da 
È qualche ‘dubbio. si avvicino AL portavoce. è! 





bicco alla cuoca se dra vero ehe In nuova ca 
i: con una Valigia 
Ma noa è vero — rispose! 1a cuoca alla 
La: — "forevatolo. germatelo. subito 
"I portinaio uscì in ‘strada, ma della cam 
lriora”nessuna traccia. Salto noll'apmartama: 











‘sare se mancassà nessun pezzo dell'argenteria 
firata fuori er lì neanzo, ehe nveva avuto ino: 








Bono ssercitaro; AVEZZANO. 0° AMAR. in 
AVE 











Ta Stampa 6 Marzo 


Il mi. Tedesco e due ex-minioir 


terrogati dalla Commiasione d'inchieta| 
mena, e 

Lai n copi pata 

in de 

faida le inrtenici 

CEE 

a a 


‘n 

fWbbe recata "Al ministero, na 

Pai nscsco, pero dalietendi verso a Conn! 

‘mig, di voluto, persiani iaterveni: 

ne gii scbtarimenti ch paso 
ta. conossenza. 


neh l'on. Tedesco fi antareogato | sulta 
| rmmsazione cho. segni il {erzo- Todo Fgit (cone 
| sortab quello che già ebbo, a dire io steso 
| n. Domenico Pozzl e cioè he Don se ne ara 
| Secupato. tto” mino ‘perché ‘551. amari ‘ar 
‘Contenzioso erano ata delarii* ai sotto so 
'apetario ‘aleipiinato da Un sppasito, 





'orrarie 














faggiunto poche. e(cha TUFcio tecnico, Interrellato tn] Ehe affidava sd nima Commisstane speciale De: 


‘Stime, di. qiesta  quessione. 
Ion, Carlo Ferfaris. che ebbe come colla 
Iparatoho ln Qualità di eotto scarstario di Stato! 


IL interrogati. sull trattative corse Tra. 
Uci Commatenti del ministero del Iavori pi 
Dllci 0 Ja, Ditta: assuntrice det Javori del Pa: 
laszo de, Giustizia. 
Cirio. Ferraria è stato faleoregnto! sui. terzo 
odo © 90/10 consegueni 
di nom essersi. cocunato di ciò. Vaniendo al 
|tnisicioro “aver irovnto Ton. Pos im 
fica da 14 mesì ed neava Tasciato a tut 
ie pratiche minori. aell'omminisirazione: 
|s010 perchè Ton. Passi era Gi 
oteet sma anehe perche ti riscatto i 
vie Astoria Interamente la mn avi: 
Ra ricordato che allo sole Meridionali si do: 
verano. Wi quell'apoca. Der ii riscatto. 300. tn 
(îiont'e l'operazione een così dellenta € come. 
| plicaa da testimoniare tì sim assentetemo tor: 
Zato dal recto della, vita dol ministero. 
L'an. ‘Balenzano ha risposto. alla domandi 
perciò pom. avesso creduto di faro 1a tr 
ione. che mom aveva fagione di farla 
| asssina ‘eranenzione. fu fatta durante fi uo 
| iainisuro. Atin domanda, se credesso o aver: 
sa qroduto che la ‘raneazione chiesta potesse 
scie onerosa. ner io, Stato. ha risposto ili 
Dan poler dire, se.la. transazione Foto 0 no 
fregiadiziate alle pazze. dello, Stato, perchè 
Tom ebbb nempure ccrssione di esnimimnre in 
Ta Gommisdono: ha _ pure interrogato all 
tabzionani tel ministero di 1ovori, milo) 
Sono stati seni l'ing. Ineleso. Isnettorescano 
de Genio eivite, che fù arbitro del 80 7° odo, 
fl prof. Longobardi. che scrisse un. nrileolo 
sull'Avantil. occupandosi. dell'on. ‘ADcnente. 
3 ine. Giordano. do. Genio. civite. che al 
Foasa i lavori del Palbzzo di Giustizia L'inge. 
nere Thiese ‘0 stato. Pichiesto di Fplegezioni 








lo fer. 




















ala nella tassazione deglì Impiegati delle! citca 1 Todi {il eni fa acbilro: ing Giordano more. nè che 


fu Intorrosato cirea.in direzione. del Invori, 
Sisendo nell stato conditosore del lavori co 
Fibg: Calderini, | 


ll lavoro del sen. Frola 


loni della Com. 
lo d'intalesta rimasero sospese, Ul pre 
sbiutoro Frola, — uurra Ja 7ribusa, 
riveduio una parie dell'ampia relazione 
quella che contiene tutta ia. stona 
del lavori è dello trattative per la costruzione 
dl Palazzo di Giustizia. Questa pario della 
Feluzione. suddivisa la Cabioli, contiene tn: 
faressuati ilievi aut modi core’ sì fono svolti 
liavori o ie trattative. A questa prima parte 
qellù relozione si riferirà ultima; in cui la 
Commissione racchiudera un breve studio, che 
ha 10 scopo di evitare per l'avvenire. incon: 
valenti siulli 2° quelli Che, per l'aumeuto 
del prosentivi, sì spo verilicati nella costru: 
Zioue del Palizzo di Giustizia. Oltre a questi 
favori dl revisione, ll senatore Frola ha atteso 
Felativi specchietti, età pre 
Parati, te risultanze ottenne nel eisuaral di 
Slascip caso di responsabilità politica 0 mo- 
fale. Nella eiunione di domani cominciera. a 
fettirà dI quasto riassunto dl risultanze, è pro: 
Dabilinonte si Intstoranno domani stestò le de 
Iiberazioni, che srantio prese ih seguito a Vo: 
tutione, 

‘Nelle ultime riunioni. cioò fra una quindi 
‘lna di giorni. Ta Comralasione alscuterà l'al: 
tima parto della relazione. ‘sulla. quale ecco 
Quanto — scrivo la Tribuna — ci fia dato un 
Sommisanzio: « Oitandio fu nominata fa Com 
inissione’ parlamentare d'inchiesta. con mem 
BEI dell'uno e dell'altro famo del Parlamento. 
Îl senatore Frola. eletto presidente, e) accinse 
Subito allo studio &enetale doi documenti che 
Îa Compnisaione avrebbe dovuto esaminare. Il 
enatore Frola, dlsrimvendo i lavor ci ha 
faposto sommariamente Il contenuto del do- 
‘etmenti. "Il nostro lavoro «i riviio subito di 
‘grande. importanza, dovendo procedere all'e- 
Etme di un caso così complesso, per cul. era 
‘tata nominata uno Commisaloie, Pariamen: 
tito, non ci dissimulammo To gravità del nio: 
stro’ compito © l'importanza 
‘aviva Indotto a promuovere 
‘el nol. pensammo che sarebbe stato. anche 
‘nostro dovere di non occuparci sol 
acentunli responsabilità. ma anche della que: 
‘Stione in sò stessa. o; mesto, di quella serie 
‘i circamanze ché svrebbe reso possibili le 
‘denitienzo che nol dovevamo cerenre. Ed ecco 
percno. abbiama ritonulo. opportuno. di corre. 
"are In relazione di ino studio inteso ad evi 
tate che sì possano, rinelero rutti. simili 
‘quello de Palazzo di, Giustizia Il senatore 
firola è stato incaricato di compiere. questo 
findio, ed ‘gii, vomo  Ieldo, sagace, dl. in 
feltetto, lavoratore Instancabile, ta studiando 
Anche quarto. che al, puo chiamare un coro: 
fario delta nia, relazione, ed attenainmo. che 
10 comunichi alla Commissione » 


Un vibrato manifosto 
per lo sciopero generale 
dei socialisti ungheresi 


Budapest, 3, sora. 

Ti manifestò pubblicato dalla Direzione del 
'Dartito socintinta. dice: 

“ LÌ partito soclalistà è pronto! elschiare In 
vila 610 lberdì nella lotta coutro il progetto] 
[di leggo’ presentato dal Governo per" ia con: 
'auistà del Sunrasio univertala e segreto. Que: 
sto scopo puo cssero soltanto raggiunlo np: 
'Doggiando la lotta parlamentare con quella] 
Hole vin, Nel Parlamento l'opposizione ha for: 
ibuiuio Ta sia protesta contro la discussione 
tti provero della riforma elettorato; ‘quindi 
Îhb iseelolo Y'odla della seduta. Lo lotta par: 
lamentare è così. finito per ora con tale pro. 
testa. Senza 90 essa le olmostrazioni nelle vie 
imarcabbefo sanza effetto, ed un'inuiiie spare 
Himento di sangue ossacoloretbe l'azione deli 
'Sporal scloperaati. 
|" Nella piana cosclenza della sua responsa-| 
bilità, da Direzione del pariito socialista non 
Leredo' opportuno di servirsi subito dell'arma | 
"elto seloperu generato, qualunque sta ilvoto 
che li Parlamento. potrà dare. pi conte Tlcza 
| Esso non darà pero'una lege definitvja, cd it 
‘Gjni caso si voto favorevole al progetto ieila 
Informa elettorale non Mgnihcherebbe nemine 













































































Ti no la solazione provvisoria della questione at: 


e. 
| «Gil oratori dell'opposizione hanno solan-| 
‘nemerite promosso che la legge del conte Tista 
fon impedirà al puetito dell'opposizione. dì 
‘ontinuare la lotta, nell'interesse del sulirazio 


MIECVANEI dla Rdosiota decitione, merlera' era (sia licenziata. essendo Uscità serio, vero, democratico; nel. senso. dell'accor: 


[80 avvenuto fra il partito socialista © i par. 
to ‘uell'opnosizione. La latta. dunaua conti: 
‘htert ‘ed Il poriito socialista SI prenderti. par. 
te anco tn avvontre. 1 preparativi per lo selo. 
ero senerale saranno” continuati. finchè. lo 





O i Serrone fo dal Pennesco. conio ta cuoca dl veri] RiSpero oesa esere viselamato si momento 


lin emi i Aiduelari del pasto lo eredoranno op 
portone. 


on la 
investito del non vi ba fatto pensare al perdono e se Dan in «ignora Angiolina trova la forza di domi-| 


sto delta 
ta ce 


RHATI E PENE 





Perchè la signora Angiolina Gallo 





Lo signora Angiolina 
ona iepgiadra. Scrivo sull 
Nino de Lenelos: 


è una) 
Ted, del docu: 
Ella. non può dire Come 
‘Conosco gli Momini +; per: 


‘Un modello di ‘fedeltà ‘confugnio. Nondimeno, 
‘lio: per uniche tempo. ha, professato; riguar: 
do Wi mariti La ganere, ed al suo, marito la 
Sapecio, lo stesso idoe di Nimon: Ella si era 
detta li oauioi riloenano più teneri € piu 

vo quando sè ‘loro. perdonato qualche 
Diccola lifede!tà passegiera >. Ed ecco perchè 


l 

















Foo, go {pilo ha Der, qualche fempo Gt 





bereici off che ella sera pro: 
messi, Dovella finire di persuaderai che, 0 in 
ismo d'umore a di fede coniugale 2a ci sono 
ue Lbse ‘o cho suo marito, per singolare 
‘lsposizione, ‘si irova fuori, delle leggo. 0% 

‘a. Ser lo meno dalla consuetudine (ol 








e Erandionee Riapose Jeravi Fu alloro cho al decisa ni dolio, cos steto al 





‘O0hue uria DOVEFa anima disperata che non ha. 
Diù furmezza di fede e soccorso di sparanza:| 
Ella mon ha sentito fl coraggio di ncoestare 
‘ilosolta masteriinkiane: #0.11 (radimento 





| Ba ateroneiuto n. vi 





Yenulo, No! alla, povera! 
Da preferito ta 


da 
]motere quo. ion" sarubie stato mella ‘ola 
intenzione. Mi spoeni 41.0 febbraio 10 (aveva 
dunque veotun ahno) con Giuseppe Gallo: ch: 
Sonoscovo fino da bimbo », Sono. graziosi con 
Ta loro, Ionazione sempre sontentale due 
Ali amori che atraversano: infanzia Ta fe: 
Clutlzza e le giovinezza di due esseri mante 
fiehdosi sorsnamanto. costanti e quasi “aiven: 
fado une parte della foro vita selen. Ma pur: | 
iSoppo! sovenie. hanno: tramonti. tanto più ra: | 
20.1 foro mdc. e olgnora Anaioiot sat 
loro meciggi a nignori Anaoiina ak 

ta Cha 1 00. à intensamente ionsmorata 
dI SU0 marito. E: hen voro pero cne per una] 
fonna mere del cuore nel giuoco d'amore 
SduiValo talvolta. por del iuogare lle corte 
590 un baro e oretschinro ‘elle monete d'oro 
Sontro, del gettoni di piombo. Non è Il cao) 
al dire che fi algnor Giuseppe sia un paro d'a: 
tuto dl piombo. Ma ia st: 

Sora Angiolina deve rivelare ai suo! gtudici 
ho Ii magia: poco tempo dopo tl matrimonio, 
fo avova lenlimonta dieliorato che mon potevi] 
«daltarai all'idea ed anco atta dura pratica dt 
























[ina tedoità incondizionata. 1) tradimento era| 












Una necessità per Jul: una sua seconda vita. 
Contro. all'irreparabi l'inevitabile, co: 
1ne di fronte ad ‘una fatalità; ta sgmora An 


gi 





lina ha avuto 1a saggezza. prudente 





ta 


Porra. se non. il completo perdono. una tran: [col 


‘Quilio. sebbene; vigile, JoNeranza. Ella per 

Shit el'sono del mariti ele ingannano alla che. 

ileholle. rispettando le convenienze: ma non 

perciò tradiscono di meno. îl suo Giuseppe pa: 

Ta non ‘iopettasse uelle conventenze, nantè 
jo tuollo spesso buoni amici. polevai 

Sarla dalle sue scappatella. Ma, dopotutto, egli 











‘quale. pote 
Sonfesetiu. non sì dedicasso ad altre 
amorose: €, d'ilica parle, molte mogli ra 
Gionuno couie Ta petsava 1a signora Angiolini 
fe ioltissimi mariti convergono che hanno | 











Fugiono) e ritengono che hon si pososno chia-|ed 


saio ici. e cere, impesserizsne | 
iassegaiori capricei, fUggevoli contatti 00m 

Ur donne dovuti a quel stiniivo. ailelto che] 
Viene, dallo. varietà. per. cori vobini ind) 
sposati antinonò l'amore ala voramezio pi | 


{aio 
|S‘E°Ia signora Angiola sì lmpanziori nta 
nolo: quando, n ‘alcuni ‘segni ela pol cos| 
Drvadire che suo manto avera mutato sist. 
ina. Non (pu ‘atti provvisori con Coninti 
Hgombr: ma locazione a iunga durata. Si puo] 
| iii dn cuore che ama veramente, ma Bon 
5 riesce ini nd ‘ingannaio pienuiente La 
Tiignora Angiolita vera, como primo siano 
tici mutamento dì metodo di sbo mesilo, nb: 
Stato ‘cho’ egli ricorrova n sotertugi 

che nata coheltarti act perdono. 
a conciliari mo. A 
|tera: cominciato a mendicare scuse per ingit| 
{MiiRatl filaraio ad Inventar frottole per po 
[tire tire nolo di nera: far viaggi per ser. 
|tfZot ga ricornere o tuti. soliti serzuesi 
|tol quali è mariti, ritornnti como giovinettt in 
IFamiatia, coreano oitetre 18 itcera midispen 




















‘he abit a quello loro; occulte Imprese amorose, 





‘ehe hanno necessità d'una vnltormità di pro 
‘gramma. © precisione di ternpo. Quando, 











l sagacio, 
(gtungera ‘la prova che o conterzai' o che lo] 
‘intriga. La donna è più costante nella ge] 
fosin che nell'amore, e, d'alironda; Balzac Da 
detto cho in donna he l'isttito. dell'amore 
Perche è tata la sua vita, ed ha l'istinto dello 
| felosla. perchè. è l'unico. mezzo. col. quale rie 









abmiarci La donna sospettosa è ge 
fora tra ott. Frag 
do, 1 "tia" chiave 
fio ‘otte “perfino, I: fasare 


(dlgub' marito, To sentì. tn sbgno pelare dol, 
Slssimamenta n nome: e Pranial Una chis 
fo ed un nome (un nome pol como, Franecat) 
Der una donna gelosa, non sono la rivelazione 
dun sospetto na fa prova. d'una, ceriazza. 
(Ie ofrano formidabili mezzi. per le sue. 1 
dagini vio suo inchisie; sempre disperata: 
Mente oninate. Aggiungete a lempo opporto | 
Hun oppaio Bio sic, Oi Persona 
Filati, IL signor Osvaldo  Geminett» giusta 
Indale' era agraro eootro.T intraprobiente sì. 
[Ntor. Giuseppe. perenà mollo riprorevolo gli 
Bareva cho Tascioase 10 moglie vera: 
Eiente cnrina, her donne che della mogdle sì 
Etaitronto ceto non reggevano né per free. 
È. nb per belezza. 1 signor Onvaldo Ges. 
feiu'& n po' Ingeivo. clregli ci dica quanti 
Ratiti Inconseuenti mon cadogo nello steso | 
Feror dol sor. Giuseppei. AG. ogni modo. 
ignore Gentanti, non volendglo, mise Ta 

















fitora Atgiolina sullo piste che' ella. andova 
n quaitho tempo cercando. Le rivelò Inti 
tdiedend (cha le aignora fosso consapevole e 


‘ehzi fosse sul punto di prendere 
"ingoia Separazione) che l'amica del 
del almor ‘Glaseppe era fina corta FI 
‘I eoerina atta Birreria Durio 0 pol a 
Liemalograen: sempre Inavvedotamente, sile 
die rivolo anche ‘indirizzo. 

"ob clave, un nome. ed nn indirizzo! La 
sitio Angioino ivovà tanto’ a sa disposi 











nrlto Delle morse della sua ferrea gelosie 








diritto, dove trovò la proprietaria del no. 
le. dopo qualehe piccola contrarietà o Inciden 
To, ‘che mou rette conto di raccontare, ma: ch 
‘id ‘ogni modo ha servito: anzi a vieppiù ant. 
‘maria net suol ‘propositi. Propositi non ben 
'definti, come sempre ln simili casì, quando 
tha povera moglie tradita è al fronte alla rl 
‘vale, proprio nei momento in cul avrebbe spe. 
Taio di non ltovaria, e taulo più quando ei 
Stoquio assiste, preso alla sprovvista 1ì ma: 
tito. ‘che & poco a poco dal primo smarr| 
esito all'arroganza autoritaria per 
Eiungere magari alla violenza: collerica. E] 
oa Ta povera signora Angiolina udirà le giu: 
tincazioni della signorina #ranca (la cul bal. 
Terza le. metterà. in cuore. un più profondo] 
conforto) 6 lo promesso di ravvedimento del 
[sno ‘Giuseppe. Franca dirà ‘ehe non sapes 

le Giuseppa fosse ammogliato: e Giuseppe, 




















lena. ma mon: percio 


Tre peri psichiatri sì sono trovati 


ilene da stringere ormai inesorabilmente suo | 


ha vetrioleggiato l'attrice signorina Franca Prola 


(Tribunale Penale di Torino) 





redula, va; con gioia riceve dalle mani della 
Bella fanciulla To lettere ehe Il marito le ave: 
Va scritto. Fe 

{nl ‘#00 aolmo cade ogat. rancore contro 1a] 








la Sventuaimente possono] ché riu di (ito 6 mollo giovano e pol è rivale che per alquanto tempo fa più forte d! 


dal. ella ora ma la generosità della vinetrice 
Gltingo. 0 dire. sò stessa, © nd mmmettorio 
“one con cli, ono ‘ranta è bella © che è 
scusato anche lt fatto don marito, quanto 
l'esenica non è oftes. 

"a cuor ed sospao d'una dia 
rosa vegliano sempre, né vadgormeniano mol 
i 'mfio un Biomo 1 avserio ehe Give | 
Sora avere ua. cottoanio ollantica amnnie: 
Der ‘n tegroto Îteivelablie. Quale aceto più 
Holento atin gelosia della povera donna? Un 
egmeio? Quale? Qualunuo dona par carpi: 
farun sagroto motioranbe i rovescio fi mondo 

“eta votonta. in que: 
ae fa mogito lost 
“È ta signora ‘Angiolina tanto odobra è) 

atrovllangoi, che miesco 8a A 
‘coltoguio: non visto, da una stanza 
asve etna impiorate, ospitati, dorin 
Uttasamere il coltogmio ha due fast; ia, pri: 
MUR O mallico ‘a umoristico; fa seconda è im- 
Tefstmente sentimontoie, Dirante ta Drime: 











dot 
Tanto. fa, 





Vicina. 





DI Oa cei 
OE gita Tonon ci 
of dardi e ao 
CE Edi tie inte 
RARE e doit fo ono 
Pa a ton percio ‘sorano mono. \nlesi_@ 
EP, ii le ot 
to e ti feci ped e 
PIE atte Porte tania 
Fabio io ta cn 
Fn go cl la ele 
Erotica ri Teano este 
PO ira i Meo il 
E RI me e ratio 
O tt e venta ire 
FRA GM e CO E oi i 
SORU radon lei 
SA eran la te 
RO noie Sito, si 
Li A gioni co 
dee GeV meno i tant 
ROL aa VETO 
paio Sach etroi dcgsto Ge 
SidoPe int die ilo foi 
rei 
ni io iti (3 
Ren a Poe n 
ARTE (e aero i 
tto Soia 
ci more ei ine o 
RE e sie ne 
RIO, Sal asini e 
FA do te a ico gl 
a ei tera 
Ei LR iii ina 
Fitto Fica di ione 
Cio aid. Gillo gio rifai 
to 
Pas 





























































Mori tra suo marito 6 la signorina Franca 
irano continuata. forse più esutamente. dei 
'iasssto; ima won percio con minore frequenza 

iienaità. progetto sull’istante la sun vere 
Metto. Peladan ha detto ene molte donne am: 
Mettono tra 1 tempi passivi del verbo, amare 
li Vatrioioggtare. Lo signora Angiolina Serra 

o pere ebbe is precauzione gi non gua: 
[atm ti'marito; ma di gunsiare invece lo bel. 
ictza del rivale, Bisogna distruggere 18 fonti 
Mea propria sventura: Da_una bimba: si foca 
Comprare dettacido soitorico» lo nlse {n una 
‘intatta, che era. fia tmprestaro, dall'aver 
[gntore: e recatasi al icatro del Cinematografo 
finta Filme, dopo poche parole. gettava il 
"uldo corrselvo contro la’ giovane rivale, che 
festiva gravemente ustionata ai petto, ai col 
Ho ed mi viso, 

— Ingiusia vendetta:— ha detto la algmorina 
'Franta = sd ingiustificata gelosia. To non 
‘bevo bone, se il'algnor Giusenpe foste marito 
[delta signora Angiohna. 

— Si lo tapeva — ribatte Ja signora — lo 
Anpava perchè un'amica nua, Kellerini 
Vera” el indicata Una volta atta” birrerià 
[Durto. 

— Si ‘lo sapeva — agielunge ll marito, }l 
[quae ‘ora fa ia piena confessione delle ste 
Foibe ocio ‘negando ‘d'avere sota violenze 
Mila moglie. Qualunque atteggiamento che in 
simil circoasinza assume tu marito a 4 suol 
Inconvenienti. 0. è un.pessimo miarito.. 0 è 

"Sì 10 sape 



































— Ad ogni modo — afferma 1a algrorina 


‘France, 


il'aunto nonostante i piccolo stregio 
dico i "00 


so — "8 par turtaria una grazione don 
decisa a lasciare quel on 
mante, Ma dovevo. furio don cau: 


Lemapo Avrei troncata a relazione: ma Ia si- 
Finora Angiola Jagtustamente 8 vengico pr: 
fia che. 10. potessi mantenero 10. la. pro: 

"fa per. la: signora. Angiolina l'amore del 
[marito nom potera essere ina cambiale n act 
Fichza. In quanto ai Siinor (Glusenge ha” re. 
Filato. con lenità $) suo confiteor. (Egti forse 
(ha pensato che. la signora Angioltna $ stata 
"mplacabito por rendero poi più delizioso il 
Rito person, 

Oggi. giovetti, si discuta i) processo della 
ignora Angioliha Serra maritata Gallo, impu 
Fata, di lesioni ‘@ danno della signorina Fra 
Za Proîa, che fo mmante del murito signor 

iuseppe' Gallo, Impiegato ferroviario, 

lesa: avv. Poddigua: P. C.: avy. Michele 
[Nasi è irocuratore Detoo. 

ITA 


I periti dicono. Francesco. Bergamo 


semi infermo di mente 
(Corto d'Aestse di Torino), 
S' compluto in questa causa; un 





































‘dl pubblica o privata. accusa 0 
lino, concordemente concluso. chi 





to Francesc Bergamo doviva applicarsi 
Hart. 47, cioe id ditminvente per semy infermità 
oniaie. SÌ somo pero è vero i periti trovati 


[accordo nette conelustoni prazihe delle te: 
zie, non ‘nello loro. promesse teoriche 


‘per 
[6 nelle degnizioni dell'imputato. Per il Dro: 


Cee 
Ri ergono Landi 
e i i ae 
CRE 
RIT, Sia alice nt 
i, eta] fi 
RI re 
FE eo pi 
i 
RR 
Ri seen 
i e 
eee 
e 
e ion 
PACO Ra Dc Marni pere 
Re see 
Ri eni 
NET id Tit le 















sslonalità. di |" 


LL1oF1, alle ord 1830; dopo Brecissima mala 
onda ia na dell'anima DIO te 


Giuseppina Sere nta Sacerdoe 








annunolo, addoloratimt- 
ni li mario: SEGRE Salvatore: IL Mato fa: 
fioniero LINO, lo he ERMA col‘ marita TO: 
DROS ATTILIO. BICE, 0 MIGLIA 





‘Ol Midi 
Geometra GIUSEPPE, TERZIULA col marito 
LEVE MOLA ETTORE: {0 sorelle REGINA Ve 
[fora BACHI, CELESTINA vedova COLOS 
DORINA vedova COLOMBO: Sil sil, le sta, 
nIpoti è parenti tutti. 0008 

I funerali, nyranno luogo, venerdì, 7. corr, 
‘aa oro 0. portendo dall'abitazione in via Se 
Wgliano N, 

Serva In presente di parsecipazione: perm- 
nale. Non st accettano fori. 

Saluzzo, 6 Merzo 191%. 


Colpito du breve malattia, dopo una: vità 


'asemplare; soronamente. spirava io Torino il 
5 Marzo nilo 10 


Alessandro Benella 


Segretario. Animiaistrathvo delle: Forrove di Stato 
La moglie PAOLA, BATTAGLIERI: 
Le Rgtie. GIAN LUIGIA BERTOLI col. manto 
FERIIGCIO 0 SIARIA LUIGIA: 
tl'fratelio LUIGI © consorte TRODOI 
La suocora GIOVANNA BATTAGLIERI: 
La tia 0 cogini no dbnno il (iste annonzto, 
Per. sspresso, desiderio dol detunto si di 
ape (tn Sori w dallo visito 
Îl trasporto della alia — in forma civile — 
si fard hiie ora ta di Giovedi 6 Marzo, pare 
Hendo da via Madama Cristina. 28 
‘Non si matidano speciali partecipazioni @ st 
rineraziono anticipatamente parent, micio 
estinto l'ultima dimore. Ti 


Queatà ‘mattina alle'ore 8 mancava Impror+ 
visomente all'alto del suol cari 


Giuseppe Raffo 


Profondamenta addolorati: ne dhnno il iriate 
annunzio: Ta. inoglle EMILIA, RICCIOLI, 1 
figli Tag. ENRICO ‘e IBAN. Il fratello; le ho. 
ello €d°1 parsati: tut 

L'ascompagnamento è Stagiteno avrà luogo 
venerdi mattina 7 corr, allo ore 611, partendo 
[inl'bitazione im orso Andrea Poderi. 19. 

Non si mandano partecipazioni speciti. Si 
‘prega di non masdare Kari e sì Glspensa dallo 
Vinile. 6 




















Oggi alla 15,90 sbiruva soreiamento 6 /col 
contorta religioni; 


Tip. Comu. LUI HUGOES 


(Professore nella R. Università di Torim 


1 nipoti, i cugini è parenti tit, esolaue 
sim ‘no danno sì tristo annunzio; 
' funerali avranno luogo in Casale Monte 
to subito # Corrente alle ore 9 antimeridiana. 
‘SÌ ringraziano in auticipo le gentili persone 








[cha vorranno parteciparvi. 


Casate Mont. 5-Marzo 1010. ona 


Avalle Diego 


Vnplegato d'Amministe Ospedale al S. Gio. Batista © 


'pirava sereriamenta tari, alle ore 10, dopo 

Haga © penosa malattia, munito del confort 

[dl nostra S. Religione. ‘CI000L 
‘Accascinti daì dolore; ne danno Il iriate ar 

- la, moglie MEYNARDI MARIA sd È 


parenti tut. 
una PRECE 
La sepoltura avrà luogo il & corr. aîle ore 18, 
‘partendo dall'ospedale. vin S. Masatmo. 24. 
Non sî_ mendario speciali. nartecinazioni. 


La Famiglia FINO, grata por la dimostra 


ziono ‘autato ta occasione della perdita della 
[iva compiama, 


Fino Margherita Petiti 


ringrazia \ tuti. coloro ‘che volloro. rendere 
omaigio alia. cara Estinio accompagnaadone 
Îla Salina atl'uiuma dimora. od in moda spe 
[ciale Wl ALI Parroco di Ceresole d'Alba, che 
Mo volle fensro le lodi con parole clevato è 

















E NIE 
Fe 


Rederico Ferraris di Celle 


ani 22. 
Allievo Ingegnere 
Desolatissimi, ne danno il triste annunzio 
padre Cante. ins. ALESSANDIIO "PEIULAR 
DI CELLE! in madre Contessa LUISA FERA: 
Ris DI CeLLe nata VASSALLO. DI CASTE 
IGLIONE, ‘1 fratelli. ‘le sorelle #d 1 congiunii 


tuta 
sarà trasportata ‘alla 














fi gina soin 
Me 
pi int et non si me 
|dano partecipazioni. ù o) 
Fot Lo ra vi sin 1 








‘ibpo aver’ cercato di uscire il più presto por 
Mibijo ed in qualunque modo dalla penosa al-| 
tazione, dopo averla sospinta mella sirida.| 
Îe protesterà la pronta rottura datta colpevole 


‘quali deliberazioni abbia preso! 


“Aviatori sfortunati ‘© ‘aviatori fortanati! 


o Ja sera Innanzi n onore del Minisico di |’ +1 compagni cono quindi pregati di conti. 
Romania. Le posate erano al loro pasto. ROD |niare InfalicaMimente i preparativi dello sto: 
‘ho Mancava. Alouna. Giunsoro, pol. !l barone! Beto. meda altra parte essi Mon divono ia 
‘ein signor. Fntrati nella stanen da toto. tro-|Moiaral provocare + 


Pareri 
Rie arnie 


ci. 


La grave condanna 











Parigi, &. sera 
W/arialore: Gastinzger, che era tenito da 


Varono Îl‘Uratto di un cassettone sassinato è 
Mancanti tuti 1 SIOlElti che vi erano, per un 
Valore di trentamila. tre. 


e 


Felazionp. Ello pero ondeggerà un po' tra ii 
[iotore, fa speranza e to sconforto. 1 colpo è! 
itato duro pel suo cuoro non ancora tempra | 


di un impiegato postale 
{Tribunale Penale di Torino), 


| Margheritina Boeri 


| Seepie spun per rerarai © iii 

“fidato ad Mame, Scilo vicinanze di N 
Éarietore (rimase leggermente. ferito 
parccebio è distrutto; 


Scontro tra cacciatorpediniere. inglesi 


Lett, 5; sera, 

Ti cacelntorpediniere Mvdra (ed un altro) 
encciatorpediniore. hanno nvuto una colli 
sione uel Firtb of Forth. L'Uydra Ba ripor.| 
tato avario alla prua ed alla chisilo. 


fo Giunta ‘© casa tentora di gettarsi. do tn 
halcone nel vuoto, il sbocero Ta salverà: (60 
tte con ‘lo stessa incosciente doctità: ormai 
[bccetterà 1a vita come accettava în morte. Pol 
fitto s'acquela: anche. una grande sempestn: 
Hi muito pare veramente, oltre tene” fede 
late sue promesse: la, rego che lo accompar 
‘Eni ad ‘n oltimo colloquio con Franca. Ella. 


res nn 


top: La famiglia imperiale russa a_ Pietroburgo 
da teay-las Atooninanx cho Vavia Pietroburgo, 5, sera. 

Sp eine geco, di vico La Corn cit Je scie e fa 
IR I Sitter CIO ro unt da Taarkole Salo al Pa 


1 Tribunale condannavi 2 m 
‘reclusione lo contumaceta. 1 i, 
[Ernceto Chiapueso. 1) quale fu. cop abile sia 

Pacchi nasicurati 


emma. sorpreso 4 fubare 
‘tte stazione di 
Presse » BV Lavagno: 


ne di P. N 
te: Rossi; P. A 
pc" eve. Pagliuze e Gillo: Canc 








La madre METTIVA BOENIBONA col fig, 
boni Mpa osti parato, toi addolorati 
sit anno i irite Aimunzio. 9860 





































Un'importante. decisione 


pel funzionamento dei cun dazlal 






Rorzio dl 
Stone dazlaria, da unà parte, e qualche eser- 


sereno, 
Gene. che, colsomiato, "0 ion, 
none, delerminato alia 
nia 


erticione lotta; 
Senti. non aderenti 








utbitrato dalla ‘Giunta cortonali 
Pariinonta. — occorrendo. — 





risconsioni 


ui tariffa. per non oltre ife mest: O l'esercone 


te l'acceita, è. rimane. abbonato, 0. non 
Sta © ueverpivre 0 aria, consegnando, 
fioneri, Dagando la {aes en; in 
felt. al rocedimento. pil 








tante il canone Deetiogli, sì può 


Rot pena di procedimento penale! 
‘i dovava risolvere tra Il Consorzio di 














‘adorento al 
Consorzio, i rinata di accettare l'ansuo’ oa 
Delegazione ‘consor.| 


Le recenti. disposizioni. dal regolamento da-| 
‘o hanno ‘cercato (di eliminare queste in:! 
junto rieito gii eser- 

INsorzio, pare. vi aio- 
no riuscite: in dealtiva, "Il canono, viene 
dopo un è 





Di 
ha per Tesercsote. consoratato, mom asce 

Res! esere Sho 
tondo lo nueva gipozne fagnatvo 6 fe: 
Solmonati Vapori le scossone £ ‘taria minlatrativa (orinose da una questtone 








Ta stampo 6 Marzo 








53 





in una relazione del 


Riassumiamo per. Importanza dell'ar: 
‘acqueo le comunicazioni Tette dal Sindaco 
tI ,consglo comqnale, sul. (ondimend 

la Giunta por rinolvera i problema ospio 
taliero di ‘Torino. È n 





Jo richiedo cho si provveda’ [mmediatasmene 
to ad una maggioro ospiulizzazione di po: 
Veri: ‘1 periodo avvenire, il quale richiede 
‘ché, entro quattro 0 cinque ‘unni £i mae 
‘sumo; a questione ‘sla definitivamente Fi 
solta, allo scopo di abarazzare! la vite art: 
Fosa. che la lormeota oramai’ da ‘un fe: 

Occorre quindi, qualunque sia la sob! 


finto dei anercenti di Comte, e ll maceì|zione a cul sì giucierà. She, per intento; 
lo Rosa-Brasio.  Benvenoto: Importatie [Si progreda ai Mievgai Imprlletta at emo: 

Perchè gallo sua, risolizione dipende fl f:\nol'ed ecco, non potendosi, ‘di punto. iti 
ionnmento ivi ngorzi.  Gostitulti nel‘ bianco, erij ‘un nuovo ospedale, la naces- 
a menti pa mig di Comuni (GIA Serre ancor par qualch one 

“iron 1 Glare. devo, vo vivaco gif Sven dopo adatte 
tltmanto, autato Pera giornale, nvera] alimento esateat. 


‘al Rosa-Rrusin. ritenendolo, 24908: 
table ‘alla riscossione; è ariffo, è condai 








‘pentle ‘lede piena ragione. al Rota-Brusin, 


‘sassando. senza rinvio, la sentenza della Pre-i 


ra. gi Giaveno. 
Sa causa, in Cassazione, fu discussa |) 


torrente. "II Consorzio, costituitosi. Parte, Cì- 


glie, cri pi 
Ti ricorrenti 
Vocato Def 


Un nuovo rinvio del processo 


per il delitto di Piazza di Pietra 
Roma, 5, notte; 
L'udienza, nel processo per il delitto di 
piazza di Pielra a' aperta 


trocinato dall'avv, | Adolfo. Bona, 





nico. Ginnita, 











nono, nominati. di hfficio "alla. ditesa "di 

Xilo Ella, dichiara 01 accettare. l'incarico 

Fato, me chiede al Prastdonto, cho. pla conces 

30 Va conero lempo, perchè ia Difese possa 

ccingerai con woscienza nd espletare. line 
ico avoto, di cul sente (atte. l'imporianzi. 
Presidi Pudionza 

e 1 

















Il “Popolo Romano,, 
condannato per diffamazione 
Caetani 





E: terminata 1a causa di'ltamazione in. 


jandolo alla molta, ner non emervisi, voluto 
inrema /Corte di ‘Cassazione 





Rosn-rusin, era: difeso dall'av-| 


e ore 46.19. L'av 
Yocaio Giuliano. anche a nome dell'avvocato 





4 provvedimenti immediati. 


A punto la ralazione passa inl 
[Fassognia gli ospodati di San Giovanni, Mate: 
Tiziano, quello infantilo, Regina Margheri: 


la; Il Maria Vittoria, © quello nuovo Mar. 
aL E, dopo aver gonettato che la cura 
[dei ria domlio co melii si bene 
za è sempre, mono. eMoaca di gue 
penialera anauizio che do Giu ti do: 

Dorato, di aj te degli adattamenti 
(he Gi faranno. nell'Ospizio dl Carità, me 
(ont d cogne di Te centomila pù 
Votate dai” Consiglio, per aliogare al te 
[condo piano dell'ala adaltata «cuato tetta 
{Psr ricoverare  amulati “acuti “nell'invorno 
Venuto © In duo o tre auccessivi, duranta 
i quall si sicolverà delmitivamento a que: 
Sibno. ompitaiora. 

‘Se a questo primo rimedio transitorio i 
laggiongono quepti altri, dorivanti dn altri 
‘conti con gli dspedali’ predelti con l'Opi 
Ta Pia San Lulgl'e alici per ciò chto riguar 
fa gli ammalati cronici $i fabercolo(l i 
arrifa alla conciusione sha co) rimedi pro: 
posdi ‘dalla Giunta e! provvedo al ricovero] 
Fin più di quel che gid ora at pratica, ni 
130 Sronle ‘indigenti di cu 100. noi Ki 0: 
pizio di Carità e 50' nel Regio. Ricovero fi 
Mandicità; 90, tubercolotci nel'Ospeliate 
Luigi Urbano: 180 maiali ‘acuti di modleina; 
di cu 100 netl'infermerta allogata. Delo: 
pio di Carità: nell'Oopadate. Mari] 

storia e 5 nell'Ospedalo Nuoto, 

Sono così in totale è $10 Teti fiuovi n cho! 

sierebbaro (ramadiatamente on. un 











la 
toriata aaiion, Gaetani a1 Popolo Romano Sd Gactiftio. peeunincio. retata Rote 








Si ee, Get otra gi si ato pcunlno retivamene ile e 
SUI Gi Gino UR iltgte frate diva el proble csì 
un Arabo, Intelligente, ‘dai lavoro ‘del pro-|talioro. 





fessoro Guidi, ‘© dalle ‘abili ricerche dell'ono: 


Fevole Caos. 


Dopo le requisttorie dal. Pubblico: Ministe 
ro er della Parte CISIle, on, Ferri. pariarono 

TI ‘Tribunale.  Fitenendo, lì ‘gior. 
ale punibile per. reato di diffamazione, con: 
di 


1° ditonsori 


3 Hi morente del Populo. Romano: 
e Go giorni dectagtone, 10.091 
spia Altan ig, 

Taito” Contanzio Cine 
da fond o lo comdni 
SOnlt ed al denti vio 
Barni sede 


SPORT 


sovrsALL 


Le. deliberazioni cel ionsigli federale 


La Presidenza foderato Na appravato il n 
‘Sueute reolaimonto della Coppa. Doria: 
1 = iautulto uno ie girone di par- 
da evolgerai nei mosì ‘di torso maguio) 
4918, la cui Vieno messa in palio Una coppa 
d'arigento, donieia | dalla Società ‘gianasitca 





responaabile civile 
si 















Atidrea Doria di Gonova alla Federazione ita: | 


Îluna dol Giuoco. del calcio, è Genominata 
= Coppa Doria». 
L'iscrizione 





‘3. — Sé le Iserizloni non ruggiuugessero Il 
‘nutnaro di 12 Equadre, la Federazione esten- 
dra. l'ivito allo squat vincenti 1 Campo: 





riserve © promozione. 
4, — Lo concorrenti saranno Faggruppata 
rogioni come segue: Piemonte con Liguria © 
Lombardia con Voneto, ogni gruppo con sel 
sivadre. Le due squadre viocenti la ognuno 
del due Gruppi giuocheranno una partita den: 
nitiva per stabilire la prima classificata: asso: 
Tuta, vincente Ja: Coppa. 
55 — li match Qnale sarà giuocsto a bene: 
Aiio della FELRPARIONE a ra voy 
‘irone 0 disciplinato dal regol 
pel Campionato Ilan di 


ta 

7. — Le iscrizioni si chiudono il 10 marzo 
tassa eguale a quella ocata per le Iscrizioni 
Ulla La categori 

1 — li alfadario sarà sibilo ad iscrt-Ì 
zioni ‘chiuse, 

La P_F. sentita tutte lo parti Interessato di 
gaso Grant. ha sospeso ogni decisione, In at: 











io 
ate: 

















fesa di precise informazioni. che ‘Te devono | 


Ancora pervenire. 
'Approa il beguent calendario pe) girone 
finnlo di la, categoria. © sospende’ pertanto. 
in' attesa della definizione de) caso ta 
ins. fisatà - per.1t-9 mari 





Sara Genosi 


‘9 Marto — Cosalo-Vicenza — Pro. Veroeiit: 
Milan — Genos-Helina. 

10 Margo — Milan-Casale — Mellas-Pro Ver | 
calli, — VicenzaGenoa, 

‘30 Margo — Caale-Genoa — Pro Varcell.vi-| 
coma — Nano 


Hell, 
‘Pro VeroeM — Melina, 


13: Aprile — Vicenza Casale — MIlan-Pro Ver. 
eolii — Meltas-Genon 





10 Aprile — Cesale-Mimn — Pro Vareell.|permesso di fara Uniomlo proposta che par: | La 


Hellas — Genon-Vicenza, 
‘7 Aprlle — Genon-Chsale — Vicenza. 
colli = Hellas-biian. 
lo — Pro Vercelll-Gonoa — 
Milan-Vicenza, 





n te 
‘Sono, aperte le iscrizioni at Camplonato di 


aa categoria della. regione” Piemontese. Do: 


Sranno essere Invinte lin pedo della Federi 
Zone, con. Ta relativa 
Tolle ‘ore 20 de storno 18 marzo, 


L'alatore. Laurens. rimane a. Genora 
per riparare l'idroplano 








Genova, 5, nette. 
L'aviatore Laureus, che lori artivà a Ge.| 

pia con un pasto, compiendo la rv; cu set toe i 
ino” la prima tappa del Viaggio da 

; Rention- on prov 


progettato: Beevi Jora-Roma ha 
Seduto oggi a far riparare l'apparecchio, 
‘be fu messo În secco sopra un pontoni 
Sono giunti a Genova due pi 

verranno sostituiti. a quelli avariati. L' 
Viatore non ripartirà domani, 6 forse nean: 





N 
lire di 
‘direttore del ‘gior 


Vor.i 
Cnanle:| “L'orario è diviso in duo tornai 


sa non più tardi 





reggino. gg meno & parilre dalla meià 





La soluzione radicale 


Ma questi rimedi, como sì è detto, harino| 
carattere utrettamente transitorio: Î'Amm!-| 
‘lstrazione civici. Intanto. può por essi stu: 
‘diaice con maggiore tranquillità la risolti 
zione definitiva della. questione ‘ospitaliera. 
Essa è però complicata dal ‘n problema 
(delle cliniche ». Queste «eno in numero di 
(dieci. ‘Per qualtro si rimedia facilmente coi 
Pîovvedimenti transitori stexsi o con uno 
'apeciade iccordo con l'Ammintstrazione del 
Sen Luigi: e, cioè, alle cliniche dermopa: 
tica, siflopatica, ostetrica e' pediatrica. 
Restano altre sel cliniche a cul provvedo: 
Fn, e ciò lo due mediche, lo duo chirurge 
(ie, la nouropatologica è la otorinolarin: 
gotatrica. Quasto ‘cliniche attuniniente sono | 
Tutto ospitate dan'Ospodale San Giovanni, 
‘ma ‘è nota la necessità di trasporiarie ii 
‘ltra ecde. L'accordo col San Giovanni non 
È fallo a prevedo quale definizione patrà 
prendere. A sua volta l'Ospedale Maurizia- 
Ro ha oMeiosamente fatto sontire cho, se 
Hovesso diventare sede di cliniche, non fn: 
tenderebbe ‘spendere: al riguardo un cen: 
tesimo. Ma ciò non vual dire cho anche' con 
‘esso Un accordo non sia. possibile. 
‘Quanto alla spesa, consta oMciosamente! 
(che lu Cassa di Risparmio, giù tanto bone- 
ienerita, della questione Ospitalicra, sarebbe 
Iilisnosta a destinare un milione per la are 
‘gione di un ospedale per casì traumatici da 
infortuni sul lavoro: tal materiale potrebbe 









Nolla sedo della Lega elettorale tra esercenti 
la ‘commercianti. ebbe luogo unadunanza di 
[ehieresì, convocata per la costituzione di uns 
“ Colonia chierese n. Torino ». Ivassemblea 
fu ‘presieduta nt dottor. Edonrdo Audenino, 
Îl quale, dopo un saluto al presenti rivlsi 
Min “mesto. Picordo agli Must conterrazzani 
comparsi: Angelo “Moss, ©. Angelo De Gur 
Dernati, 
“Approvato, l'atto, di: costituzione det Sodall- 
10. Vennero altti. a ‘presidante onorario” li 
Yi Balla Sacerdole, ed a presidenta 
otteiiva ln dottor Audenine: 
‘uranio. fa seduto intervenne. il grand'uti- 
giale. avv, ‘ul! Giordano; ll quale, accolto 
[da vivi appiausi, espose Îl suo programinn 














ec le prossime stezioni poltche pei Y Col: 
gio; programma inspirato a principli di usn 
[sana: democrazia, ‘che. provveda ‘sd una più 


‘equa sovsunzione det 
"qua distribuzione del tributi, da pagarsi 
[gli Bbbienti, SI disse iniune ‘fautore. di tutte 
[quelle Innovazioni del progressi intesi a De- 
Moficare l'agricoltura. 

È Presenti accblsero, con applausi io aichi 
Fationi e, seduta. siante, proclamarono 





veri o ad una più 





ocato, Giordano candidato” delle. colonia chi 


rario nelle nostre scuole tecnici 


di 
‘insegnamento, mi al 


metta di rimediare ed-un Intonteniente rave 
Moll'orario in uso nelle scuole tecniche. fore 
iii tocati 





formata, Vanimrt: 
‘isa dalle otto © merzo alle undici e niezzo] 
{0 Mezzogiorno. è ia pomeridiana dalle quar 
fardioì ile sedici. 





|shente dopo ‘ì pasto. principale; ‘apecialmante 
durano a stagione csida; 

‘agei 
tornata © l'altra. è' troppo breve lo una cità! 
‘love yi sono distanze per alltevo che sono) 





n6 prg! deli, SL 

fontà” compatento se’ non sarebbe 

la nomo dell'igiene degli interessa 

|eMtcacia.dell'inseguamento, portare 

pomeridiana in dotte scuole atle quindici, al-| 
di marzo. 

‘Una insegnante. 


La mostra di lavori femminili 














TA questione ospitaliera — S| 
‘può dividersi in duo parti che Eorrispondo 
Mo a due periodi il periodo attuale, ll ‘qua:| 


sede in Roma. 









Glargi, Gioni 
“Ora tion è puoio didaltico |pltanie JD via Don Bosso, 20, If Quale, 
l'affaticaro le allievo © le lusegnanti nello ore! dendo da una tramvia in moto 

del giorio meno propizio precisamente dal-|gin 

lo quattordici ao sedici, ossia lmmediata: | ri 


ja ‘poi che l'intervatto tra una|" 


fe ingr cet ici deTa chi e a a ca 
FA sto pas, cb ita file Calle Mani 
e IE A IO ia 
ti A ella "Condotto all'Ospeviale Sun Giovanni, 11 Ber: 


Sindaco al Consiglio | 


alimentare una clinica chirurgica e questa 
allora Polrutbo meter al cugendo, O 
Spedale municipale: ma quali cho siano Je 
iniensioni della Cossa dt Risparmio, di 
funicilo Bon conosco esattamente; né 
clalinente. 

"A ‘sua volto, per 11 miglioramento; dello 
cliniche pare che il Govertio sarebbe dispo: 
‘500 a concorrere per L° 1.200.000, du ripa 
dal gol maggior numero possi di es: 
ci fhanziati 

(10/8 indizio di strttrzo Ananziarie 59 
vernativo. bensì, ma non di mancanza di 
buona volontà da parto del Governo. È però 
il Comune potrebbe fargli un'altra, propo: 
Mini toà di rinunciare a songotpo dell co 
imentaro da iotazione anava. Ed 1) Sindaco 
Ra giù aevitto in questo senso a S Et 
Minlisto della È. 1 


Contra l'i eliatco 


SÌ fa unaccane all'Amminisirazione por: 
ché non pensa a crearo un grande policii 
[lco, ‘anzionè momienge | qecenitate. Lante 
"imita “spitallere. L'Amminisrazione civ 
[ca no ha avuto pec un momento l'idea; 
‘quando noquistò la cascina Cerea; ma noti 
Bocho furono le diticoltà sorto 6 in seno a 
anto del professori universitari che rito 
Bovano dannosa, pel loro, inseguamoni; 
Un'bicazione così lontana dalla città, e i 
flmo gii. Amminisirntori dello: Opere Pie 
lie osgltunio. lo cinicho, stesse | (Ospedale 
Son Giovanni, Maternità, Si@lcomlo) e 
Molla Glasso medica, che ha. pur diritto & 
Ron essere soverchiamanto allontanata dalia 
Gila. in cui tene la clientela. Donde la. no: 
Eteltà ‘dî abbandonare unidta cho. esi 
Camante.6ì presentava. promeltenio 6 dec 
asa, ma cio, in pratica, sì spunto contro 
Humor ‘ficolte tecniche, scolastico, 
Professional è amministrativo, non ‘eselus 
Ipo di fungonamentà acchin 
lo Costoro como 1 Polcliico di Nom, 
ul solo nome basta far recedore dial mi: 
[fori ‘propositi quali: colato ‘ammini: 
Hiralore. 


Il grande ospedale manicinale 
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Per la quale ci slamo messi. via che cl. er 
Ho; cl renderà anche più. init ed'in 





In memoria 





candidatura dell'avv. Giord 
pel V Collegio lel tenente Solaroli di Briona 


Dall'esregio avvocato. Roberto Cincott nb 
bimio Fiero te sopupi di ite 40h, cho 
il Comiiato, Kia. prestadito dal. compiant 
conto E. ul Futunengo, pet fe onvranzo ti 
Saloroso demente dt cavalleria. e Lodi e, conto 
Paolo, Solaro dl Oriona. caduto erolcamen 
te" a ‘Sciara Sclat. destino al. Gormitao di not 
torto perle famiglie vel eoquti in Livia "Tare 
iomma 8 il residuo ‘ella sottoserizione iu 
into frà g1l auiei. del prode ufficiale, par 
Gnorarmo 16 memoria co due corona mode 
fate dal Calandra, 99) Nubino, le' quali fu 
tono ‘deposta, ‘una’ alla tombe ‘gentitizia ‘di 
Briona, ©. Tia sol montmentino. eretto: pel 
Huogo dove 1 temente Solaro)i cadde co! sno 
cavalleggeri 


1,%0/28, abbiamo spedito 10.5 
Sidente del Consigiio. on, Giolt 
trasmessa di Comuaio di sossoro, 





























‘perche. i 





La: discussione della questione ospitaltera 


LAssociazione Medica ‘Torinese, conscla dat: 
talia importanza della. questione” ospitliera 
molla nostra città, dopo vor sentito avvisa 
(doi. medici toriags, ha indetto. un'adunanza 
nota guate verga tata i grave, problema 
of. L. Pagilani farà precedere una con 
Enia stati “« Ospodali antichi 0  ospidnti 
'9d al questa seguirà la discussion: 
ullargomento che. vivamento. Interessa 
oniono avra luogo. dompnl, veniiat 7 
marzo, allo ore. SL, mo) salone delta Moran. (a 
via Ospedale, da 


Scendondo da una tenmei) 
Stato accompagnato ieri all'Ospedale Mar. 
tini il fonditore. Giusepp 




















i corso 
‘Margnerita, code produeandosi una te: 
Tacero contisa alla tempia astra, 

T dott. Cirakian lo giudicò guariblo În dieci 
giorni. 











Conseguenza d'uno scoppia 
L'operalo Egisto, Berigloni, d'anni 20, abi: 
nesta rtocea da, mene nelle € one 
Riva dtitanto “on 








l'argento siplstro 

oloni fu” medidato dui dottor. Pavesto, tì 

[quale 10 giudico guaribile in venti giora!. 
Qiellsta disgraziato. 


II muratore Pisino Attonlo, d'anni 48, cut 
[do dal velocipele in via Ateo Poxroh, ri 








purché esso acconsentisse ad au-| 






tg medi COR 


tà, T'atbreviamento della durata: dello ma: f 


22 a soluzione dei problemi ospitalierD agitazione, N 


La fisposia dal Consorzio, delle. Fabbriche 
QI A Wo ODI at Memoriala peescotato dalla 
Foderazione Metatlubgiea. ha fornito, anice 
Ser iulta la siurnata. di le ento dì 
Paciano discussioni nell operal 

La Federazione ha broccluto ng un rife 
tolta el vari Stabilimenti meno che ala 
"ta "di municro delle nenade. parvo: 
fit eci rs 1a, Ra potuto si 
prosa di Memoria. ‘Inmati che i 

















ntorevoli ‘gono: iso ‘alta 
‘e Scat 6,878 
dia - Lancia, 





* mipevetti 
Ananda > complessivamente, 
| (Come gia atnuaieiammo; oggi, alleore 
o Commissioni ‘che dovranno presenta 
alla + Fiat» di corso Dante, per udire le spie: 
Selichi Gel Consoraio, tactanzo, una Fun: 
‘n pretiminare. per. decordarai Auia propria 
GI condotta 
Frattanto, a complemento di cronaca og: 
puitiva, dobbiamo in. Fisposta (allo diehiare: 
filoni falieci in Un colleguio dal segretario 
Gela Peteeazione, a proposito delle. paghe! 
lita perctpite. GaRi). operai. pulomobilisti 
Laggiungure Questo Silegnztoni, della pare in: 


alta 
A 


'ltto. quattro: 




















altinie: La Federazione aveva risposto non 
Somiéstando ih masaliaa 10 Clife dol. quad 
Eni eltato” angel ingustriali, ma aveva. onpo-| 


‘80. pero) che. elle elfre suddette ‘non sile 





rio, € inolto frequenti, cho ell opera! son 
coriratti a faro per Faggiungore. anche a scx-| 
pito Verra loro Raluto. del ‘euadagni dl poco 
Superiori. a quelli dalle altre: imestranze, 0 
‘cele ln Condizione. privilegiona. ehe nd essi 
ai votsobbe attribuire, Nori. sussisterebbe cho 
Al nemo sottonto, #0 ln: ani. iodio, surebte 
\desroliato aa Mavoro niniciore e Dio 

omo a cu) &ssì enrebbero sctiopasti. fa co 











fragto ‘gel operai dat na Tadini 
Fophe clan 
Li loro sradediario — oscerin {abece 








nio di dirigenti. dela ‘iui nimeno 
#D è Vomito compiendo ‘nello notre olicimo. 
igm è Coranenta ta da Intra sula. Du 
tldlio Perecbita dagli Operai per le ore mar 
alt Da dla stati le sUbiImO 
UO CESeRUICE suit ti GAft 
ibiture, Potito ene nat nos 

{Debt Sì e ovulo Hmivlino di Utvoro irao 
Uberto noi Modi di ‘imgio. Guugito © Aug 
corsa, om ia Media di Utet Iinuti per 
n Sì è rasglulto li mis 
trim 
ra do fui medio di to 
{er operato. “Anci auvito rargotio 
ehe i ‘Wuoì, hostaro. Manzi ‘ner 

HObpica (Gan non. siste mela Fata 
el Tosi è on-aono: certo net pocal mind 
Gi media fl lavoro. Gori Ml hotmata cher no 

500 Stoaiare Je tre dl Das QUAI (h prot 
en citt por le varia cteforio di dperdì 



































‘minuti 


































ca | ne ala Iliuminato ed in caso di cru 
‘tando Ù i 





La polemige tra Sindacato è Foeraziona 


Riceviomo, ton prnchiecs dì pubblicazione: 
‘e oregio Simo. Diceltore 

pala ta Agrate Federazione 1 ita us. 

Admin dale ea atrata 

TROIA IOTETRf Cont e i dei 

a etto” 















DE e rn 
tinti a Siem 








fi engine elioide tmiotihe desto para 
La ito esatti. futtimpgaticione hai 
digit Tao Mac alt i sl 












10 o stero tico dt 
Ro (est, gini, è Htc agora 
sO, GI Squiviei npitticno che, 4 e 
pepe a ovo Goro di baci er 





| La cadata d'un aviatore 
al Campo di Mirafiori 


| ‘Durante la: prova di un monoplano al 
|Gaiupo di aviazione di Miratiori, mei pont 
|FiGgIO Ul ieri è accaduto ua grave Incidente 
‘ll giovane aviatore Gurlo Gorsibi, da Bulo- 
[jt, il quale hu riportato a iratiura dot 
[clavicola destra: 
| Luviatore Gorsiui, giunto da pochi gior: 
nl u Torio, era stato sssuuto Ri servicio 
della ditta Chiribiri. LI giovane, ‘aponi pra: 
tito nella, guida del bipiani, con regolara 
brevetto aveva già compluti urditissimi vi 
Il na ora Inteudova Impratichirsi anche 
nbllu manovra del monopiazi 

Alle 18 di ieri, dopo avere messo in por- 
{ito ordina un apparecchio della forza di 
30 HP, egli tontava un primo giro del cam- 
po non riuscendo ad alzarsi ché all'altezza 
di lua 0 tre metri: Gli uviatori Moizo, Min- 
‘alssuro a Piuzza assistovano dugli hangar: 
allo svolgersi della prova, la quale prot 
bilmente non riusciva a causa. del movi: 
Quanti troppo. Violenti cha Il pilota faceva 
siulire all'ipparecchio, aluindo ed abbua 
Suudo le leve in È 
































È cuuveritonte che succeda ‘Lutti «cloro the 


dal biplano passano alla guida del mon 
lano: il caso recato del povera Nosuri na 
Li prova Irrofutabil 








I! Corsini, (tinto saltellando în fondo al 





ì Ta pochi Secondi. l'urcoplano 
Riombuva a tra quasi verticalmente, mea- 
re l'aviature, sbalzato fuori del sasiolino; 
cadeva suì lato destro del corno, esatte: 
monte. Accursoro tra | primi | meccanici 
Longhi 6 Giovannone 1 quall adesiarono 
i ferito sopra una barella ‘© 

Irosportarlo, alutali da tutti 
no prosni(, all'aspodato Mauttzinno. LÌ Core 
Sin) venne 'r ‘come dicemmi 
lai frattura della e 

Nitari, nos si pranunciarono sulla, guari 
Bione. Anche l'abpurocchio! restò ‘alquanto 
Habneggiato. 


| Le unitime peregrinazioni 
del deportato della Gujana 


Atossaniria, >, notte, 
È francese! Eovico Augusto. Combi. l'eviso 
della Coycona, di cu li Seria a diluste 
Hiéato parso l'adisit e l'arresto avvenuto teri 
(Forino, bu dita iv [oso da fare alla Que 
hora, di ‘Asessandrii eta hu dall'esito sooreo; 
Qer tierito dul delesito Galgossi, na vera i00: 
Borio le fruccie nel victuo Contune dl vr 
tro. Quando pero gli alsenti dalla pubbilca 






































‘calcolo delle motto are di Invoro strnor: 





geniinio © rebbrato | 








/ Cronaca, Cittadina 


Un veschio In grava pericolo. 
Corto ‘Boero. Pasquale d'anal ©, aitraver 
ento il corso Vittorio imenorie, alate 
via Amedeo Avogadro. venne a trovarsi si 
Lonrio dala iraovia eliment io st 20 
Hbido Contechia-Porm Nuova Merso l'aviedie 
tego, del’ manovgatore. Finoti. Camillo, Ni 
fate, nell'imminenea del pericolo. tu pronto 




















La grata vite, 
| ie e tie ni 
Tchi di Cronaca 


Oggi ingresso gratis al hambinl 


Rurelià accompagnati; sl gri 
































: “La divina bellezza, 


Un: pubblico aleguitisstimo ia saatstito lerl 
alla Conferenza dal toto «La divina belle: 
2a +, che illustre G. A. Cesareo ha t#0uto te" 
salotto di La Donna. Il chiaro scrittoro, asco?| 
tato sempre con viviselnio interesso, fu alla] 
Lino assai appiaudito è festegatuto. 

eco in sunto iutnto Cgil ha pronuneiato 














ditiprescigh 
sodio di Fran 
Din 

d'irtuano 
|tova ‘dacami ‘giovina,. bionda, persuaditrica, 
in un'attituuiue rassigiata d'Amore e di du 
Gre Infinito 


ca da (Alu: nell'interno di 














dolirio. det bicio supremo. 
| 2Ofrl cura dei orta E volta n carazzire ln 








ii al’ sole ch'egli. Vuole. 

Francesca {e dine boeeslli dell'ommure; th 

uiore implacabile è ‘inespugnabie: l'amore 

ch'è fine 8 se stesso: l'amore di Id dalla lagae 
vali Wont: 

colpa, nà il Gastigo, nè Il rimorso, 

‘ltd, ‘né Dio: l'umore eroleo. E subito; 





cure 





or 
‘alpi 





ue n'avvedinmo, la nosten pietà: 


‘ue duo ehe inateme vanno. 
B'figlon sicat vento eiser leggeri 





Voligo con. più ervitele vesmonza: perchè, gun: 

qu 

dello att 
E pure won lo sole che vifisiome vanno» 








san dunque. le sole che. veramente, \nnnita 
‘a monte s'atmarono; Îo sole ll cai mora è fort] 


LIA cha a 











talora 'incenzione del momento) 
10 a dubitare che Ia divina giusti 
La (OFAO troppo severa 
‘un. gppresore' eun op: 
per F'otipresso. 
‘Jevole, è donna, 













Francesca, ti. 





non è umile è non è pentità. DIO 








iosa Cinema! 


Arti e Scienze 


ÎI commento storico a. unvopera d'arte non 
puòjGhe dorormacia"% ossorar bella Rota 
‘lingua cltegga ll atcino. ep 

al stia Peistrato d'una tenerezza Dis: 
Ti Uigura detta pecontrice 8 i 


Ta sun vbec è souve come quella 
d'un ‘auto ‘a noto tarda, 1 moi ‘occhi son 
volati; di ‘lagrime: o )a sua ‘bocca fespira. ll 


gentile, nobilltaro quel suo dolce faniama] 
di don 


l’nsiore che non teme nè. in 
mo ‘apnarie degli Grnanti. egli Sforza! ‘e hon 


Porehè è egli colpito della maggior leggo 
termo delle due nia? Prrcne 1 Vento ie ta: 


‘s0n° iù sspramente punite e più lafelici 





‘o ecco l'antitei, ‘onda 1l-gento 
dl Dante s'impidronisco del notiro cuore eo 
PRI oi eta Cossa Me prostra Innanzi n Francesca. Senza Che forse | 


0a recata cassa nt fl por bia votato {a fantasia 


cortese |P" 
gun Dante 8 frtarata dal suo tanigo, a 
Seco nie Inedioeneioni e | nasa: ma ella man riconosce Ia sua colpo: Alia 


Gli spettacoli della settimana 
al IZegio 





prezzi normali. La quaria sarà data subato; 
t intanto. al preannunzia. par domenica! une. 
replica, il Don Corio; i 





Una novità al Rossini 

La compnenia; Cuniiborti mettorà in, seena 
‘nbuto, al ‘Tratto Rossini Une novi: 
fort: comenadia In. (re miti dl Ci 
Ja'Altei invori ha già dato al fero, 











fast i inerti e ove a Il Espone (emi i Belle Ari 
SRRUEO i stan Di manovre Gbe di] TRO dai a enzo al Go 
Muora In conseguonza di un Investimanto. | fille di Belle iii, che uvrh Ja sua sed 





nera per alcune Ct Ù 
Mito 
Rein 
Si o gt 
Mai ped Slo e 
RR Sd one 
SOL tei (lia 
DC osa Pi 
ETA Te No a 
AR ei 
pe ser, ene po sora 
(Rio Re cea 
Ra O SO ae gi 
FR 
IFPIOPMIOFE CAUIIO AL loniterolte 


Sifunine,  continpo ae: 
"iltaei sea 


























Ro te tto po ne AI 
RU tim ae" "no ie Stato Civile di Torino 





NASCITE: Wish 1 ino 17, Tora. 

MATIUBIONI: Mavi Uiovazii con chat 

Tardo: 

Motti: auutiuo Doméniea, d'anni 89, di 
Luvariio Canvesa, camera Via Re 








Pra 
Balnora, 63, "A SA 
E TA an 


0; An 





































[Cond cav. A 
ispattore terrovinzi 








Lomellina; agiata: Via Vincenzo Vela. I: 
inno Gia 10: 86 dì ‘Trino agiata crab 
Mazzone Ernst, Id 0; di Sesant, nisi 
[Ssiordli Lorenzo. 14.67, di Dogitani, anime» 
farmaciaua via Monti. 2 
Storino Marco, I Niarene,. marasoes 
via Graeta, 
Augino (Gio. Batista Micnee; 18. 61, (di Va 
Aria fcale (conclatare: via Asaial. 10 
tera All, jd. 10, di Milano, mudicisia. 
italo) Carttta fata Cagnasso, id: 8, di Che 
le Foderiee. lt. 88, di Cono, 
allievo Ingegnere; via Mazzini: {o 
ta ‘ercornoo 
"api via Figlie del Mile 
(Gianara Cesare, 10. 48, di Vistrorio, istitu 
Passi Adelaide mata Baci id 00. dì Va della 








‘operaia: via Roelamelone, ‘15, 
ia Teresa. id. 30, ai Biella, cosalinga. 

Ferrero Giawatini, (8. I8, gi Torino, scolare. 
[Oggero toreherit, i, 6, dì Cunoo, donna 1 
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Nola Marin asta Bnutino, 4, 30, 01 Nivarsto 
‘ana vaso, contadina 
[Stalinio Bernarsto. 0 0, a1 Pietta, tatemme 
me. corto. Varceni, 198 
Pancgtio. Giusenpe. Carlo, 14 19, (di matte 
Rero Torinesa.. m 
PIÙ minori d'anni se 
pito 89, 0) Gol: l'a domiciio 54 8 negli osp 
Mali, Istituti, co, 
Non. residentiin aviesto: Comiime, 1. 
OSSERVATORIO DI TORINO, 
Malahima — & mazzo ita: 
ia Srometeta (n MiMImelA a 0 pene di 
SAD, AT 1 IT e 
[PEnperaitra titrema et mere! ta gradi centeremanti< 
a+ 104 Alinima + 11 


















SI AI prin i I dora MI rai ale 
RR n ari a 
Mie e nigi a re #00 Pr Raiti ang i 

Amor tenui amato me erano, PERO SR ce 


ceco la sua logge! espressa con. la, brevità 1 
Didaria d'una senteiza immutabile. 
Tnt, quand'olia aceeona a Dio. Jin amaro 


eiseatiniento, quasi par una, prepotenza, cof- 


farla, trema” segretaticnto nelle Me parole: 
Se fosse amico. IL re dell'untverso!. 

SÌ direbbe ché ‘Francesca non v'aspeltamse di 
averlo neniico per un auiore così alto, cosi 
senile, così (sl imagnanimio È 

‘E couie si piace di ricordare, dì Fifranigere| 
ln sé di riossaporare. Il auo amare, l'amore 
che fu il suo diro e che è ora In sua giu: 
Stificazione, l'amore cli'è la volonta dalle coso, 
Ditta e ‘sopra la volontà stessa di DIO! 


‘Amor che’ al. cor gentil ratto s'apprende 
Prese costua {ella bella personia 

(Che ii Ju lotta, e ll modo ducor m'offende. 

nor che (illo amato amar perdona, 

ÎUI prete del eostut piacer sì forte 

che come vel, ancor non msbbandona 

“imor condusse’ not ud una morte 

E' l'sultuzione, fa celebrazione, la giorin 
nazione dall'aniore i ‘Francesca nol degna di:| 
{eadersì, non accaita scuse, non vuol rontel:| 
sioni! armata della sua legge: ch'é Ia sua u: 
fico fede; l'amore; ella s'accampa da sola nel 
leso dell'luforno disconanato, conico chiun: 
que osi dario; vinta sì; na Isipiacabilo; cori 
li -forza. del suo proprio ideale, con 1a' cer: 
iczza della sun verità: Amore! Amore! Amore] 
Porchè "questa fragilo e delicata creatora 
ciiudo eta th se into un mondo. î1 moderno 
Gatiralismo contrapposto all'ascetisino det to. 
dio evo; e Aniore. Ia sia parola, ara Der l'ap: 
Punto Ta clomenza della fuuva sorio. 

gra 0 it, € documenti aa ma: 

no. Vrazicesca Sndava pe: quarant'anni 
chò Paolo, vicino 0° eliquanta, ‘aver mogli 
$ una, lglivola, © che neanco polò esser lui 
iazito della Cognita. ina forse qualche att: 
Nigro delta qua do' Matacesti 

Ha un bel querolami no storico dll 
del danno recgto ni very 09° più bel Versi 
‘cho omo scrisse giammai Qui nre 1a en 
fai è di la dol vero e, n dispetto dallo Tatt-| 
rionianze è de Jncumenti, nol non possiamo 
Sotrarel ‘allo squarito suppiichevole e Naso ai 
mesta danpnilo nilo sedizione. della nun po 
ola vereconda ‘ed ardente. che. nella’ troguo 
provyisa. della bufera, insinua, difendo ed 
estiia' la bellezza erolen della. passione e Ta 
tragica. necessità. dell'amor 
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Teatro Balbo 


Alla seconda cappresentazione. di Z'onoreriate 


gompodorseno. l'opereita. UL. Gino. Muri 
Mario. Vugliazio, assistant eri, sera un 
Diico belilesimo. Testa più sicura l'esecuzione 





- [che 11 secondo atto fu apprezzato ‘0 coloro. 
Ti lavoro si replica e sì 





Samnte Appiaudito. 
| Fepicherd pur parecchio sere. 
| La serata d'onore di Alberto. Giovannini 


Alberto Giovannini, 0, studioso. attore. cl 
godo di c0aì largu 0 viva eimpata, darî do 





Iiani sora 11 suo spettacolo. l'onore con ti 
doltmedia th due atti: Piloco solto la cenere. De ANONIMI 


Ul Crolsaet. ed uno novità» renefcenza, 
‘tti i Ristemackers e. Weber: 


‘al Licoo Musicnle 











ici petasoli di oggi 
AT a 
Pigie e dan d'astonitivat - Strata dine e 
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ITENTO CARIONANO | ropo 


È 
PER 





Frezza oriali logreio nia platea palchi cpr: | 


81 Alfonso” Fares 
fonanito Caio, © 
Lo a aero 10 





Bltatà aicot 
AtEitO te 


e pei ie 
prg I 

CE 
e Ei Sie al 






OR 


FESTIIO. ALIENI (imprea, Sario!:zerdono. — 


TENOR. rametto Rome. diano \ 
Ra Bait cet nigra ostina 
RAUL un ‘Alto ie dl Riribhuo vato per 





"ifaccete ine 
a renato 


[reti ‘A 5O — (scctetà Aovnima tmprese pet 


NA Ut ditta at AIIrado Rotagni Ce, Ì 
Ronontoote al campodaristo (Na come 
FAM 








DR MATT: spariardmiei ca 
2 Sab do) tara reca 


IAT GIANDEA © (Maricnetta Tori 
nti ine 


pi Se Ore 18 IRA 


er 
e erge 





* MALATTIE OCCHI e VISTA 
: Il concerto del “Quartetto di Pietroburgo, 


Î più sicuro antisettico urinario, 
cn pine e mera 


ROGIER/I3 
[MILANO : VALERIO.via Legnano, 28. 











‘nia Carlo, Alberto, &, Tal 45.37 
Dre ott 
nta 


OTTONE original! INGLESI 





LETT 











‘dhe dopo domani. l'Espo.|PortaDdo, ta frattura. del malieolo destro; Al furza si recuruno sul posto per arrestarlo, ‘Il La panemerita sUsietò Torinese di Musica da FERRO imitazione LEGNO 
Pat 11 continuo concorsa di pubblico all'Espo [Eni amici 10. asporisrano_ tia Sua, molte Gare, cho avere sobsgoralo Motivi eng Renieria SIRO IDRA di Mia dio 
aizione. ‘e no è prottaita la chiusura al 19| ione, in corso Magia Margherita: Sc Sit, tin SOA ch l) Vento (nl; cainera na Invito. IL  Quurieito di Piati 







era sconmii Qusstura. contibiue tuttavia 








L'Imperatrice di Germania 


"per un cubcerio che avra, luogo lunedi 


Bioro1l Comliao ii sta provVedendo par la|G6 shine medicaiorani dotir Galla n dra popeo uoeni 


Hotterla ‘a favore delle signore azionista. ed 11 |dal Municipio. che lo gruico  guaribile 


LETTINI - CULLE - CARROZZINE. 





Delle (adagiol e Venne a Sapere che terso 








ritorna colla. figlia fidanzato. a Berlino [AREA ii o gir FESTE GL og rei Dieta) HOME cia i pricialiiente di quaretto in ia maggiore del MATERASSI Kapok Giava 1 p. Lire 32 





Oporto; e lo comunieò giorni seno alta Ge 
Durante fo, corso mesa di fehbrato gii. n-| ORUiO; 3. Jo\comunte® giorni son all 

UNU Ci plico. Soiresza Matra, olteratà NUCA iarliize. che li brovvlsto ud osslcurare 
eo arresi” per edu divora: e'dlchtarato 14 11 Como alla giunizl 


RR ae dora sposato TOCLETTE, LOAD IN HaMO 


che l'impornt i) 
SI ha da Caunden che l'imperatrice al ino, N ira, secondo violinze W. Bi: Qarbono 6.0. 85 rla Osetale, 8 


Germanta 6 la principessa Vittoria Luisa | 





Arrivi o partenze 
E arrivato da Roma il senatore Badint. E 














sono ripartite questa notte per Berlino. 


purtiso l'on, DI Rovasenda, 





Contravvenzioni per schiamazzi notturni, eco, 





ixoft, viola; F, Buikewilach, vibloncelsa, 
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La mediazione delle: Potenze 


e le difficoltà da superare 


(Seruizto! spectite dello’ Stampa) 


% notte i Ro. 
(2 sete si sine |A Rga [avorevle all'inetmià 
Dichiarazioni 
del ministro degli Esteri turco 


linea di principio molte e vario sono le v!f- 
ficoltà che le éi parano davauti: innanzi 
tutt, l'incertezza e l'oscurità dele doman: 
ia {urche, l'attitudino non troppo remissi: ana 
yo siegli dlivati e la questione dll'indenni: ia 
tà di guerra: Si osserva, nel circoli Tondi- At] 
nes Intl, i le domando dello PO | pito mn Nota umts sue irta 
per la modiazione non sono sufficientemente tn Noa Micosi sull tutine 
to! conorela o (alli dà stabiiro[una bass ME | fonti, Parigi HS 04) (e) Poladio agi 
tegoiinii seri. Sulla Seno al SUL Triplis» Itleso: non esisto un comptoin ue- 
mopoli, pet; esempio; lo. Turchia non. ha |e,riy parto che riguarda l'indennità; ok 
fatto nessuna dichilrazione precisa © d lc nienine la Francia © 'Iglatterea sì 
‘meno che lo Potenze: non riescano ad olte-| ni utenigono; piuttosto contrario ull'iden ii) 
mero la promessa esplicita che lu cItÒ 82% [ix bidemnitiy la Puesla vorrebbe ste i 
rit coduta alla Bulgaria, si temo che la pace \unestr. rapporto accosditcendine St. de 
qurà ultesa ancora {nvano; mentre ni DrO- lies! degli Gist Lucanita 
hingherà lo stato di ristagno millitare (Cho |. Pare che la Russla ce il giornalo dico 
irevile lu Tivicia Come nella penisola di [bla dato grandi somme alla Bulgaria 
Gallipoli ed altrove. perciò adessu vuole farscle :pogare micdii 
L'ingliliereo, d'uscordo con lo' altre Po-|te questa indenulià di auerro 
tenze;. intende di dora non solo una salda ' Per ciò che riguarda În sumo; 
Base per | negoziati, ma anche di ridurre, fiformazioni che gii 





















































scendo 
gono ui giornali di 





coto diceva un diplomatico questa sera, le Sola, le Bulgaria caleoleralbe la sua de: | 


‘questione: balcanica ‘ad Un comuna deno- manda dat 750 agli 800 milioni: di questa 
minatore diplomatico, che. Jquidl: ogni ‘al- sommu selcontò inilioni si sarolibero spesi 
tro strascico che possu derivare nel futuro. per Îl inantenimento dell'urmuto. buia 
Ii Mir, cioè il portavoce del Govarno bul- dal Lo ottobre e 150 0-20 milioni sono 
garò, dico, fra l'altro; che gli Aileati mon chieali dalla restadizizione del ennnoni resi 
‘accettano la ‘madinzione delle grondi Po- inservibili durante la Guorra è per o iu 
tenze se In Turehiù non ucconisente quel: tizioni, 
le domande territoriali il fatte o ripetuto | Lu Stdiavich Correrpondenze ha inter 
dagli alleati; e se non consente n parare \oalo il nilaletro degli esteri principe Said 
‘ana indennità dl'guarro; SI osserva, pero; Alinij di quale hi aletarato:) iso Ia Tur 
tì L'onda, clie fu Gomanda di una fudenni» chia fa orm.f] primo passo per finire la gi 
ta è. abbastanza: lîgenua glacie; essendo rd, essa dimostra li'suo srande'amore, per 
le grandi Potenze i creditori principali del- IA pace è lu sua luona velbità di (ener 
la Turchia, Sarabbero essa che allu fine dei SOUt0 del dexideri dell'Europa, Surchbe iut- 
COOL Vértebbero i pagare l'indennità. SI ‘aVia ‘strato so glì Stati balcanici votes: 
‘aradie; nei cirvoll diplomatici loridinesi, che SATO eredero 0 far credere che nol ci sea 
le grandi Polen, to non potcamno geltre Nitto (com le mani esile © edito 
un ponte fra gli alleati e la Turehlo, do-|QUalsinsi condizi 
SARO RC CRA (GL raine sii DA Una dale domande degli Sii balteniei 
3O energico, è (le du condurve lo paitat.|ch© iucolidisionatamente. respligiamo, è 
Ilgeranti ad un componimento; polchè_# | ella dell'indennità di guerra Ì 
GEMal' Serio: hO) seri sonfitto Conunza || GLI Stall balcanici gicino che, essì pre 
restare sospeso fincoro per. qualelio tempo, (24ono questa indennita per Il futto elie| 
la controverala bulgorovumena ed il dis: inno Iniziato una sesouda guerra. No!l 
sldio austrorusso non arriveranno mal'ud Possiamo donuntiite loro con quale sin | 
una soluzione definitiva e futto'ciò costi: CM Questa seconda guorra è stati con- 
KIICÀ Sempre” n Immanento pericolo gi JO! In nessun posto di combattimento; 
Ca nè donanzi ad Adrianopoli. nè a Jaunina; 
Intanto, l'agetiia Neuter dico! di avere [lè & Scutari, ni a Clutalgia la Turebia è 


È Wtata battuta. Lo condizioni militari, ed © 
‘da una nota autorità turen la seguente c0-|e nominati i 
a | che dalla Turchia sono decisamente 


vate verso. {i meglio Saretta cia ner 
“ La Durch, considerando NL protrae Tattoo sita ioni 
vile alle ife cn gli lc, ha|ta amc ter pa ctaione mata 
satato ofmatnente 1 medi 
Fotense. Non si rali; da paio suc; nè 
di ene preposte né di conico da or 
mare, Se pil Ani ir pelle gite 
dia delta loro cousai una fede atrttano 
druadi. Queiio pedine ISUIEAO a] 
ell ue; anch gi aceterann la media 
Hone veza rire 


Il “passo,, delle Potenze) si, 
a Cettigne 

Oettigne. sone. 

1 rapiresntanal dtt rai Potenze acero 

omai, presso Ministro del ester i «par 

200 Re iepere as Sienna aa 































































nutite agni | 











ione delle osciamio bene lu alldazione dei nostri ne 
cl e sappi 


mo che essi devonò desi 
iù urgentemente di noi pe 
6 le Jar riiorse vanno sempre più esuu: 
tendoal n. 





la pace è ritenuta ‘mminente 
FSnrci*t) siete de Stampa) 
Costantinonati, 3. noto, 
dla Vigil Bea: dela pace? 
Lo si può credere. Tutto le perssmalilà po 
liliche e diplomutiche che No veduto cgei 
iù fono sembrate infatti oltitiste. "Tuai 
mò la convinzione chie fra brevissitio 
campo. gli Siati ameati € Ta Turchia si sue 
Hanio bisi d'accordo. Su quali basi est 
silliazione delle Potenze pie la conclusione | mente? Quali vie sono atene 
delta! waco colta Turchia Woziuti 0 che vi Ranma partecipato | ir 
"i Allnistro denly esteri itbose rinuriziondo | Stio acsul Fava per I timore, casi. di 
L'nidazi ile loro! comwanlebzione, ria do: [cUNGx che 15 InSIISAIONI sosia imba 
Said dl ein per ae la pol, è | ro ine doll Pun To qual deiono 
Ro tera accorda cooli ulegl piungere au Wi risolto 1L'piùo prento pe: 
to scopo di poteri ecortime cor GIOIE Hibile onde svitare una Nuova. (muli ica 
tutnbe, La questione. dellu mediazione sn-| 


EIA vedi, dolo Scie SÌ pinto di ese 
A Costantinopoli si teme lo SIOPRÎO ie cc tt cin 
Gipiomati politici 4 considera ripet 

della rivoluzione: e a ere mie 
sirio spenialo delta Stempal lqurd, © ton do gi card giallo NE 
Costantinopoli, 5. (note. mento nelle combinazioni. preparete: Gar 

Che il' Governo turco sià favorevole alla’ l'Europa, giacchè non è seni trialerza ch 

PISTA CONA erre INAIL de DITO n ne OL 
Teli 1. Ciepi. delle copitele. COMEnIMO: ‘Nt perio Gein MU E Aaa 
SII (forli Gn Go fit: di estrema; an: parere è Lutto cada credere che Aol 
Tila a\ conda | del lnori di una rilolazio:|LINUllMno) SNO. dI questa dolorosa puene 


nic, timori sorti i seguito alla scoperta del- nGuraai 
la congiura organizzata per roveselare l'at. 


tuale Galizia. e ara cho concono | IDIDISLPÎ bulcari a gonsiglio 

SELL minori del Goeetuo cono guardate POT rispondere alîe Potenze 

70, che alidalmente prevale a Costantino: Gootnelo di pol Ia Lexbio oggi un lugo 
‘Daily Chrono) 















































































CRA 1 ii 
in 

O 
I piace 


W marchese Carioi 
presenta le credenziali allo (sur 
Piatroturgo, 
rotti, mivovo ambasciatore 
accompugnato ul maatro di ce 
SSISELES O porte principe Koischuber, si ‘è recato| 
Nonostante fl freddo, le forze greche con- oggì in vettuta di gala al palazzo d'Inver- 
“Energia le opes 0, ol vestibolo del quae © stato riscvato 
ducono avanti con grande energia PE: dai gran muesvò delle cerimonie » dul fa- 
razloni guerresche intorno a Giannina. Ne- cente ingr ione delle corimonie. | 
"ultimi giorit si sono, avuti. ripetuti. _ A mozsogiomo l'ambasciatore von tl cor 
REI erat Ketz goni PLITIREaA sueto cerimoniale è stato introdotto nel wn-| 
scontri contro: ia citta. ‘Alla fortificazione gusto serimeniale è Nav introdotto nel 
di Nollitra 4 è ocata ina battaglia dura. messo le etero ssdenziali. 1 presento 
ta sei ore e [mita con la sconpita completa all'Imperatore | membri itell'anibiselati. 
del turchi, più di cento del quati rimasero Eli Imperatrice vedova. 
ccliî e molti altri prigionieri, | furchi ten "Nba 
tarono un corta mo furono rogo L'“Apostolos,, naufragato 
'il'came ritecaniti perdilo, Larctoromo nello 
î L'Apostolos, piroscafo 
ni dei greci 100 prigiuiini € eli cale vvisnig. serbo, ha naufragato 00 ll. 
nonii.1 (urchi si ritirarono compistamente scita del canale di Chamuts. Parerehie ner. 
demorolzzatà. (Dally Chronicle) | sine sono Wnnegate o sono rimaste ferite. 
Una perle del materiale è perduta 





ho lo Turchia accetterà 
(Jour: 





I turehi nuovamente seonfitti 
a Giannina 
dopo sei ore di battaglia 


Cinque canneni e 100 prigionieri catturati dal greci 
(Serudzio rperiale della Stampa). 







































A Costantinopoli \ìi 











Ta Stampa 6 Marzo 


ULTIME NOTIZIE 


Inattesa del eomunieato 


austro-russo 
sull'iniziato disarmo 
(Serao jietate delta Stampa) 
Vienna ‘5, molte: 
leavuto in lun: 








ter] il conte Berehtold 
Gu udienza l'ambasciatofa russo a Vienna, 
Signor: Giers, La loro! conferenza è (alata 

‘omipagnata purea Vienna da un_altro 
‘Colloquio ‘avvenuto fra Îl ministro dallo 
(orto, generate Krobatiti, © l'Imperutore. 
[Tale conferenzi. riguarda) secondo; quanto 
Si dice in ciecoli beno fiformati, la ‘que: 
atlone del disarmo: Possa confermmarvi; co. 
Me Vi ho Kia riferito ieri, che in questi 
Riorni si sono già iniiati parelali gonge 
damenti di tiseeviati. richiamati o conven: 




















'Sitamno ancora intensilcuto pie Payvenlte. 

Puro, invece, alieno secondo Inforniazioni 
cho si danno in qualche citeofo viennese, 
che non'»Ì sla ancora raggiunto un pieno 
liccordo fra 1 Gabinetti di Pletrobirgo| lè 
quello di Vienna per ciò che rigunra 
Feduzione del comunicato uNictale che di 
‘rebbe aununziare contemporaneomente di 
‘aimobibitazione delle due parti, Mi è ehi 
"dice tie questo anpurizio; appunto: per le 
(litisgltà. dall'accordi bu Udi sin. mon verrà 
pubblicato. Tali voci, cho! inesolgo,, liano 
‘n valore, per il, momento, dl pura cronaca 
‘quotidiana. Nella redazione. di questo co. 
munito Il Govorno austriaci 

prestigio © vorrebbe svilame Tutte le ap 
aretzo di un atto di sottomissione o di ri 
tro. Alquanto mopportumamente, invece, 









































a 1 Novoja Vremia », Harmo voluto presth- 
tiro 1) disarmo: como un sintomo della di 
'Sutta; diplomatica, pustrlaca. S} tratta, © 
Varo, di sinin manifestazione della. stampa, 
radicale razionalista tussa;che non cha eco 
tel (circoli. uMeiali competenti | russi che 
mantengono lu massima corrattezza: mi 
‘naturalmente questa campagna offende l'a- 
ine proprio dell'Austiit. Siccome, corn ho 

Sl è cominciato già renlmento il di- 
fl quale per altro non è atfatto pre- 
giudicato ‘dnllu ‘redazione di ‘un éoniuni: 
ato; ufficiale, questa questione sorta all'ul: 














stanziale. Si aspetta ilivece cone imnt 
‘nente un manifesto dello Zar [n occasione 
delle festo des Romunoff, che conterrà qual- 
glie passo relativo allo (guerra bulennlea 0 
Di rapporti internazionali della Russia. | 


Venizelos 
fa l’elogo della Grecia! 
alla Camera dei deputati | 











fa questiono nella decozione alla ' patria 


iqualelia giornale. francese, ‘è recentemente | 





Guglielmo II 
tricorda la vittoria del'70 


“Il compito 
di anmentare gli armamenti 
Breme; Scoot 


| 





l'imperatore, ritornando da Hettgoland, |4 


triine a tizitare il nuoro palazzo. mutniei- 
mate, ore fn ricevuto in municiyio. L'Impe- 
nature; rispondendo al discorso del borgo: 
Wastrb; ricordò plî arreninienti di ceto 
dui fa, e diste: 

confronta giet temyio: con quello di 
oli ripenso a ciò che {l'into avo serive: 
rus dopo la viltoria del 2 settembre 1670 al-| 








frati contro {| confine rissa. Queste mienre l «/a aeola, Quale mutamento avvenne) 


ite volontà! di Dio? Porsa la generazione 
all'iale mostrarsi degna degli antenati 
Merengiore con torò e mostrarsé degno dî 
imitarii! Porsa la gioventà di uggi pren 
dere. per esempio ta piorentà dî allora nel 
la devozione ulla patria. Non è nella giota, 
ta mello studio 1 nel lavoro per ta patria 
che comtste Il suo dovere. Come in passato| 
dl nostro popoto trovasi, dinanzi i compito 
«i aumentare È suoi armamenti, di trasfor: 
mate i suoî eserciti, di equagliare | suoi 
antenati dî cento ‘atint' fa net sacrifici 














Dalla Libia 
|a ribelli di Bu Agilah 
‘ebbero ottantotto. morti 

i gio dad SRO I) RI 
Teme n 

0 Abi nica tono eieord giunti mio 
nio e mi 
Teri ie quei ce a fo lepri soi 
tanto o potuto dpprendere che e Verdi 


del nemico furono più numerose di quanto 
al credette prima, Infatti, invece di 35 mor. 

















io lima ora è puramente: formale ’non so: (i ribelli ma ebbero 88 Per parte nostra; 





lire i due oscari marti, un #oto ufficiale 
rimase ferito; il maggiore del bersaglieri 
Coralli, che chbe il bracclo destro altraver: 
Salo da un protettite, 

QIOVANNI CORVETTO. 


{L'ufficio postale francese a Tripoli 


definitivamente liquidato 
Tripoli, 5. note, 
L'uffelo. postale francese è stato chiuso 0 








‘Alano, G, nette. l'ltiio dispaccio postale, conteriente fo stra. 


Oggi alla Camora dei deputati ji Presi: 
donte del, Gonsiglio ha fattu. It storia det 
la guerra rilevando como l'esorelto e ta 
Fina della Grecia, passando di vitoria sn 
Oria, siano ritiaciti a sconfiggero {l'rie- 
logia Il valore‘o Pabilità del DI 
doco © dell'oserelto ringraziando questo 
omo della nazione. Elogia anch 11 valore 
delle truppe degli allenti. Spiegn ls ragioni 
per le quali la Grecia non Nrmò l'armaeti- 
zio. Dice infine che lu Tureliiu, vinta su 
tuttu la Inca, cerca ora Ju pus, non re 
nioIO brmaii altro (occetunta Îa peniso: 
lu di Gallipoli @ Costaatiniopolt). che ire 
in Europa: Adrianopoli, Giannina e 
L'attuals Governo tirco, ricono: 
ndo! che a ripresa delle ostilità in Tra: 
ù non potrebbe più recare alcun vantog 
ilo per la Turchia e modificnre lu situnzio: 
De, cerca lo pace, como dimasteino nicuni 
indizi, w Tuttavia — dive = nvi ignoriamo 
quondo Ta lotta terminerà, Pensa nondim 
io) che la nazione, confidando nelle. sue 
forza militari e collnporando strettamente 
dogli alleati, può utt=slete 1a fine della 
lotta che ingrandirà li Groclu"o renderà la 
libertà a milioni di womint asserviti. La 
lotta non soltanto; lugrandirà to nostre 
frontiere geografiche, ma renderà inche po: 
tento ll morale del Panss », (Appiaizi pro- 
























































2- Dungati), 11 Presidente dello Cumara legge Ul 


poscia un dispaccio! che reca le felicitoio: 
hi della Camera alle truppo di terra e di 
mare e ai loro capi, 


| Lampalele. sette anto 


Balgrado. <. nn 
Lu stampa serba, contingo a lamentorei 
vivamente. della. atutudine della, Polgarin 
Sulla questione della frantleri. bulgaro-serha: 
fleplorando, che il deputato bulgitò Mallett 
sbbia espresso alla Sobrmnje. Mi speranz 
cho la Serbia desisterà. dallo sue deminde: 

tticcano anche ll Governo 
ratidolo ‘ehe mella. questione 
trascurando no! modo più 
[completo gl interessi serbi, esso lenga Una 
Attitudino troppo passiva 


Il reclutamento annuale. tedesco, 
umentato di $4.000 uomini 


Galonia, è. nette. 
Lu Kadlniselio Vossische Zeltung»; or 
|gano del centro, dichiara di uver avuto una 
Informazione ele manca tuttavia. di con 
firma, secondovla quale li prossimi, legge 
militare prevedo l'arruolamento di 8 ila 
reclute In più ‘all'anno. Talo cifra. se sì 
tieno conto’ degli uomini; che rimangono 
solto Je slmi, sumonterà ‘gli eettivi ‘di 
piico di 200 ila uomini 


Le vilime del caccatorpetiniere 170 
4 ufficiali e 66 marinai 


Un'elica della "Justice » rotinata 
per un urto contro un roltame cella ‘Libertà, 


(Sereizio spectate: della Stazhpa} 
Tolona, 5, note 
Lù coraizuti Justice, appurtenento uiia 
‘secondi stuadrn, ha avuto mella rudi wma 
Dila dell'ellea di telato gunstata. da tn 
unto contro uu rotta» della carcasse della 
Liberie non ancora riirajo, che ni trm 
‘î cento motel dalin costa. lc urto è st 
ilbbastanza forte L'etica è rovionta. mala 
Laiglia della Justice non ba soltem 





































































Mi io: 4) L'interpretazione e°1a esscuziane di 





cio dell'uicio stesso, è stito’duto oggi al pi 
Toscafo delle Mersaygeries, francesi L cu) di 


furono Gunstgnati ull'uicio: nostro. 


Ladies 


approva uu regoiamento 


per il 1uttro gruppo parlamentare 
Cie i I o 












iii la la gt 
dita riduci: DOpO "ud ate 
giù dibcuosioi e) MINA Mi dele 
iii ela LUreziono Uol | ite 
o rupi patto lista 





i cello Gisele la sub dzione pt 
ilincutare, sordittidola cun quella delta Bice 
dii sins, ee o dora 
du Optio guido IL CAFae dr dist 
Alt e 10 Viggo degilatara anche ao 
Scopo Cha i CONIATO poitici del Tottoi Sa 
Gatto come e Difeztone anco a tate di 
do) Julerpretl, la volata: del Compresse 
ul Hbbrona pesci llsesuente rogomento 
vc Ju osituslono dt gruppo paramenttre] 
sclullta. © et Giscipilmaro dmpporti del 
Lrania stesso colla Direzione del tito 
t)°î deputati socialinti nono compiti in 
topo pariummeltare a cu delli rettore 
ilo, a" quale ‘rispondo ni Coupe 
Ai fell costlozione stess. sla di 
lidazidal: successive per: nuovi anna 
Hi razioni: <) Il‘gruppo parlameniare so; 
{Gatta numi met proprto semo ua Corto 
{beta ul tre isaion collo Fantoni a) 
Hirizure! e regolare e distritutpa 1° lavori dt 
ui 1 compose di ruypor b) coordinare i 
Tiuveri narigueniuri colla Direzione del pure 
ino, qivecardo colla Direzione: 5) Di gruppo 
ita fi gelo co DILt Casure 
0 ira L'eoMponcat ll Colutatu airauvo. Ti 
Direzione. del. Dur 












































ogrelizio fa' parte. del 








cir dd) Congrco € odi pl Dite 
ione del, pariio quando la gravità dl pro: 
dieini © al SluazioNI politiche i richiedono; 
La Diredono del perito si convocherà io hd 
nana Henri col ecu para ieaiare; ore 
\ per Fasioni d'urgenza, cio "in: sia possibi: 
L ihetabr delta Dirertone gel Patto presenti 
Hi Homo st convocneramno sol Costato. A 
Fetlso del gruppo. Alladunanza del arno 
pasiggeniaze potra setipre Inieruaire 
Fretafio coli Mirezione dei n 
Hiemutato ‘ceto al artbno " fe 
Hframio, Vorserà ‘alta Direzione dl Serio 
Hi decimo dell'indenolta tormentate. Ti 
fate ‘provenio. una melt siti devoluti gpl 
Linate 

Vopno poscia: seeettzo 1 criterio avciente 
por ia nomina del nauciai: «La alrezione| 
dl parto, nell'intento ci Imonsttvate © eoor 
“foure l'opera di Propasanda da svolgere nea 
quverso. Pegiont. TIA, detiveano* rceondo 
fa Seduta plenaria url 4 ugomo di Sileno. In 
Romina dl Ad nciori ‘che Mippresanino i0' I 
Cut molta ansemieo dele sezioni ‘i Provin: 
Ela net. Maggiori mamitertazioni di nat 
Hit. 1 Dacia non hanno pero stessa Mi 
Hone 1 ‘caraiteo deliberativo; mansioni net 
[tanti s0|0. all. Direzione. del parto, ch i 
tisponde politicamente di fronte: al Congressi 
'hazionali. | fduciori ienatimonte ntormana 
Mi segretazio. generato. sui movimnto nello 
Alngole provintie e Sl terranno sempre tn'coe 
fatto collo sezioni. cot Comitati pebvinciai o 
fegionali. Cola Direzione dei piommii mie 
tI cati, nce: 

‘popo atlento, esame #1 apnrava un! priuio 
ella ai ftutiari rilenendosi. Mil. Nec 
fatto ramo ‘la pubblicazione. quando ‘rien 
fra pabiicato” è rivedi 
teha ©he saranno fate 

La Direzione, passando ad ail argomenti. 
Anproya tn ordino del giofno di patti oi he: 

si i ‘ed invio nugnei dì viteria 
il poloperanti de ferrarese gti al 
CimobIiei i ‘Forino. ab meiant 
[fo Annunziata. è par ‘questi dit 
ti Sutaalo 


Un'altra. vittima dell'aviazione 

Londra, 5; cite, 
Hjavintre talee Gn O tot im se 
Lili 

































































ve |e guisa ti vecchio 
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lano presso S| 





Gli esercenti astigiani 


estendono la “serrata, 
@ tatti I negozi della città 


Aati, è, notte. 
Etto {cronaca della prima giornata della 

Vidia» degli eccrveit Lo Commiasione dt 
si uVito de) rappresentato. del sotto] 
















DI o: («Lo Com 
i hlatango quanto giù i conven 
in adunanza (nua devant 1 -Slamor 
aitoprefoto chiede: 1.9) cha fino atti deci 
Alone del ticorso presentato dagli esercenti 

‘minna 
18. con 










(a ‘iehioma, pui 
‘quanto Si SUDI sea ia Commissione degli "e: 
Sercenti” ed |” rappresentanti suol ivanti. ti 
‘lsmor sottoprefetto"© venno fatto risultare, gh 
‘ibposito verbulo fato da (tti 1 presenti a 
(chiara; ch riguardo la tassa di minuta ven: 
lia sssù portera 1h Consiglio comunale la do: 
ininda avanzata dagil Sseroenti Der 1a sua o: 
Doliziones ina intende cio la tassa medentino 
Home gia determinati. © ‘on regolero colt 











tratto di abbonamento. ‘per quegli est 
taritta per 





tate, ‘con 
tti indi o 
‘ion brogiuaica 












sese 
(fl metteranno nile decisione amministrativa, 
Ta Giunta si lpirerà a conce) di equità e giu 
| el frattempo; apapriva sulle cantonoto un) 





breve aveito del sindaco. neì quale era del 
fi fn previsiono di una limproveisa, «Kart 
generale da domani saranno nperi 





Tamnali per. la vendita del generi oftme 
prima necessità. ‘in: seguito. n CIÒ, ‘all 
esercenti e commercianti xl radunarona in ss-| 


‘della Comm\ssione stossa. L'assemblea appro | 
tÒ per Gcciamazione l'opera del. commiscori; 
deliberando ‘quindi. con una nuova. e più fra. 
forosn ‘acelamazione, Ta e serrata e ‘i ttt i 
Begoat dolin cità. 

ee 


Casale Monferrato; i. 

Dopo, lunga malattia, è spirato, osi. al 
‘ore 1530, vela sua abitazione di via rioma, 
l'illustre seografo ‘nror. 
















etici 
incoganot 
‘quindi a vincere ll concorso ul Insegnante alta 
Universiadi Torino. Tuttavia call non. volle 
ibbandonnro. 1a si lc on oienpo, se 
niet 





ve; 












forimene colino nt. Aiiisteo, 
dell'art ap della Togo Canal 
Lig Muse fm i ottimo docente di geo 
‘amnfoi ima niche nerlttore forbito e mrsicista 
olo, ‘Nel rameici 1910 ebbe luogo qui in ca: 
SUE si ‘ctubiico oto: ed. attorno” alla fiura] 
Modena ‘o mistero delitti triseto 
Na inniani sogni. 
“Gaio esemplare, occupò di 
muibbilehe. con, etio è con amore: 
Ellere commnato © presidente di vari 
cena, 

“auerati sono fisati per sabato e rh: 
acirmino. Imponentissimi. 

stu acolnstil, ih semo At Inti. u- 
tono. Nlus! O ‘venne' Istata la bandiera: 
Pfolegtafnrono ‘alta tamiatia 10. più. qustri 
‘nersonnittà delîn scienza e della colo. 


Lame di To Di Ln 
investe e ferisce un ana Rie 


'automiobi 
cho 















dl 'propi 
Moudieva da di 
iano Falconi. al tonico Manzoui pe 1a riu 
presentazione, ‘passando. per Porta Magcnta 
lives e tavolgeva Un, vomo, "1 mec 
illo gulautono ni. duto ala Tuta 

ta ita di Lorenzo. spaventato volle tor: 
naît sublio d rase Armando Falconi, chis: 
muito glargenza ha antotnobie di piazza. sl 

















tato da. nil) cittadini vi coricà, sopra ti gi 
olta è To isaenorto n padiglione Prin 
essa dolenda in vil Bogart, ove ii me 
fico di servizio. constato ei tl torito, ident 


'icato er Rorttto Salta. di #9 anni 
in. Via! Arzato, mon avevi ripartato "cho ta 
‘mandibola "Lu giudico. gunri-i 
‘giga 
anda Falconi, mentre il dottoro procede: 
l'oberazione suftteltava & telefonare ut 
imiisttazione del. Nlungoni Ta causi Der 
rat dova sobbeiidore ls ranpresentazio 
lil'imonte 












= - 
NOVITA' DRAMMATIOHE! 


“ Le vie dell'oceano ,, 
di E. Corradini 


(Per telegrafo ‘ita Stampa.) 
Qerow, rotte. 
Questa sera; ui Pollieama Margherita, la 
Compainia i Gustavo Salvini ha repprese 
fato; Le, bl delUctano, ivovo.raniti 
Etico Corradino. Los 
cOme la nel suo romaoco. e La patta 1011 
Sd Proponi la esaltazione dei cn 
tati tia Siormimata paimpa. argen- 
ut ‘ehe ‘per volere. e per opera di talia 
Lisi Folio campneno ia miglia di 
[ito Etta e tesi pe 
Hunt igiui 1 lt 
Idol Patti ie per 
H'aniimo del Garraro dato se 
Hi ‘seconda. inca dalla. ur 
Miao siechezzo nertmb ai intorno, al pic 
Risinionte Taggtanto per-sola Vitti di Iavaro, 
‘itbrovisa. ela mente del ve: 
iero 













































ai la 

dette Inditefeoza del Hg! che, mati e arie: 

[Pit su ‘nuoto delta tera ospitate. mono sen 

joscono Gti iegasni di atto, 

"Ta: mottzia della guerra italositra nculacé 

Muta, CUOR Carraro. common metto 

iniezioni, degl. iaitani quelo font: 

"Holonia, sente ‘nascere. n 

Improrognbii, nuovi doveri, v 
(et suol padri o decide di t 

Udi figli non lo seg 

086 sera optano vt 

fi ge Remprey ‘cerca di stante d'alto pre 
Miletto "del. suol Meli, Uì piccolo. Mauri 
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SE 





ì perdi reni 
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La marte del geografo Hugues: 





‘abiti i 








Ha sun via, sullatto deliuono chè ancora 





ii mancato dovere 
allevaro + propri fill pel nome d'italia e con 
Suore giuani, iuando gii nazioni e fl po: 
lo. datoena lo. riconfortano, ‘dicia 
Paadolo degno; Giusenpe si avvia alla Patcia 
Ficoniquisati ber restarvi per comi 

La Soenaggiatura del lavoro pretit; 6 vero, 
Ul Wanco. alla critica per inodo cor quale $ 
svolta € per Tartlzio che 50 t ta 

itopra della. Featta; 

la ‘commedia ubbla commosso qua 
lie. con le ie note patrioti 





sa 601 ricordi e 
i 


























e 
c'ottulit 
(ri atm ai Cano, satin 
ferri Mieogin TL vabbe 
fd clegante, Chiamo tes volte Wi prowento 
fautore al dne ati primo at di 

di secondo. alla. Siluta! i nppisusi fue 
conEostt. Taio e entità Volta 
Solta 


"Noese, ed il “Cclpe, di Euripide 


I teatro, del Popol 
tito, a, nti. 
‘Goto, tera cd ultiia. rappresentazione di 
aio tai tecno ile rrentro de. Povolo 
dfdtoro site Dflcette Il clape i Gud 
Mid ee vennero deegite con Corsia Gre 
ioni dun Maitoio ciato cd luipanone, te 
DINI e li -talernceli ACI omai. fu 
UiMON Ainspahendo ato compr laoniazio 
rec nano itovalo' 1 Milo cin pae 
Dico sttetisino 0 Maono attention vers 
Hlsceano. etto Reni Ulma be, umeate 
Hi dei eri anto e the froci dono pae 
delta canpreseutatii ante desi 


“Il colpo di Stato,, 


(teatro Carighiano) 
Lu; cominodia ebbe Variu Turuiva. Fu ape 
landita, Lu altlta, fu. sensata: nei servo 
va dn ritto umano di appro 
"è di disepprovazioni: aitreniò ito 
| ima: bor tusta la ‘sera Ut Vento di sermposta 
( pole ‘gitugere ta salvo” alba ino -non senza 
‘aver Tasciuto qualche: bratio! di sè tongo 1 






































Îli Verità; essa non è in complesso degna at 
J0r0 0 di disjutto. Pre pel slo giusto Verso, 
sa (è di quelle Composizioni leggere ira 
Sutita. è lu coricattro, ica la; commedia © 















i 
splelto e grazia ul arguzio, 
‘aucalre è Gldelya not iunino 
‘avuto nell'esecuzione del Ioro diseguu di pie 
ola sutira Ja mano ‘e la rantusiu troppu fe 
e. i notvo han  nuuvo nel tentro iratuceso 
iu colpo di Si 

bri el pari legit 
"lista per rimettere ra posto del Governo re: 
ubbilcazio. Il Fegime. monarchico favorendo 
"i 1 Borbone: 
‘cato Me 





‘GLI autori Mi 














ilo amoroso LÌ socialieta presidenta 
Hel Consigito del imtuietei 6 ma ‘alcuni suol 
iomuei 8 voliexni, IFattenendoli n, cusa 
‘l'uva di {0ro, 1a sera in cui il famoso pre: 
lendenio davesbbe faro Mn sua rieenrata. re 
Sale tu Parigi e debellare la Nepubblica. AL 
ffltoco amoroso le dame finiicono di pariseie 
pit con' piacero iottino, 6.1 ministri “delta 
fiopubblica” non sono dai canto loro. iroppo 
seal Alia flo si scopre che il pretendente 
Ropubblica è salto: ma cio ehe mon è salvo 
la Vir coniugale, delle poco rispeltabili si 
0 Tegiltimiste cho nel faro delli. palitica, 
‘avuto essolzialuenta Il gusto_ di 1 
a fava la. Qvintanezi 
Hrlcu/che scivola snesse volte per lè 
Îllazioni, per ti-suo dialogo, per fa caricatura. 
HFoseoluna cd lngenda Gel suoi poreonazzi nel 
lirlesco. 
"i sifato enero è iscestaria 1a divaclià, 
l4 necessaria l'arguzia, continuata. Soto n 
iti E misura rie) colore, Dmezza 
iù 

















fico 
ill'aore, 














(el ‘alguori, Vaucalre. e Goldriys non poser: 
“si nono piutONO Ion, DIUNOKO zo 
ta e nella voce: ‘a Parigi. possono 
Iiidro Junlohe colore localo. per Ta \irnspa 
tenta di COMI episodi di anilni, pollici 1h 
ogni Trasportati, a freddo. tra: nol nun net 
Toso ti mostem cha lu Toro poverta. Ma "con 
tolto ‘sin essì mon. meritano! di ‘suscitare la 
rieti di im contrasto mel publico» st. sop- 
borinno came to cose Imatgniticanti, e si 
Fine Stazio Melhto, i Giovane: i Di 
la Frigerio 6 ell Altri attori 
Hnnso recitato lori aero. con Dione e gerbaza 
aspressione la Toro plctola poefiade. 
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ULTIME DI CRONACA 


Andacissimo farto 


in un'oreficeria di via Milano 


‘Dopo breve! sosta; lì acaselnalori delle ore- 
ticorle si sono riuicsat al lavoro con più stne- 
ella atiducia.  fettori. ricorderanno l'ultimo 
furto asvenito in pieno giorno nella popolosa 
VIa Lagrango, 1 Indi, approfittando del Fipuso 
‘domenicale. avevano forzata: {a porta 
'eabzoleria e di qui erano passati iruaguilli @ 
vi nell'uttiguo negozio dorefic, swaliziàne 
dolo comploamente. Nessuno; fra ‘ passati, 
ÎL quali Avevano anistito aila prin purte detl 
'oletazione, 4 gra duto. pensiero ‘illa. vista, 
del due 0 tre nomini intenti u frugare nella 
ratura; credendo rogionevolmente si tratiase 
se del proprietari, 
L'audio 1 




































gi Poste, ce lin le sua. 
Orietta in no, all'aigolo di viu Sun 
tl Chiutu, era uscito dal tegozio alle dictate 
riove, uvendo cura, di (ehiudero attentamente 
la porta e quindi la serranda di ferro con una: 
Chiuvelia costituente un segreto; oto sulo.al 
proprietario. Il Pesie. tecutosi lla pù ubila= 
Ziono, lì Fia Barbaroux, è, dopo cenù si, era 
induglato un poco in casa: proprio 
‘Mento: in Cul stava per uscire, ufcui 
fosì ciliadiai accorravano nd avverittio. ché 
Avevano irovalo la serranda del suo negozio 
A età altata 0 alcune Vesek spural ln tere 
uccanito ul marchi piede 

Con quale unlino! € Tielto Inmiagi 
'Pogle, uccorsa trafelalo è, fatto 11 primio 
sulla soglia, trovò chto da una velrimi, i) cut 
ctistalto eri siaio Infevito, mancava tuta ciò 
que egli vi aveva Juscitito: poche ni priva 
orologi d'oro; splile, anelli; jr tortusma des 
sun lirilante, né alcunù pietra di valuro evo- 























tl ladro 0/1 ladri camoservano 
dre 1 serranda 

vovano essersi. ecati innanzi. ni 
Ta eblvetta gl preparata è non don grill: 
dell Dalle diciannove alle von 

da in cfu fata Ta scoperta — © 
futto 1 tempo di operare con calma © 
quilt. abili comtitora dopo 
Ser hi passanti, siquanio numerosi 
nomi. lIadi girarono dunduo la CHlavtta, 
"iearono 1a serranda, si rifuaiarono nel Vano 
foca dle die iii era la pori 
bboasardno fa pessnte lamiera, sempre os 
Lee Riarono da Instra delli vetri 




















la: hu che loro più conveniva, riemplendosi 10 


tasche. Usceniso, vollero: essere. vid sbicei; lt 
Selundò la serranda & meta aperta. 

‘ecatosi un funzionario della Questurn sit 
itato cspressamente dal #gnor Pe- 
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Le affezioni dee 
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ngi a 40 £ (ps an 1 35 è 250) pr 

REMO DAG nor pr acini | 
Min i 


| Rendita 3/50 vi (bicole iondile da L 10) 
pressi nominali 


Lo stimolo tormentoso della tome, i dolori di petto, i catarri 


mresgati 


oetiati, ecc, vengodo eliminati prontamente coo la Gujs- 
cose; în pari tempo essa eccita l' appetito e la digestione 6 
teslizza ana ricca formazione di sangue. La Gusjacose 
false llorquimo num fon vità. 

ia e ni trova in tutte lo Farmezio, Er I sal 3 
|‘pirizzo di LL 4.— la bottiglia 


Pistone ri ea 
FPOTOGRAFTA Mesia Gi Gipncae ra 
= n “= 


Pi E 
Cene 


[Morti aeroporti gici camere vandens cca: 
Via Peio Amg, "ino =" ceti 


pane it, grane, mie rog 





uasi 
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Ma isdn Gia tanta 
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| Prezzi Soma 9 0-08 "tac Brico 
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| *andila:3 2 lordo: Brega! rioni 0.50 Lei io 
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| andila"9% lordo (ice (rendite da L19025) 
prezat nomini e 0 
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© jane 45 dentro. 130 lettera 10 4 
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